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(["Incomincia latauolade capitoli de libri fcqucnti. 

fl£ Capitoli del primo libro* 
Della imitatione di drillo & del difprcgio dogni uani 
ta del mondo Capitolo primo. 

Del buniilc fcntimento di fc mcdcfuno Capitolo.ii. 
Della dochina della uerita Capitolo.iii. 
Della prudctia àllc cofe cbclbuomo dcbe far Cap.inì. 
Della elcchone delle fancle fcripturc Capitolo, v. 
Delle difordinate afFcctioni Capitolo, vi. 

Di fuggire lauana fperanza 8c elatione Capitolcvii. 
Di fuggire lamolta familiarità Capitolo,viii. 
Della obedicntia & fubiccìrione Capitolo, viiii* 
Di fuggire lafupefluita di parlare Capitolo.x. 
Come fidcbe acqftarelapace elzelo di far ^pficte Cxi. 
Della utilità della aduerfita Capitolo.xii. 
Come Ibuomo dcbe refifterc alle tentationi Cap.xiri. 
Come douiamo fuggir eltemerariogiudicio .Ca.xiiii. 
Delle opere facle per cbarita Capitolo.xv. 
Della foffercntia deglialtrui difofti Opitolcxvi 
Della uita religiofa Capitolo.xvii 
DeÙi exempli de fancTi padri Cap.xviu 
Delli exercitii.dcl buon religiofo Capitolo.xix 
Dello amore della foiitudine Capitolo.xx. 
Della compunzione del cuore Capitolo.xxi. 
Della cófidcratione della miferia del mondo Cap.xxit 
Della meditationc della morte Capitolo.xxiù 
Del giudicio & delle pene de peccati Cap.xxm'i 
Della frequete emedatione di noi mcdefimi Cap.xxv 

([ Capitoli del fecondo libro 
Della inetcrna conucrfatione Capitolo.!. 
Dellbumile fubiechonc fotto elrcggimen 

todelprclato Cap.fecondo 
Del buono 8C pacifico buomo Cap.iù. 
Della pura mente & femplice intetione Capitolo.uìu 



Della'propria confiderationc Capitolo. V 

Della letitia della buona confcientia Cap. vi 
Dellamorc di Iefu cbnfto Cap. vii 

Della familiare amicitia di Iefu Cap. vili 
Del difpregio del piacere bumano Cap. vini 
Della gratitudine della grada Cap. x 

Comepocbi fon qllicbc amano Iacroce Cap.xi 
Della uia regia della Tancia croce Cap.xii 

([^Capitoli del terzo libro 
Della confideracione del anima U del par 

lamto di Iefu cbnfto allam'ma fedele Cap.primo 
Come lauenta parla dréto faza ftrepito di parole Ca.ii' 
Come leparolc di dio fono da eflere udite 

conbumilta Cap.iii 
Oratione a domadare lagratia della diuotione Cap.im 
Come e dacóuerfar inizi adio i uerita 8c burnita Ca , v 
Del mirabile affeclo del diuino amore Cap. vi 
Della pruoua del ucro amatore Cap, vii 
Come lagra e daeOlf occultata fotto ll>umilta Ca. viii. 
Dellbumile extimatione dife medefimo 

dinanziadw Capitolo, viiii 

eome tutte lecofe fono daeflcrc riferite adio Cap x 
Come difpregiato cimodo c^olce cofa f uire a dio C xf 
Come edefideni di aiorc fono da ciTef cxammati C.'xii 

De hpatientia&I^ttagba della còcupifcctia Cap.xui 
Demumjleokdtctiadlfubd^ 

Mi occulti mdicn didio equal fono da con 

"deràre Capitolo 
Incfimodofidcbc far dire ognicofa def I dera4°Cx'vi 
Oraùone perla ingratitudine Cap xvii 

Come ilucro folla-ro e dacfTa-e cerato i d,o Ca P>xvll i 
Comelafol studine e daeder porta indio C^ST 

pa"^^ 

* Capitolo.xx 
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Delle fopportationi delle ingiurie Capitofcuxxi 
Della cófeflione della £>prfa infermità Capitolo*xxii 
Come lbuomo ùdebbe n'pofare in dio Cap* xxiii 
Della recordatione de bencficii di dio Cap* xxiiii 
Di quattro uirtu eh generano grà pace Capitolo*xxv 
Oratione contro a mali penfien Cap* xxvi 
Oratione pia illuminatone della mete Cap.xxvii 
Come lbuomo nonjdebbe cerebare efadii 

daltri Ca + xxviù 
Doue conjùfte Iauera pace del cuore Cap* xxix 
Della grandezza della mente libera Cap*xxx 
Come lamor priuato cirimuoue dal fom 

mo bene Capitolo*xxx{ 
Oratione perla purgatione del cuore Cap.xxxii 
Contro alle lingue de maldicenti Cap.xxxm 
Come altempo della tribulatione idio e daeflere 

chiamato & benede&o » Cap^xxxiin 

Dello adimandare eldiuino adiutorio Cap* xxxv 
Del difpregio di tutte lecreaturc Cap.xxxvi 
Della abnegatione di le medefimo Cap. xxxvii 
Della ftabihta del cuore Cap* xxxviii 

Come ìdio da cófolatione aquclli ebe Iamano Cxxix 
Come inquefta uita non ce ùcurta delle 

temptationi CapitoIo*xl 
Cótro alli uariigiudicii deglbuomini Capitolo.xli 
Come lbuomo Sdebbe tutto raflegnarc 

a dio per bauere liberta del cuore Capitolo*xIii 
Del buono reggimento nelle cofe interiori 

& exteriori Capito!o*xIiu 
Come lbuomo non debbe eflere importuno 

nelle faccende Cap ♦xlriu 

Come lbuomo per fe medefimo non ha 

bene alcbuno Cap* xlv 

Deldifpregiodognibonore temporale Captivi 
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Come Iapacc debbe eflcr cerebata 1 dio CapitoIo*xIvn 
Contro alla feientia uana & fccolarc Cap.xlviri 
Di non fitirare adotto lecofe extcrion Cap*xlviiri 
Come non c da credere^ ogni gfona fecondo 

lefue parole Capitolo^* 
Della cófidetia che dobiamo baucre in dio Cap Mi 
Come tutte lecofe graue fono daelTere fop 

portate per amore di dio Cap Ja 

Del di ctlla eternità & àlle anguftie diqfta ulta Cap.luì' 
Del defiderio della eterna uita CapitoloJùù 
In ebe modo lbuomo abbandonato fidebbe 

offerire adio CapitoIoJv 
Come lbuomo fid ebe dare allogationi bumili Capava 
Come lbuomo non fidebe riputare degno di cófolatione 
Della gratia ebe non e data a glbuomi Cap A vii 

ni mondami Capitolo Aviii 

Didiuerfi mouimenti della naturai del 

la gratia Cap. Ivi'iù 

Della natura corropta ideila gratia Cap.lx 
Come noi dobbiamo abnegare noi mcdeùmi Cap.lxi 
Come lbuomo no fidebbe troppo afflig 

gere quando cade in alcbuno difeso Cap*Ixù 
Come lbuomo no debbe cerebare lalte 

cofe & gliocculti giudicii di dio Cap.lxiii 
Come ogni ipanza e daeflcr pofta \ dio Capitolo, bcùii 

([ Capitoli del quarto libro 
Con cjta riuerentia fia da nceuere xjpo Cap 4 primo 
Come idio da grande gratia allbuomo 

nelfacramento Cap. fecondo 

Come e utile fpeflò comunicarli Capitoloaii 
Come molti beni fono concefli a quelli 

ebe diuotamente ficomunicano Capitolo, iiii 
Della degnita dei facrameto & dello fta 

tofacerdotale Capitolo, v. 



Excrcitio dinanzi alla cSmumonc Capitolavi 
Della cxaminationedella[propria confcien 

tia & della meditatione Capitolo* vii 

Come cbrifto fofFerfe in croce & della propria 

raiTegnatione] Caprili 
Come noi dobbiamo offerire adio noi & 

tutte le noftre cofe Capitolo* vini 

Come lafacra comunione non e daeflere lafcia 

ta leggiermente Capitolo** 
Come clcorpo di cbrifto & lafacra fcriptura 

fono molto neceflaric Capitolo*xi 
Come lbuomo fidebbaappareccbiare inanzi 

alla comunione Capitolo^xii 
Come lanima diuota dcbbe defiderarc 

uiuere a cbrifto Capitolo*xiii 
Dcllardéte deliderio dalcuni circa lacomunione CtXÙii 
Come lagratia della diuotione facquifta 

per bumilta CapitoIo*xv* 
Come dobbiamo mamfeftare enoftri bifogni 

a cbrifto Cap*xvi 
Dello ardente amore di nceuere xpo Capitolo*xvii 
Come lbuomo non debbe effere curiofo inue 

legatore cireba eliacramento Cap^xviiu 



FINIS 
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{pINCOMincia cllibrodcuoto & utile comporto da 
metter Giouanm gerfonne cancellieri di parifio della 
imitatione di ebrifto Iefu & del difprcgio di tutte 
le cofe del mondo Capitolo primo* 

ICE Elncftro fignore redq 
ptore Iefu ebrifto nel fancto 
euangelio Quello elquale fc 
guita me non ua nelle tene ' 
bre:ma bara ellume della ui 
ta*Mediantelequali panv 
le fiamo amaeftrati fk amo 
niti di feguitare la uita & li 
cboftumi fuoi:fe uoghamo 
ueramente edere alleuiati 5C 
liberati daogni eccita di cuo 
re* Adun9 meditare nella uita di Iefu cbnftoùa noftro 
fommo ftudio:imperocbe lafua dottrina auanza tutte le 
dottrine de fantti: & quello elquale bauefle lofpirito di 
dio: uitrouerrebbe màna nafeofa ♦ Ma interukac ebe per 
lo continuo audito delio euangclio molti fentono poebo 
defiderio & poebo frutto di quello: perebe no Jxinno lo 
fpirito di cbnfto:Ma quello ebe uuole intenda^ piena/* 
mente leparole di ebrifto & con fapore guftarle:bifogna 
ebe fiftudi di conformare lauita fua aquello + Cbe gioua 
a te difputare lalte cofe della trimtade:fe tu non bai lbu^ 
mika* laqualc nóbaucndo tu difpiaci aeffa trinità* Ve 
ramente lalte parole non fanno lbuomo fantto &giu/ 
fto:ma lauita uirtuola & buona fa lbuomo grato a dio* 
Io defidero più prefto fentire lacópunttione ebe fapere la 
fua diffìnitione*Sc tu fapcflh tutta labibbia & tutti edetti 
de pbilofopbi: tutto qucfto cb-egiouera ate fanza lacb^ 
nta &gratia di dio$ Tutte lccbofe fono uanita faluo dk 
amare idio & fcruire folo aquello* Non ùua alregno del 
cielo fc no per difprcgio delle cofe delmondo:laqual cofa 



e Comma fapientia, Aduncj e uanita a ccrcbare \<ricc\xz 
zc & fperare in quelle:imperocbe torto hanno a perire <x 
mancbarc*Defiderare etiamdio glibonon : &leuarfi in al 
to e uanita* Seguitare tàchdtrii della carne K defiderare 
quelle cofe onde cibifogna grauemente elTcr puniti eia/ 
trita, Defiderare lunga ulta &poco curare della buona ui 
ta non e altro ci* uanita* Attendere lòlaincnte alla pre' 
fente ulta & no antivedere lecofe future e uanita* Amare 
quella cofa clx pafTa con ogni uelocita e uanita ♦ Et non 
andare con foUeritudine doue permane elgaudio perpe 
tuale e uanita. Ricordati continuamente diquello che e 
feriptotebe loccbio non c fatiato del uedcrc:ne loreccbio 
del udire. Adunque ftudiati di ritrarre clcuore tuo dallo 
amore delle ebofe uifibih 8i tranfitorie: & paiTare alle 
ebofe inuifibili 8i permanenti: impcrocl*: quelli cquali 
uogliono feguitare Iamore fenfuaie$£ terreno maculano 
& cótaminano laconfcientia loro: & perdono lagratia di 
dio; & fono mandati alla eterna damnatione* 

(£Del burnii fentimento di fe medefimo Capj'u 

OGni buomo naturalméte defidera di fapere: ma la 
fcientia fanza eltimore didio ci* importa? Lbuo^ 
mo grotto & rufticano ilquale conofee fe medelìmo 
certo è meglio cbel fuperbo pbilofoplx): elquale difpre > 
giato femcdefimo cóùderaelcorfo del ciclo. Quello ìlqua 
le conofee fe medefimo comincia adiuctare mie afe ftelTo 
& non fidilctfa nelle laude Immane* Se io fopcfli tutte le 
cofe ebe fono nel mondo:& no fuiTi in cbanta:cbe migio 
ucrebbe dinanzi da dio:ilqualeba agiudicarc tenie ope 
fatìonif Acquietate dal gran defideno dflàperètotfo qui 
fitruoua grade ingano:& lamento no fipuo ftabiìiretma 
e tracia in dmerfe parti.Quelli dx fono faenriatiuiolcn 
neri uoghono eOer ueduti Ktffer cbiamati fauu Aduncj 



molte cofc fono lequali faperle poco o niente giouano al 
lamina: & colui e molto ftolto elquale attéde adaltre co 
fc che a quelle lequali fcruono alla falute dellanima fua; 
iMoltc parole no fatiano lanima:ma labuona ui'ta da re 
frigeno alla mente:&lapura cófcientia ba gran cofidétia 
in dio.Quanto più intedi tanto più grauemete farai giù 
dicato:fc tu g quefto no (arai di migliore & più fanefa ui 
ta + Aduncj nò rinfurbire g niuna aite o uero fcictia ebe 
babbnma più prefto temi della notitia data a te* Se eti^ 
pare di ùperc & intederc molte cofetnientedimeno (appi 
che fono molte più qlle ebe nò intendi ne conofcùNon fi 
pere altamtemia cófetfa latua ignorantia*Percbe tiuuoi 
mettere inanzi adalcuno; concio fia cofa ci* molti fieno 
trouati più do&i & più amacftrati nella legge di te* Se 
tu uuoi fapere & imparare utilmcte alcuna cofatama di 
no elTere conofeiuto & elTer riputato per niente in quefto 
modo*Lauera cognitione dispregia fe medefimotSC que 
fla e alrillima leftionc* No tenere alcuna cofa fe medefi^ 
mo & de gkaltri fempre tener bene & alte cofe e gràde fa 
picntia &gfcchone*Sc tu uedefli alcuno peccare manife 
ftamente o uero commettere alcbune clx>fe graue nonti 
debbi ftimare migbore di lui: imperoebe non fai quan <- 
to tempo può durare nel bene* Tutti noi fiamo fragili 82 
mifenmienecdimeno tu non lodebbi tenere più fragile 82 
più mifero di te medefimo* 

(J^DelIa doctrina della ue; ita Opitoloaìu 

QVELlo e felice: elquale la uerita per fe medefi' 
ma infegnarnon per figbura 8£uoce lequali paflk 
nonna come confifte in fe:imperocbe lanoftra op 
pinione 8£ iinoftro fentimento fpefle uolte cingbanna. 
Hor ebe gioua la grande aftutia delle ebofe occbultc 



& obfcure:dcllequah no faremo nprefi neldi del ìudiciol 
perche no lbabbiamo Capute* Grade infipicntia e che noi 
difpregiamo le ebofe utili &C neceffane alla falute delianu 
ma :K attendiamo alle cunofe & damnofe. Et bauendo 
glioccbi da uederc no uediamo*Et che deliriamo .noi del 
le gcnerationi o uero bellezze delle cofe? Vcramctequel 
lo alquale idio parla e hberato da molte oppinionuDa 
dio procedono tutte lecbofe;& tutte dimonftrano dio:S£ 
quefto dio e principio:elqualc parla a noùNiuno buo» 
mo fanza ìdio intendeto uero parla alchuna cofa diritta i 
menteto uero giudica*Quello ìlqualc conofee tutte leco 
k da dio:& tutte lecofe che hàno da dio : & uede ogni co 
fa in diotpuo efler ftabilc col cuore & ftare pacifico i dio 
O uenta di dio fammi una cola con teco in perpetua ca * 
nta. Leggere fpeflc uolte & udire molte cofe mirincrefce 
ma tutto qllo che io uoglio & dcfidero e folo 1 te* Tutti 
èdo&ori non parlino: tutte lecreature tengbino filentio 
ncltuo cófpe#o:tu folo parla a me dio mio*Quanto più 
àlchuno con lanima fua feinpbcemcte S£ puramente fac 
collera atc folo unico dio : tante più alte cofe intenderà 
fanza faticanmperocbc nceuera ellume della intclligen ' 
tia di dio* Lofpirito puro femplice & ftabile non e dilli 
pato i molte operationi:imperoclx % adopera tutte lecofe 
ad bonore di dio:8£ fForzafi delTere pacifico da ogni pro^ 
prio parcreXbi timpedifce & molcfta lituo mortificato 
defiderio del cuore* Lhuomo buono &diuoto difponc 
prima lcfue operationi dentro:lequali debbe fare dif uo / 
ri:8i qlle operationi nonio inclinano alli dcfidcrù uitiofi 
ma ritragh allarbitrio della diritta ragione* Chi ha pm 
forte battaglia che colui che fiffòrza di uincere fe medefi 
tuo f Et quefto douerrebbe clTcr tutto elnoftro exercitio: 
cioè diuincerc noi medefimi;&ogni di diuentarc più for 
te: & fare alchuno profitto nella uia di dio* Nella uita 
prcfenteogni perfèclionediuiitu cmixturacóalcbun. 
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impcrf&honct&ogni noftra cotemplatione no e fanza 
alcuna caligine* Lbuinilc conofcimento di fe medefuno 
c più certa Si più ficura uia afcédere adio che non c licer 
ebare laprofondita delle fcnpturc.Non e daelTere incoi 
pata lafcientia o uero qualumj femphee notitia della co 
cofatlaquale e buona cóùderata in fe & ordinata da dio: 
ma fempre c daelìcr niella manzi labuona confcientia Si 
lauirtuola mta*Ma gebe glbuomini defiderano più pre 
fto di fapere ebe ben uiuere: pero fpeffe uolte crrano:8£ 
poitano poclx) o niente di f ruolo di loro fcicntia* O fc 
ulaffmo diligetia ad extirpare gliuitù & acquiftare leuir 
tu quàto tifano a muouere lequcftionnnon fifarebbono 
tanti mali ne tati fcadali nel popolotne tàtedilTolutioni 
nclli monafterm Certo uencndo cidi del mdicio no farà 
cerebato da noi qllo ebe babbiamo laftonna qllo ebe ba 
remo facto:ne quato bene barano decto:ma quàto reli 
giofamcnte fiaino uilTuti* Di a me alprefente doue fono 
quelli fignon bC ìnaeftmcquah tu bene conofceftì metre 
ebe uiucuanotScfioriuanoneUi fottiu* Già altri polle ' 
gbono leloro entrate; Si non fo fc queftì tali fincordano 
di loro:& quàdo erano fopra laterra:pareua ci* fallino 
qualclx colati alprefente no fifa alcuna mcntionedi lo 
ro^O quato prefto palla laglona del modo. Dio bauefle 
uoluto ebe lauita loro fifulTe cocordata co laloro cófcien 
tia:8C allbora barebbono bene ftudiato & lecto^Quanti 
buomini penfeono pia uana faccia nel fecolotliquali po 
ebo ficurano di feruire adio: bC gclx più prefto clegbo * 
no elTere grandi cta bunrilitpero diuenteràno uani nellx 
loro peniicri ♦ Veramente quello e grande:cbe ba gran 
cbanta:& ueramete qllo e grandetebe in fe medefimo c 
picciolo: S£ ogni bonorc Si grandezza fttma g niente* 
Certamete quello e prudente 8<:fauio:ilquale penfa ebe 
tutte lecofe terrene fieno terra :acciocbe pofli guadagna 
re xpo: 8£ ueramete qllo c bcnedeclo;dx fa lauolota di 
dio ; ÌC lafua lafcia. a 3 



([ Della prudentia delle dx>fc dx lbuomo deb 
bc fare Capitolo quarto* 



On e da credere a ogni parola o uero ìn'ftato tra* 
turaleuna dafeuna cofa e dactfer peniate fecondo 
'idio cautamente 8dongamcnte ♦ Oimecbe fpefle 
uolte più facilmente e creduto cimale detfto da altn ebe 
ilbene:tanto fiamo infermi Scdeboh:maglbuomim per 
fcftì no credono facilmente aogni perfona ebe glidicc al 
ebuna cofa:gcbe conofeono lamferniita bumana:bqua 
le e inclinata abnale: U molto abile alparlare* Giade (a 
pientia e no cflere fubito nelle cofe ebe occorrono:ne fta 
re pertinace nel proprio fenno & parere* A quefta lapar 
tiene etiamdio non credere aogni parola :nc fpargere fu 
bitamentc neglioccbi altrui quello ebe lbuomo ba udi 
to o uero creduto* Habbi cofigbo con lbuomo fapiente 
& di cófcientia:& cerca più prefto deflere amaeftrato da 
alcbuno migliore di te ebe feguitarc le tue uolonta* La 
buona uita fa limonio fapiente fecodo dio & experto in 
molte cofe.Quanto alcbuno farà più bumile in fc mede 
fimo & più fuggedro adio:tanto (ara più fapiente 8C più 
quieto in tutte lecofe. 

(£ Della elezione delle fanfte'fcnp 
ture Capitolo quinto* 

TT t Aucrita & non lacloquétia e daeflere cttrbata nel 
1 A kfantfre fcripture/Tuttalafcriptura facradebbe 
efler leda con quello fpnrto ci* e fach*Dobbia^ 
mo cerebare più prefto lutilita nelle fcripture che lafub 
tilita del parlare*Cofi uolctieri dobbiamo leggere edi * 
uotì SC femplici libri ebome quelli ebe fono alti 8c prò, 




fonduLau&onta diquello che ferme non toflfendatfc fa 
ra di poca o ucro di grande feientianna lamore della pu 
ra uerita timuoua aleggere*Non cerebarc qual buomo 
babbia decto queftotma intendi quello dx {ìdicctimpc 
roebe glbuomini padano: ma lauerita del fignore per' 
mane in eternoJdio parla anoi in uarri modi fanza ac* 
ceptatione di gfonc* Lanoftra cunofita fpeflc uoke cittì 
pedifcc nelle fcripture: quando uogliamo intenderei 
esaminare ni quello luogo doue femplicemente farebbe 
a palTarcSc tu uuoi cauare proficuo della legione leg e 
gì bumilmcntc:fempliccmcntc;&: fedelmcte: ne mai uo 
lcre bauer nome di fcicntia* Adimanda uolcntieri:& odi 
con filentio leparole delli fan(fti:& non tidifpiaccino gli 
exempli degliantidn; impcroebe non fono ; de<fli {ansa 
cagione* 

(£ Delle inordinate affech'oni Capitolo» vu 

OGni uolta dx lbuomo difordinatamente defide* 
ra alcbuna cbofa:fubitamcntediuenta inquieto a 
femedefimo + Lbuomo fuperbo Siauaro mai non 
fta in npofo: ma lbumile & poucro di fpirito conuerfai 
in moltitudine di pace*Lbuomo dx ancora non e per' 
fedamente momficatotprefto e temptatoinebofe pie 
dx)le & uile + Qijello ebe e infermo nella uia dello fpiri + 
to e quafi acora carnale & idinato alle cofe fenfibili:& 1 
tutto difficilmcte fipuo rimuouere dagli defiderii ter' 
renwEt pero fpefle uolte ba triftitia quando firimuouc 
da cpfc.Etiamdio leggiermente fildegna fe alcbuno gli 
fa refiftentia: ma fe bara confeguitato quello ebe defu 
dera : fubitamcnte e grauato perlo rimorfo della con^ 
fcientia : perebe ba fegbuitato la fua paOionctlaquale 
nongioua niente alla pace dxepfo baueua cerd^ato* 

a ini 



Adunque refiftendo alle paflioni uitibfc fitruouà Iaucrs 
pace del cuore:8c no feguitando quelle. Et per tanto no 
fitruoua nellbuomo carnale Iapace didiotlaquale auan ✓ 
sa ogni altro bene: ma quello dx in uerita cereba idio 
qucfto e quello ebe latruoua. 

|[" Del fuggire Iauana fpcranza & elatione Cap. vii» 

a Ano e cbi pone lafua fpcranza neglbuomini o uc 
ro in altra creatura.Non tiuergognare fcruire ad 
altri & parer povo p. amor dilcfu xpo ì qi\o módo.No 
ticonfìdare di te medcùmotma poni in dio la tua fpcran 
sa. Fa quello ebe e in te:8c dio farà prefente alla tua buo 
tia uolóta.Nó ticonfìdare nella tua feientia ne nella aftu 
tia dalcuno buomonna più pretto nella gratia di dionl 
quale aiuta glibumiln&bumilia qllicbe prefummono 
di fé medclimi. Non tigloriare nelle ncebezze fe lbanne 
ncgliamici pdx fieno potentitma 1 dionlqualc da ogni 
cofa:8cdefideradidar femedefimonlqualec fopra ogni 
cofa. Non tinfuperbire della grandezza o uero bellezza 
dei corpo tuo:laquale umbrutta 8c corrompe per picco 
la infìrmita.Non bauerecomplacentia della abilita del 
tuo ingegno: acciocbe tu nò difpiaccia adio: dclquale e 
tuttoqueilo ebe tu bai di bene. No tiriputare migliore 
deghaltrnacaocbenodiuenti peggiore di tutti nelcon 
fpedlo didio:ilqualc conofee elcuore di tutti.Non tmfu 
perbire delle buone opere: peroefi altri fono egiudicn di 
dio:& altri quelli dcglbuomini:8cfpcflc uoke allo ebe 
piace adio difpiace aglbuominuSe bai bauuto alcbuno 
bene:credi ebe glialtr, bano miglior cofe di te: acciocbe 
coferuilbumilta. Non tmuoce fc tu tifottometti ao^ni 
pfonanna molto nuoce fe tu riponi pur folamte a uno 
Cotin.ua pace ecolbuomobum,lc:ma nclcuordclbuo 
inofugboScuitiofoecontinuaguerra^mde.natione 
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(]jDel fuggire Iamolta familiarità Capitolo* vili* 

On manifeftareelcuore tuo adognibuomo:ma 
manifeftalo allbuomo fa piente:&: ebe teme idio* 
Sta laluatico con bgiouani &:con bforefheru No 
uoler elTere lufmgato con briccbitSc non conuerfare uo^ 
lctieri co ligi a macftri: ma accópagnati cóle^fóe burnì 
li:fcmplici:& dcuote:& coftumate&: parla co.lV eh fieno 
edificatone. No ciTcr famibare adalama dona: ma prie 
ga per tutte i comune & in genere, Defidera delTer fami 
liare folamente adio & alh fuoi angeb':& fuggi lanotitia 
deglbuoimnùLacbaritafiuuole baucreatuttuma lafa 
millanta no bifogna. Alcuna uolta accade clx laperfo 4 
ria non conofciuta fi e conofciuta pia buona famatbprc , 
fentia dellaqilale effufea gboccbi di coloro ebe lauegbo 
no.Noi pentiamo alcuna uolta piacere adaltn perla no 
ftra prefentia; & allbora cominciamo più adifpiacere g 
la rufticita delb noftri coftumi ueduti in noi* 

(["Della obbedicntia & fubiechone Capitolo*viùw 

Olto e gran cofa aiutare & ftar fotto lobbedien^ 
tia del fuo prelato & no dftrc di fuo arbitrio, Mol 
to più ficura cofa e ftare in fubicftione ci* in pre 
latunuMolti ftanno fotto lubidientia più per neceflita 
che per ebaritatequab fempre ftàno m pena: & leggiera 
mente mormorano: & non acquifteranno lapace della 
mente loro: fe non fifottopongono uolontariamente c5 
tutto elcuore alla uolonta daltri*Stai inqucfto luo^ 
go o ucro in qucllaltro & mai non trouernu pace fe no 
nelle bumile fubiecfhoni* Elpenùcro della mutationc de 
luogbi nba inganati molti. Vero e :dafcuno uolentieri 
fa fecondo elfuo fentimcto:& più prefto fmclina a quelli 
ebe gbacofentono:ma fe idio e infra noi e neccllario ebe 





alcuna uolta noi lafciamo etiadio clnoftì o fenrimento g 
lo bene della pace. Chi e ebofi fapiente ebe polla fapcre 
ogni cofa pieliamccef Adun9 no tiuolcrc troppo cofida 
re del tuo fenrimcto:ma ucglf udire uolctieri clfcntimc 
to daltrui- Se lituo fentfmcto e buono:& lafcilo g lamo 
re di dto:& feguiti laltrui parcrc:allbora farai maggior 
^pficlo nella uia di dio: nngocbe io ho udito molte uol 
te ebe e più ficura ebofa udire &riceucrc ìlconfiglio d* 
darlo*Puo accadere ebe ìlfentiméto di ciafcuno fia buo^ 
no:ma no uolcr còfcntirc ad altrui quado iaragione o la 
cofa loncbiede e fogno di fupcrbia o di pertinacia ♦ 

Del fuggire lafupcrfluita del parlare Capitolo, x* 

P^ Vggi lafrcquétia de glbuomini qto tupuonper 
che ìlparlare delle cofe focolare & mòdanc molto 
* impedite ladcuotione della mente:& etiadio fe fo 
no decte co fempliee intentionc: imperoclx tofto ùamo 
maculati & prefi dalla uanita. Et per tato io uorrci più 
uoltebaucre taciuto & non etfere ftato tra glbuominn 
Horperclxtatouolentieri parliamo Sragioniamo in 
fiemetcócio fia cofa ebe poebe uolte ritorniamo a filetto 
fanza offcnfione Sedano della cófcienria* Impero tanto 
uoletieri parliamo:gcbe ccrcbiamo di cofolarci infiemc 
per parlarc:863efideriamo rileuare clnoftro cuore affari 
cato da dmcifi penfieri. Molto uolcntien apiace di par 
lare &pcnfarcdiqucllc cofe che molto amiamo &defide 
riamo: o uero cifcntiamo oliere cetrarie & moiette. Ma 
oimc ebe molte uolte noi parliamo inuano & co noftro 
gran dano: impocbe pia cofolatione extei iore noi cipri 
uiamo della confobtione intcriore & diurna* Et pero e 
da (tare uigiiante & orarctacciocbc ìltépo no palli otto/ 
faincntc & ìnfm^uofamcte, Qi:ando acade ilbifozno 
di parlare parla cofe cbebabbmo a edificare gliaudito, 
ruLamala uùnza & lancgligctia del noftro proprio be 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.3.12 



ne cifa gran dàno g no guardare lanoftra boceba ♦Mieti 
tedimeno ìlcóferire delle cofe fpirituali no poco aiuta ci 
nottro prof icio:& maximamete in quelli luoghi 8£ coti 
qlleperlbne le quali fono ùmili anoiduno animo & du 
no fpinto in dio* 

(£Come fidebbe acquiftare lapace & ìlzelo di fare 
profilo Capitolo undecimo* 

nOi potremo hauerc molta pace:l*e nocitiolcflimo 
occupare i quelle cofe che no fappattengono anoi 
ne in declo ne in facto Jn dx modo può ftare co 
lui lungamctc in pacenlquale fimpaccia de faefh altrui; 
& che caca lacagione della ìqetudme difuoritilquale po 
co o ucro di rado firacchogle in fe medefimoJ Beati efem 
plicùperocbe barano molta paccPercbe cagione alcuni 
l'aneli furono cofi pfeeh Sicótemplatiui f gebe fiftudia 
rono di mortificar^ da ogni carnale deùdeno: cioè mor 
tale:& co tutto clcuore faccoftorono adio g uera cótem 
piattone* Certo che noi fumo troppo occupati dalle no 
ftre proprie patf;om:8£(iamo troppo follcciti delle cofe 
tranfitone.Rare uolte iteruienc che noi gfcchmete uin 
ciamo uno uitio folo:& no cerchiamo di fare ogni di al 
orno piccbolo ^pficlot&pcro rimanemo tiepidi &fred 
di*Se noi fiilTimo mortificati gfcctamete a noi medefi^ 
mi:SJ interamete fuHìmo liberi: allbora potremo ager 
uolmcte fentire &guftare lecofe celeftiali* Aduncp elno 
ftro maggiore impedimcto e perciò no fiamo liben dal 
le paflioni bi dalle concupifcentietSC appretto no riffor / 
ziamo dentrarc nella uita perfetta de fan&u Et quan' 
doontcruieneaiebuna piccbola aduerfita molto prefto 
cigittiamo a terra: 8£ ritorniamo allbumane confolatio 
nuSe noi cifForzaflimo come buomini forti a ftare nella 
battaglia uedremo loadiutono di dio fopra di noi: im» 
perodx elfo e apparecchiato ad aiutare quelh che com 
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battono:^ che hanno fperanza nella fua granati lui ci 
da cagione di battaglia: acciocbc uinciamo* Se noi uo ' 
gliamo folamete laperfofhone della religione nelk ob<- 
fcruantic exteriomlanoftra deuotione prefto bara fine: 
ma pogniamo lanollra follecitudine ad extirpare lepaf' 
fioni de uitii:acciocbe purgati poiTcdiamo laniente paci 
fica . Se ogni anno noi extirpaiumo uno folo uitio: 
prefto uerrcbbc mancbo lanoftra pfcchone: ma perdx 
noi no lofacciamo:cifentiamo elcontrano:impet ocbe ci 
trouiamo migliori Se" più puri Scdi'uoti nel principio 
della noftra cÓucriione che no facciamo molti anni dop 
po lanofrra ^pfcllionc. Elncftro femore Se proficuo do 
ucrrcbbe ogni di creicel e: ma nel topo prefentc pare clx 
£iagran fcruorefclbuomo può ritenere una particella 
del primo feruore.Se noi facelTimo un poco di fora nel 
principio:allbora potremo fare poi ogni cofa leggiera 
mente Se con gaudio. Grauecbola e Ialciarc lecboi'e clic 
lbuomo ba bauuto g ufanzanna più grauecofa e a fa - 
recótro alla propria uolonta.Ma quando tu non urna 
lecofe piccbole 8c leggieri: in ebe modo uinccrai tu le co 
fc grandi 8cdiffictlri Relitti nel principio alla tua indi* 
natione uitiofa: Sclafcia lamala conluetudinc: acciocbe 
apoco apoco no ticoduca in maggior difficulta.O fc tu 
confidcralli quanta pace 8c quàto gaudio farebbe a te:Sc 
ctiamdio alproximo uùtuofamcte utuedono penfo ci* 
tu faretti più folkito allo lpintuaic f foto cbè tu no fe» 



([Della udita della aducrfita Capitolo.xiu 

B Vona cofa e a noi ebe alcuna uolta babbuino del 
le aduerlita Se tribulationi:p. che bano natura di n 

■ ™"\ co /?^^ bau 



tiamdio farcendo benenmperod* quelle cofe fpcfle uol 
te cigiouano ad acquiftare lbumilta:& appreiTo ciguar ✓ 
dano dalla Vanagloria* Allbora cerchiamo ìdio per no 
ftro teftimonio interiore quando difuori fiamo impedir 
ti da glbuomini no etfédoci creduto ilbene*Et pero lbuo 
mo fidouerrebbe fermare totalmente indio: & non glifo 
rebbe bifogno cercbare lbumanc confolationu Quando 
lbuomo che ba buona uolonta e tabulato & temprato o 
uero afflicto da mali penfierit allibra conoice & intende 
clx idio glie più biiògno: fanza elquale uede che no può 
fare neffun bene. Allora ficontnfta &piangc:&ora per 
glimiferi che lui pattile: & fi glicomincia a nnerefecre el 
uiuere.Defidera di trouare lamorte: accioebe pofla urne 
re con Cbrifto* Allbora conofee laperfccta ùcurita &pa 
ce;laquale non fi può trouare nel mondo» 

(["Come lbuomo debba refiftere alle tetationi Gap* xiù 

INfino atanto ci* noi uiuiamo in quefto modo no 
portiamo edere fanza tribulatione & tentatone ♦ 
Lauita del lbuomo fopra laterra no e altro che tri 
bulatione: & pero ciafebeduno douerrebbe elTer follecito 
l'nuerfo delle fue tentationi & uigilarc in oratione: accio 
che ìldiauolo non trouafle luogbo in lui da ingannarlo; 
elquale mai non dorme:ma ua cerebando fc può trouare 
alcbuno clxl pofTa diuorare, Niuno e tanto perfecto & 
fancto clx non babbi alcbunauolta tentationetficbe non 
portiamo fare fanza erta pienamentetnientedimeno kten 
tationi fono fpeffe uolte utile allbuomo:auengbadio che 
fieno graui & moleftenmperocbe i quelle lbuomo ùpur 
ga della colpa: &etiamdio e amaeftrato 8C bumiliato* 
Tutti efanóti fono partati per molte tribulationi & ten^ 
tationi: & coù hanno guadagnato elparadifo* Et quelli 
che no hanno potuto ben foftenere lctentationnma fono 



flati uniti da eflcifono cimentati reprobi.No e mimo Ino 
gbo tanto fancTro ne tanto fecre to doue nò na tentatione 
8caduerùta:pcr infmo a tanto che lbuomo fta nella iuta 
prefente inai non e ùcuro: 8C mai non inanellano letenta 
tionù&quefto e :pcrcl:>e in noi e lacagione della tcntatio 
ne.Partcdofi luna fopuienc laltra:& fépreinai babbiamo 
alcbuna ebofa dapatiren'mperoclx noi babbiamo perdu 
to elbene della noftra felicita. Molti cerebano di fuggire 
lctcntationi: 8c caggiono in effe molto più grauementc. 
Solamcte g fuggire no fipuo uinccrenna perla patientia 
& bumilta diuctiamo più forti de nimici noftri. Quello 
clx difuori fuggirà folamente letentafioni: 8c non caue - 
ra le radice di quelle; poclx» guadagnerà : & dipoi fentira 
peggio. Tu ufficerai meglio apoclxi apoclxi con paticn 
tia otconlunglxzza di tempo aiutandoti dio:cbe uolen 
do contaftare importunamente, Riceui fpeflc uolte con^ 
figlio nel tempo ebe lei tentatoti non ufare afprcsa coti 
colui ebe e tcntato:ma dagli cofolatione fecondo ebe uor 
rcfti per te medefuno. Elprincipio di tutte le captiuc teli 
tationi e lainconftantia dellanimo Si poeba confidenti;* 
indio:impcrocbc fi come lanaue fanza timone e manda^ 
ta diqua Sedila dallondc:cofi lbuomo tepido ebe ba ab' 
bandonato elfuo buon propofito e tentato in diucrù rao 
di.Elfuoco piuouaclfeno: 8clatentatione lbuomogiu 
fto.Noi no fappiamo quello ebe noi polTiamonna latcn 
tationecidimortra quanto noi polTiamo.E da ftare urèi 
lanre;& maximamete alpnnc.pio della tentationc: impì 
roclx allibra ilnimicopm facibnente fmincc: fc non c la 
faatocntrarcdcntrodallufciodel cuore. Vince ancora 
lbuomo più lcggierme-te ilnimico ; fe difubito clx cpfo 
batte alla portadcUa mente gliua incotto con lareriften 
tia.Onded.n'eunofapiente.Setunonrelu^a^^^^^ 
tardi farà lau.crona: «mperoclx diflfialmente Ledano 
ccaptmi penfieru-quado fifono fortificati jxr lunglx~» 
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ii tcmpo + Onde prima ugnella mente lafanplicc cogi 
tatione:dipoi laforte imaginationetappreflo ladilecfc*/ 
tione col mouiméto captiuo; &: cofi apoco apoco cimali 
gno nimico entra nel cuoretfc lbuomo uigorofaméte no 
rcfiftealprincipio. Adun^quatopìu lbuomo e neglige 
te a refiftercttanto più ogni giorno diuiene più dcbilc:8£ 
ìinimico più forte. Alcuni nel principio della loro coucr 
fione foftegono graui tetationi: alcuni altri nella fine:& 
alcuni quafi in tutta lauita loro fempre fono tribulati & 
afftufhtalcuni fono tentati leggiermente fecoio ladiuina 
difpéfatione:laquale cofidera loftato & Irnienti de glbuo 
mini:K ordina tutte lecofe alla falute delli fuoi electnEt 
pero no cidobbiamo difpcrare quando fiamo tentatuma 
dobbiamo pregare idio inftitemete &fcmctemcte:accio 
che lui fidegni daiutarci 1 ogni noftra tribulatione:ilqua 
le fecodo ìldccto di fan Paulo cidara guadagno có laten > 
tatione:acciocbe portiamo foftenerej^umihamo aduncj 
lanime noftrc fotto lapotente'mano didio in ogni noftra 
tribulationenmgoclx lui faluera qlh cte fono bumih di 
fpirito*Nclle tentationi fipruoua qto lbuo ba guadagna 
to nel tempo delb pace. Et mentre ebe lbuomo e tentato 
ba maggior mcrito:&; lauirtu diucta perftéb & più ma 
nifefta;& fta lbuomo in più ficuro ftato t Non e gran cò 
(a ebe lbuomo fia feruéte & diuoto quado non e tentato: 
ma fe altépo della tentatione foftiene uinlmcte: bara fpc 
ranza del fuo gran ^ficto. Alcuni fifono guardati dalle 
grandi tctationit&fpeffeuolte fono uinti dalle cofe picco 
le & cotidianet'acciocbe bumiliati mai no ficofidino di fc 
medefimi delle cofe gradi; liquali 1 cofi piccole cofe fono 
infermi & ucnuti meno* 

{["Come dobbiamo fuggire iltcmerario iudicio Cxriiu 
Iuolgi glioccbi a te mcdeùmo;8Cguarda di no giù 
dicare efo(fb daltri* In giudicare altrui lbuomo 



(affatica fnuano:8£ fpeflò erra: &leggicrm ente pecca:ma 
giudicando femcdefimo fempre lbuomo faffatica fruC 
tuofamente & fauiamente* Si come noi pentiamo nel no 
ftro cuore lacofa:cofi giudichiamo di quella nmpercebe 
fpefle uolte noi perdiamo elucro giudico per lamore di 
noi medefimu Se lanoftra intentione fufle puramete di* 
rizzata a dio non cerclxTcmo cofi facilmente di giudicare 
cnoftri proximi* Molti occultamcte fi ccrebano nelle co 
k che fanno:parendo che fieno ben faclc: quando fanno 
fecondo elproprio parere & fa pere: ma quado fifa almV 
menti dxeffidcfidcrauano:prcfto ficómucuono adira: 
& diuentano triftù Perla diuerfita dclli fentimcnti & op 
pinioni fpelTe uolte uengono ledifcordie infra gliamici 5d 
riptadini:etiamdio nelli religiofi8i diuotu Lanca confuc 
tudinc diffidbnte filafcia:& fuori del^ppo parere & piace 
re niuno uoleticri (inclina* Se tu taccofti più allatua ragi 
one Si induftria che alla fubiedrione di xpo Icfu: tardi fa 
rai illuminato: imperoebe iddio uuole ebe noi gbfiamo 
fubiediperfecftamente:8Cgfuoamc e mettiamo da par 
teogniragione* 

(£ Dcllopere facfle per ebanta Capitolo, xw 

nTj Er niuna clx)fa di quefto mondo:ne per amore di 
nefl un buomo fidebbe fare alcbuno male: ma per 
utilità di colui cbcbabifogno fidebbe lattare elmi 
nore bene per fare clmaggiorenmpcrocbc labuona ope, 
ra non filafcia quando ficonucrtc in meglio, Lopera exte 
riore fanza laebarita non gioua niente: ma ogni cofa ci* 
fifa con ebarita Cpoftocbefia piccola 5cdifpcdofa ) tut 
ta diuenta frueWa & meritoria. Certo ebe dio più con 
fiderà conquàto amore lbuomo fa alcbuna cofa-ebe no 
fa quàte cofe lbuomo fa fanza amore. Molto fa cbi ama 
molto. Molto fa cbi bene ladx>fa. Bene fa d>i più feruc 
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alla comunità più ebe alla fua uolonta* Quello ebe fa 
perfetta ebarita non cereba in alcbuna cofa lafua coma 
dita:ma dcfidera d>e ogni cofa fifacci agloria di dio*Et 
fimigliantcmente no ba ìnuidia a niuno: perebe no ama 
esproprio gaudio: &: defidera clx tutti ebeni fieno bea» 
tificati in dio;non attribuendo alcbuno beneallbuomo 
n:a folo acpfo dio:dalquale <pcede ogni bene:8i nelqua 
le tutti efantti firipoCmo* O cbi baueffe una fintilla del 
la uera ebarita fanza dubio uedrebbe ci* tutte le ebo' 
fc terrene fono piene di uanita & di mandamenti* 

Della fofferenza delli difetti altrui CapitoIo*xvu 

Q Velie cofe ebe lbuomo non può correggere in fc 
medefimo o uero in altri:debbe foftenere paQen » 
temente infino atanto clx idio difponga & ordini 
altrimetu Penìa ebe forfè cofi e ilmegbo perla tua pro^ 
barione & patientia:fanza laquale enoftri meriti non fo 
no daeflere molto ftimati: nientedimeno debbe pregare 
ebe fidegni daiutare tali impedimeno;acciocbe tu pofli 
benignamente fopportare*Se aldino e amonito una o 
dua uolte 8C non tacconfentemon uolere contendere con 
Iui:ma tutto quefto lafcia adionlquale in tutti lifuoi fer 
ui ia conuertire limale elbene* Studiati deflerc patientc 
in fopportare edifttti daltrui & qualunque altra infov 
mita:imperocbe tu bai molte ebofetlequah bjfogna ebe 
fieno fopportate da altri* Se tu no puoi dóientare come 
tu uorreftì: in ebe modo potrai tu bauere glialtn fccon 
do eltuo arbitriof Volentieri uorremo cbeglialtri fufli 
no gfettimientedimeno enoftn ^pprii difetti noemen» 
diamotuogiiamo ebe gbaltri fieno correpti ftrettamcti 
te:5C noi medefimi non uogliamo correggere* Ecidifpia 
ce lalarga Iicentia neglialtn: ma a noi no uogliamo ebe 
cifia dinegato niente di qllodxadonudiamo*Vogba^ 
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. tnò ebe glialtri ùano riftrccTa fecondo che uuole Iordlflp 
o ucro regbola:& noi uogbamo andare perla uia larga 
8cYpaao&. Adunque e manifeftocbe rare uolte pallia' 
mo alproximo noftro ebome a noi medefimi. Se tutti 
fummo pfecffa: clx barano noi da patire da glialtri per 
lamore di dio f Ma alprefente idio ba dx)fi ordinatole 
ciocbe impariamo lauirtu della patictia luno dallaltro» 
No e alcuno fanza dife&o & fanza grauczza;ficbc nck 
funo e l'ufficiente a fe medelimo:& neiìuno c aliai iapien 
te:ma bifogna ebe inficine cifopportiamo:inuemc acon 
fobamo: inùcme ciadiutiamo: &C infame ciamoniamo. 
Adunque e manifefto quato lbuomo uirtuoloùa mtV 
gliorc bauedo alcbuno dafopportare, Lacagionc della 
contrarietà non fa lbuomo fragile;ma dimoitra ebome 
c debole* 

([ Della uita rehgiolà Capitolo.xviù 

Blfogna ebe tu impari a lafciare ocmortificbarc la 
tua propria uolonta:fc tu uuoi confcruare lapacc 
& laconcordia con glialtri. Non e poebo babita ✓ 
re nemonafterii o uero cógregatione:8c i quelle couerfa 
re fanza mormoratione ocperfeucrare fcdelmctc infino 
alla morte.Certo beato e quello ebe in tali luogbi 1m co 
fumato uirtuofamente 8c laudabilmctc clcorfo della iu- 
ta fua. Se tu uuoi uiuerc debitamente 8c andare di bene 
in meglio: fa ebe tiriputi comefbandito 8c peregrino fo 
pra aterra. Bifogna appreflb ebe tu diucnti cbolnc ilo! 
to Spazzo per amore d. Icfu xpojfc tu UU0I uiuere rcli 
guarnente Lbabito ScWura poebo o mente afa» 
no pro:ma lamutatione de noftn captiu. cufhmu Se la 
libera mortificatione delle noftro p^oni fonnò lblio 

^^^^^^^ 

eoneo;dolore.Nofi P uo lungamente ftare P aafico;lc 
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fio Afforza deflere fottopofto etiamdio alli minimi* Tu 
fci ucnuto a feruire:& no a reggere* Sappi che tu fe cbia 
mato apatire & affaticarti: & no g Ilare otiofo & gderc 
iltempo i riandare* Adunqp nclmonafteno fipruouano 
glbuomini ebome nella fornace lororimperocbe qui no 
può ftare niuno:fe per amore di dio non ùuorra bumi 
bare con tutto elfuo cuore* 

(fDcgli excmpli de fan&i padri Capitolo* xvitu 
Aguarda euiui exempk de fonefh padri: nequali 
fu illuminata kperfefhone della religione:^ ue * 
drai clxr anfpecto di loro lanoftra religione e po 
cba:& quafi nulla* Oime ebe lauita noftra fi farà affimi 
gliata alla loro: imgocbe efanch &giiamici di xpo bau 
no feruito alfignore dio in farne & fete & freddo & nudi 
ta:in molte faticbc :in uigibe &digiuni:8£ in fan&e ora 
Doni & meditationi & perfecutioni:& molti obbrobrio 
Oqte graue tribulatiói patirono gliapoftoh & martiri 
bi cófdTon 52 ^gini & tutti qlh ebe bano feguita to lauia 
di xpo:equali ^fedamente bebbono i odio qucfto moti 
do 8C kloro amme:acciocbe lepofledcflino 1 uita eterna* 
O quanti furono ftredri & priuati dogni confolatione 
modana efan&i padri ebe uiffono nellberemo* O quate 
lugbe & graue tentationi portorono:& quate fpeffe uol 
te furono afflich dal nimico:quante continue & ferueu 
te orationi ftaonoadio:quatedure8Cafpre abftinentic 
feciono* Oquanto zelo & femore bebbono albene fpiri 
tuale: quate forte uiolcntie feriono in domare cuitiùda 
quali cpfi erano impugnati* O quanta pura & diritta 
intentione baucuano adio, Elgiorno faflFaticbauano: & 
lanocèe ftauano in continune orationi & deuonone* Ec 
quando faffaticbauano:non ceflauano dallo exercitio 
mentale: fpendendo el tempo >loro femprc utilmente; 
Ogni bora ù pareua alloro brieue per attendere adio^ 

b li 
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IC per gran dolcezza della diurna contemplarione fi 
menticauano la necclTita corporale. Apena pigliauano 
la neceflita della iuta loro dolendoti defler fubiecti atan 
te mifcric.Onde erano poucn delle cofe tcrrcnetma era * 
no molto ricchi nella gratia didio. Erano bifognoiidel 
le ebofe corporalità dentro abbondauano di dolcezza 
Ipintuale. Erano alieni dalmondo:ma molto familiari 
Se amici di dio. Pareua alloro effere niente 8c* dcfpecri al 
mondotma erano pretiofi 8c clecì:i nel confpeclo didio. 
Stauano in ucra bumilitaSc ìfemplice 8c pura obedicti'a 
pieni di ebanta 8c di perf ecla obedicntia oc patientia:8c 
ogni di andauano di bene in meglio nella uia fpirituale: 
cquali obtcncuano grande grada apprciTo adio: equali 
fono fcnpti per exemplo direiigiofi: Se più adebbono 
prouocare alben uiucre che non debbe fare lauita de ne > 
gligenti a intepidire. O quanto femore dcrcligiofi nel 
principio della fancra cbiefa . O quàta diuotionc & ora 
taone oc amore della uirtu .O come erano difriplwati &J 
romoreggiati in quel tempo , O quanto fu glonofa la 
obbedientia oc larcucrentia inuerfo delloro maggiore Se 
maeftri. Per liquali exempli polliamo conol'ccrc dx clTi 
ucramente furono faiKfh 8c perfetti amici di dio:cquah 
coù glonofamentc combattendo umilTono elmondo fot 
to epiedi.Oimc che nel prefentc tempo quegli dx no (o 
no tranigreuori oeprcuaricatorifono riputati gl andi 8c 
(aneli. Etfimigliantcmcnte oggidì e riputato grande 
que Jo ebe bara portato con patientia alcbuna cbofatla 
quale gbfara fiata fatta per cagione della loro tiepidita 
8c negbg C nt.a. Adunque ilnoftio feto e tantodcclina, 
to Se dilungato dal primo femore che già cinnerefee di 
uiucrc perla ftracebezza noftra & negbgcntia. ldio uo 
gbadxmtenondormaeldcadenodeutuimuMlquaic 
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([ Dclli cxercitu del buono rcligiofo Capitolo.xix* 

TT r Auita del buon religiofo debbe rifplendere di tue 
JLi te leui'rtu: acciocbc fia tale nellanima quale e ue^ 
duto daglbuomini nel corpo» Et molto pm deb 
bc efler lofplcdoredellanima óx quello del corpoampc 
roebe colui ebe ciuede interiormcte tdcfidera clx noi fia ✓ 
ino nel fuo confpedro mondi & imaculati in ueritade^O 
gnidi dobbiamo rinouare clnf o buonppoùto:& detta 
re lamente noftra alferuore dello fpintotquafi come fe 
òggi futfimo uenuti alla cóuerfarione orando &diccdo 
Ofignore ìdio mio aiutami nelfan&o <ppofito & nel tuo 
fandro feruitiotacciodbe io icominci oggi perfecfomcte 
a feruirtinmpcrocbe ciò ebe io bo facto inlino aqu i e ni 
ente.Quello ebe defidera dandare di uirtu inuirtu ba bi 
fogno digrande diligente &C di grande follccitudine: i 
peroebe lbuomo ripropone: & fpeflò maneba dal buon 
propofito.O fe quello cl>e fipropone fpeflò mancba:cbe 
farà qllo cbefipropone rare uoltef In uenta in uarii mo 
di aduiene elmanebameto del noftro buon propofito: 
imperoebe un picciuolo rilalTamento denoftri exercitii 
fpirituali appena può pattare fanza noftro damno. 
Eipropofito deglbuomini giuftì confitte in acclx) ' 
ftarfi alla uolonta didio : ebe e nella propria fapientia 
nellaquale ficófidano feinpre* Onde lbuomo fiproponc 
& dio difponc;ficbe in fare labuona opcratione non e in 
potefta dellbuomo:ma nella potefta di dio. Se p cagio 
ne di pietà o uero pia utilità fraterna fiiafcia loexercitio 
fpirituale còfuetotdipoi più leggiermente fipotra ripi. 
gliare &c sfiammato ma fe filatera p tedio & fattidio e 
ebofa molto riprenfibile: & non farà lanza gran damno 
dellanima* Aduncp forziamoci ognidì di proporre da 
capo;& maximamente di quelle cole ebe più odano ipe 
dimcnto* Noi dobbiamo coliderare lenottre operationi 

b ni 



intcriori KcxtcriornK ordinarle fecodoelpiacer didiot 
impodx luno & laltro ce dibifognotfc uogliamo acqui 
ftare leuirtinSc continuamétc no puoi coiiderare etuoi 
andainentualmeno fa dx no manchi una uolta eldi o la 
mattina:o lafera. Proponti lamattina 8C lafcra di exami 
nai e bene etuoi coftumuimperoebe forfè bai offefo ìdio 
& il^pximo 1 parole: in opcre:& 1 cogitatone* Armati 
come buomo uirile operò alle diaboliche inedie* RafFrc 
na lagola:& leggiermcte mortifidxrai eluitio carnale* 
Non ftare mai otiofo: ma leggi: o fermi: o uero ora:o 
penfa alcuna diuota cofa: o uero fa alcuno exercitio cor 
poraleplutilitacómune:equali excrcitii fidebbonofa' 
re diferetamete & no cqualincte da tutti* Lccofe ebe no 
fono ordinate incómunemólono damoftrarlc difuo>> 
ra:imperocbc lccofe pnuate più ficuramente fifanno in 
fecreto ebe 1 palcfc* Nientedimeno fomaméte e daguar 
darli che lbuomo non fia pigro alle cofe comuni p atteri 
dere alle cofe particulari: ina fornito clx barai diliger 
temente gliuficii a te impoftnattcdi poi a te medefimo 
Tutti no polliamo bauere uno medclimo exercitionna 
a ciafclxduno fecondo clx ficonuienc: & fecondo clx e di 
bifogno p itempi exeorretù Andxna bifcgna altri exer 
citn edi feriali & altri cdi delle ftftcHabbiamo etiadio 
bifognodaltri exercitii altépo delle tenta doni: & altri ai 
tempo della pace & della tranquillità. Altre cofe cibilo 
gna penfarc quàdo cicontnftiamo:& altre quado fiamo 
Leti & giocondi nel Agnorc. Quando occorrono le fvftc 
principali dobbiamo con follecitudinc nnnouare li exer 
citn buoni domandando ladiutonodeiancli. Andx>ra 
adottiamo proporre dalluna fefta infino alaltra quali 
come fc allbora douciTimo morire Svenire alla etema 
fefta, Btcofi ctiadio netempi diuotifiu diuotanite co 
uerfarc^ 
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mio c3cllc noftre fatiche da dio* Et fc allbora non afara 
dato:crediamo ebe nofiamo anchora apparecchiati de ' 
gnamentc:& dx anebora no (iamo degni diquella beata 
gloriatlaqualc cifara mamfcfta altcmpocbe idio ba or > 
dinato:& pero laudiamoci di meglio apparccbiarcùOn 
de dice xpo nel uangelio di fan Luca* Beato e quel fer » 
uo ìlquale quado uerra ilfignore lotrouerra uigilateuo 
giudico dxl fignorc loporra fopra tutti efuoi beni* 

([Dello amore della folitudine Capitolo*xx* 

INgegnati di cerebare ìltcmpo apto & congruo a 
potere attendere a te medefimotSi penfa continui 
mente de benefica di dio:& lafcia andare lecofe cu 
nofe.Leggi tali libri che tbabbino più prefto a indurre 
a compunzione ebe darti occupatone* Se tu fuggirai 
efupcrfiui parlari riandare uagabondo otiofamentc:& 
fe tirimuouerai di udire lenouita & lemormorationi del 
proximo:trouetTai tempo aliai fufficiente & apto a po » 
tere attendere allefanclemeditationi.Efancti&gliami 
ci di dio leggiamo ci* fuggiuano lacouerfationc buma 
na:acciocIx poteflino contemplarci attendere a dio nel 
fecreto del cuore loro. Onde dille uno facto padre.Ogni 
uolta ebe io fono ftato fra g&uomimtfonodiuetato me 
no ci* buomo* Veramente ebe fpefTe uolte noi prouia ' 
mo queftotquando lungamente parliamo. Più leggier 
cofa e tacerebbe non e ìlpariarc.Piu faci! coft e fhre in 
cafatebe fuori dicafa fufficieteméte guardarli; Aduncj 
cbi fiftudia diguenire alkcofe iterion fpùali & poi afeé 
def allefugioi celeftialnfa dibifogno eh fuga laturba co 
Iefu^Niuno ficuramctc può couerfaretfe no colui cb fifa 
nafeodere* Niuno ficuramcte e piato fc no qllo ebe uoie 
fieri e fubdito:& ba iparato a ubidire, Niuno ficuramte 
firallegra fe nò cbi ba il teftimonio cllla buona cófcictia* 

b iiii 



Ni'uno fiocamente parla:fe no colui clx uolcticri tace* 
Laconfidentia de fanch fempre fu piena del timore di' 
dio: &; benché fuflmo glonoii g gran uirtu & grana di 
diotnon furono pero meno folleciti &£ bumili in fe me' 
dcfnnuMa lacofidentia de glbuomini capaiii nafee dal 
h fupbia Si prefumptione di fc mcdefimi: ma infine tor 
na damno di loro ìnedefimu/Vlai no ticófidare di te me 
defimo mentre che ftai nella uita prefente: auengba che 
tu paia buon monaco o uero beremita.Spefle uolte qlh 
che fono ftati buoni fecondo lacxtimatione deglbuomi 
ni fono poi pericolati molto miferabilmentc: &C quefto 
c fiato p troppo cófidarfi di loro medefimuPer laqual 
cofa a molti e più utile ( no cte altutto fiano liberi dalle 
tcntationi)ma ebe fpcfleuolte fiano ipugnatnaciocbe no 
diuctino tropo ficuri:& nófileuino Ifugbiamcctiamdio 
finclinino con maggior h'centia allcconfolationiexterio 
ruO quata buona confcientia conferuerebbe chi no cer ' 
ebatfe alcbuna letitia tranfitona: & clx nonfi occupate 
nelle ebofe di quefto modo» O quanta gran pace poile^ 
derebbe cbi tagliate da fe ogni uana follccitudine:&: fo' 
lamentc penfate delle ebofe ccleftiah & della fua falutc. 
Niuno e degno della celeftiale cofolatione: fe prima dili 
gentemente nonfi exerata nella fanAa cópunchonc* Se 
tu uuoi bauer lagfa della cÓpucliÓe entra nella cella tua 
& fuggi la inquietudine del mondo: li ebome e fcripto, 
Truouf lacompun^ione in luogo folitano & nmolTo 
dalla coueiiitione.Tu trouerrai fpelTe uolte cole in cella 
laquale fpete uolte perderai fuori di cella . A cbi conti , 
nua lacella glidiuenta dolce: & cbi Iafugge alimene i fa 
ftidio. Se nelprincipio della tua couerfationc ftarai be, 
ne in cella:dipoi tidiucntera dx>mc diletfcuole amica 
&follazo gratilTnno. Lamina dmota acquifta lediate 
uirtu nel flentio & nella quiete: doue etiidio impara el 
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bondantia della dolcezza diuinatquado lanima faccofta 
familiarmente alfuo dolce creatore* Aduncjcbi fiabftie 
ne dalli fuoi conoicenti o ucro amici: allbora ìdiocon li 
fuoi angeli fapproximano alluuMiglior cofa e ftarc in 
cella & bauer cura di fe mcdefimo :cbe non e fare moki 
miracoli manzi alli populuLaudabil cofa e a ogni teli 
giofo rare uolte andare fuori del monafterio: 8£ no uole 
re eiìer ueduto:ne lui uedere buommu Perche uuoi ue * 
dere qllo ebe no puoi battere fe no co tuo dàno^ Elmon 
do pafia con lafua concupiieentia: edefiderri della carne 
n'imitano & tragbono adandare afpalTo: ma pailati che 
faranno glifpaiìi no feneporta limonio fe non grauezza 
di confcientia & fpargi'mcto di cuore, S pelle uolte lallc- 
grezza & ìlgaudio daiebuna ebofa genera trifto adueni 
mento dalcbunaltra ebofa: & laluga uigilia fa clx lbuo 
ilio ficontriftalamattina:&coli ogni gaudio mondano 
quado entra nel cuore in fine morde & uccide, Qual co 
puoi tu uedere in altri luogbi laquale tu no polla uede 
re nclmonafteno? Ecebo ebe tu uedi elcielo &laterra Si 
tutti glielemeti:& di quefh elementi fono faelc tutte le 
cofe, Qual cofa puoi tu uedere in alcbuno altro luogo: 
laquale polla durare lungo topo fotto elfolef Forfè ebe 
tu credi effere accSpagnato in quefto modo dacbofe ci*: 
babbino a durare lungo teponna fieramcce tu farai nv 
gannato. Se tu uedefli tutte leebofe prefeiitucbc farebbe 
fe nò una uana infioncf Adiì^ leuaglioccbi tuoi in eie 
lo:&I priega ìdio perii tuoi peccati & negligere* Lafcfa 
lauanita alh uanu&attendi folamente aquelle ebofe ebe 
tba comandate idio 4 Claudi lufeio alle fopradecte cofe: 
& aprilo altuo dilecto IcfmSta con lui in cella: impero 
ebe no trouerrai in altro luogo tanta pace ne tanto n'po 
fo + Se tu non fufli ufcito fuori di cella:non bareftì udito 
tanti mormoni': & molto meglio farefti ftato in buona 
pace t Per laqual cofa^alcuna uolta cidilecla dudire le no 



ucllc del fecolo:onde nafee poi elrompimcnto della pace 

& laconturbationc del cuore* 

(l Della compunzione del cuore Capitolo.xxw 
E tu uuoi acquifere alcbuna uirtu:nó efler trop 
po libero: ina raffittite cCtìoi fentimcnti fotto ladi 
p—s fciplina fpiritualc:& no ridare alla inordinata tri 

ftitia. Datti alla cópunchone del cuore trouerrai de t 

uotionc*Lacópunchone truoua molte uolte cofe lequa 
li ladilTolutionc fece perdere, E cofa molto da marami 
uigliarlì clx lbuomo clx confiderà lafua peregrinatone 
bi imolti pericoli dellanima fua fipolTa rallegrare mai 
pcrfeclamentc* Onde perla ftoltitia del noftro cuore 8C 
perla negligenza de noftn difech noi no Tentiamo cdoìo 
ri dellamma noftra: &: pero fpeilo uanamente ridiamo: 
quadt) douerremo piangere laudabilmente* Non e buo 
tia liberta ne uera lctitia : le no nel timore didio có labuo 
na cofcientia* Felice & bene auéturato e quello clx può 
gittare da le ogni impedimento di ebofe clx diftragbano 
lamentc fua: & dx lipuo dirizzare alla unione della fan 
&acopunehone*Felicc e quello ebe rimuoue dafe ogni 
cofa clx può maculare o uero aggrauare lafua cófcictKU 
Combatti uirilmere:imgocbe lamala cofuetudine fiuin 
ce con labuona. Se tu fàpcrrai fuggire glbuomini:non 
tifarano impedimento alla tua copunchone ne altuo bc 
ne operare.Nonti tirare adolìo glimpacci daltrui:& n5 
tintromcttere nelle caule de tuoi maggiori, Ha bbi knu 
prc loccbio di dio fopra di te: & pnncipalmctc amimi* 
lei te medefimo fopra.tutti glialtn:liq U ali tu bai éketa* 
Se tu no bai elfauore de glbuomini nó ttentriftarc per 
qftouna diqflo ticotriftatcìoedx tu no uai degnamele 
nella uocatioe come uero rcligiofo & leruo di dio Laca * 
gionejxbenoi nofentianiolecólolationididio fi rpebe 
noi fiamo in colpa : & non cerchamo lacompun^onc 
del cuore:&dileacaamo da noi leuane &extcnori confo 



lationù Conofcitf indegno della ch'urna cofolationc: m a 
più prefto degno di molta tnbulatione* Quando lbuo 
mo ha guftato latici a copuneffaonc; tutto elmondo gh 
uicne i faftidio*t£ibuono buomo truoua (ufficiente ma 
feria di dolerli & di piangere: ìmperocbe còfidera ìfe&C 
nel ^pxiinotSi conofce:& uede ebe no fipuo umerc i que 
fta preientc uica iinzi mbuiationc & (ansa gran penco 
lo dellanime noftre* Ec quato più crete qfto fapere «nel 
lanario tanto piucrclcc ildolore. Leinatene dclgmfto 
dolore Si della cópùchonc fono epeccati 8? mitii noftri; 
nequali in tal modo fumo ìnuiluppati; ebe rare uolte 
polliamo cotemplare lecofe delcielo + Se cótinuaméte tu 
penfafli della tua morte più prefto ebe di lunga uita:no 
e dubio ebe tu più follecitametc cmendereftì lauita tua* 
Se tu penfaiTi cordialmente lepcnc infernali 8£ quelle del 
purgatorio no credo ebe uolcnnen foffcrreftì ogni pena 
& dolorerà no tcmercftì niunangiditanna gcl>equefti 
penfien nò entrano nel cuore;8£ oltre a quefto amano le 
dxjfe fenfualù&pero fiamo ebofi pigri ik freddi* Onde 
fpelTe uolte uegniamo nella pouerta di fpirito: ficlx per 
quefto elcorpo dogni piccbolla cofa filamenta* Aduncg 
ora & pnega ìdio ebe ridia lofpirito della copunctìone; 
<U dirai col propbera Dauid + Ò fignore cibami dei pane 
etile lacbrimc;& dami libere nella mifura delle laebrime 

(["Della cofideratibne della mifena del buomo Cxxi'u 

OHuomo tu fe miTerabilc molto i qualuncp luogo 
tu farai: & 1 qualncj luogo tu tiuolgcrai: fe tu no 
tiuolgi & aceboftì adio> Perciò ticonturbi fe non 
tiadmcne come tu defiderif Hor chi e quello dx bab' 
bia tutte le ebofe fecondo lafua uolonta^ Certo dx nef r 
funocbebabitifopra laterra lopuobauere^Niunoe in 
quefto mondo cta fia fanza alcbuna anguftia & tribù ✓ 
lattone : auengba cbefia Papa: o Re: o altra fignoria* 



V 



Chi e quello ci* ha meglio f Certo quello cbepatifcc 
qual cofa p lamor didio* Molti equali fono deboli & in 
ferini dicono, Ecclx> quata buona iuta ha queliorquan 
do e riccbo:&quado e potente:grade:&: beilo.Ma cofi 
dera ebeni del cielo: & uedrai clx quefte cofe temporali 
fono mente: & fono cofe molto incerte &C clx molto ag ? 
grauano gliamatori di qlle;pcl>c mai non fipoffon acq. 
rare fanza grande follccitudinctne polledere (anza timo 
re & paura* No ita lafclicita dcllbuomo fai hauere delle 
cofe ì abbodanza: ma batta allui hauerne a fufficientia* 
Viuerc {opra laterra c gran miferia* Quanto pm lhno 
mo uorra edere fpintualc:tato più laprelentc uita glidi 
uentera amara nmpcrocbe meglio & pm chiaraméce ue 
deedifevfti& mancbamenti dcllbumana iuta clx non fa 
lbuomo carnale bi fenfualc.Onde magure:bcre:uegbia 
re: 8c dormire: ripolarfi: Se affaticarli: Se laltrc ncccmta 
della natura ucramentc fono grande afflizione 8c niife 
ria allbuomo dcuotoMlqualc uolcnticn uorrebbe eflcre 
abfoluto da quefte cofe Se libero da ogni peccato: impe 
roche lbuomo intcriore c molto gratuito dalla nccelTita 
corporale.Ondc ìlpplxta dcuotamentc orata che fulfc 
libero daqltc ncccmta dicendo. Ofignormio liberami 
dalle mie neceflita. Guai a coloro ebe non conoi'cono la 
loro mi(cria:Sc molto poi guai a coloro che amano que 
Ita mifena diqfta uita corruptibik Se motaknmpccbe 
fono alcuni che tato 'abbracciano (auégbadio cbcafratt 
candefi apena poflino batter labro ncctifea ) ebe le P0 
telTino qui umere del regno d.dio niente ficurerebbono.' 
O infam o ifidcli idi cucre:cquali coft miferamctc riado 

rioiten-acbenofentonoaltrofenòcofccarnaliSccòrup 
tib,li:maem,fen ancora nella lor fine conofecràno cito 
era mie bebrutto qllo cftamauano,Efanctididio& tuc 
ftgliamicidixponobiio atttfoaqlk cofe ebe fono pu 
cute alla carne ne aae cofe cb nel tc> piente fionfcoiò' ' 
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tna tutta laloro fperanza &|tntcntione fofpiraua alleo» 
fe del cielo;& tutto clloro defiderio era porto 1 quelle co 
(e che bàno a durare: & per amore delle cole imitàbili ta 
gliorono da loro lamore delle cofe utàbile & bafle t O fra 
tello cbariflimo no uoler perdere laconfidentia dandare 
di uirtu in uirtu: imperoebe anebora bai modo dacqfta 
re lccofefpirimalu Perete uuo tu prolungare didi indi 
altuobuon propofito^ Lieuatifu^fubitametecomin 
da a far benc:&: di a te medefimo*Hora e topo di com f 
battere & uincere fe medefimo:8£ emendare lauita fua:8C 
acquiftarc a fe medefimo elparadifo* Etibifogna patta' 
re per fuoco & per acqua inanzi ebe tu ucngbi alrefngc 
rio; fe tu no rifforzeraunon uincerai eluitio. Per infino 
atanto ebe noi babbiamo elcorpo no polliamo elTere fan 
za peccato: ne uincere fanza tedio & dolore* Volentieri 
uorremo elripoio & la pace laquale ciba tolto el pecca/ 
to*Etiamdio babbiamo perduto linnocétia &lanoftra 
beatitudine:^ pero dbifogna lauirtu della patiétia nel 
le tnbulationi Si afpecftare lamifencot^ia di dio inlino a 
tantoché palli quefta iniquità: & lamcrtaiita fia ablòr 
bita dalla uita.O quanta e grande lafragiitta Inumana: 
laquale e femp idineuole a uitiùOggi tu confeflili tuoi 
peccati:&domane unaltrauolta ghcómettu Hora tipro 
poni di guardarti;^ pattata unbora fai come fe mai no 
tifufli propofta* Adunque ragioneuolmente cidobbia t 
mo bumiliare:8£ mai non riputare alcbuna ebofa di noi 
medefimi:tancc fiamo fragili & inftabib; &: etiàdio prc 
fto fipuo perdere quello ebe co molta fatica & gratia di 
dio babbiamo acquiftato* Hor ebe farà di noi nella fi* 
ne:quàdo coft prefto diuentiamo tiepidi nel principio? 
Guai a noi fe in tal modo uogliamo declinare «lripofo 
come fegia baueflimo lapace&kficurta:concio fiacofa 
dx ancora nella noftra coueriatione no apparirà fegno 
di uera fanclita:SC farebbe anebora bifogno ebe futtuno 



amacftrati come buoni nouitii a buoni coftumi:fe fork 
cifufle fperanza della noftra cmcndatione di maggior* 
profilo fpirituale. 

(jjDella mcditatione della morte Capitolo'xxifn 
/1\ Olto prefto farà appreflb dite lamortc: g Iaqual 
VI / c °k conu ^ cia okfe&i tuoi: perdx lbuomo clx c 
•"^^-•oggndomani non apparila. Quando lbuomo c 
rimoflb daghocebi Immani prefto «dimentica lafua m« 
moria» O pigritia o duritia del cuore bumano: ilquale 
folamente cogita & penfa lecofe prefente: 8c"non conùde 
ra quello clx prefto baauenirexioelamorte.Tudcbbi 
conferuare in ogni tuo facto 8c pcnfiero ebome fc tu bo 
ra douelli morire. Se bauefli buona cófcicntia tu no te * 
mereftì lamorte. Meglio farebbe fuggire elpeccato ebe 
fuggire lamorte. Se tu non fc apparecebiato oggi a mo 
tire: in ebe modo iarai tu apparecebiato domane^ Cbc 
gioua auiuere lungo tcmpoiquando cofi poebo dameti 
diamo. Veramente clx lalunga uita no fempre ciamen 
da:mapiu prefto fpefle uolte accrefcc lacolpa. Idio uo > 
kuc pure un giorno fummo laudabilmente conucriati 
iqftomodo. Molti fino ragione ctglianidcllaloro con 
uerfione; ma non fanno ragione del poebo frudro della 
mendacio!*. Se ìlmorire e cofe fpauentoia: forfè dx fa 
rebbe più pericolofa cofa a uiucrc lungo tcmpo.Beato c 
quello cbc fempre ba dinanzi aglioccbi lbora della fua 
morte:8c clx ogni giorno fappareccbia a morirc.Se bai 
mai ueduto morire alcuna perfona: penfa ebe tu andrai 
g quella medcfima ma. Quando farai alla mattina pcn 
fa clx tu non giugncrai alla fera. Pacato clx tu barai ci 
uefpro no lwuer ardir dimpromcttert. alla fcquete mat 

fina. Adun<j fempix ftarai apparcccbiatonmVfimoI 
ti muoiono fubitamente 8c improuifamcnte: & da lx>ra 

cbenoùpcnfauieneelfigluoldellbuomo.C&andouet; 
ra quella ultima lxji-a; conofcerai cltcpo dx bai gd ut0 



& male fpcfo.O quSto c felice & prudete qllo che in tal 
modo fifforza deffer métre clx uiue quale deùdera deflc 
re trouato alla morte*Ondc il gfe&o difpregio dei mori 
do darà gran cófidentia alben morire*Elferuente deùde 
rio dacqmftarc uirtude e lamore della difciplina: lafati 
ca della penitttia:lapromptezza dellobbedienzatla ab^ 
liegatione di le medeùmo:& lafopportatione dogni adr 
* ucrfita per amore di xpo farà lbuomo molto cófolato* 
Molti beni puoi operare mentre che fejjfano:ma ifenno 
no fo qllo che tu polli fare*Pocbi fono qlh che pia infer 
mita famendino:8C coù qlh che uano peregrini rare uol 
te diuctano fì&ùNó ticofidare de ghamid &d £>ximi; 
& no fugare lafalute tua i cofe futarcnmgoclx: glbuo 
mini fidiincticberàno di te più pretto che no tipenfuMc 
glio e a te prouedere alla falute tua a buonbora:& man 
darti inazi qlcta bn : clx fgare poi nelladiutorio altrui 
Se alprefente tu no fe follecito g te medefimo:cbi farà fol 
ledto g te doppo lamotc tua? Hora e dtepo pretiofo H 
acceptabilc dacquiftaf lafaluteHeilanima tua. Ma oimc 
che tu no expedi utilmétc epfotempotnelquale tu puoi 
molto mentaretaccioclx tu polli eternalmente uiuere* 
Verrà ancora tepo che tu dcùdercrai un giorno o unbo 
. ra g tua emédatione:& no fo fe lapotrai bauere^O eba ' 
rilTimo daquàto pericolo tipotreftì liberare & da quata 
paura fe tu furti alprefente paurofo & timorofo & fofpc 
d*>fo delia mote, Studiati in tal modo uiuere che nellbo 
ra della mote più pfto podi rallegrarti ebe bauer paura 
& timor ^ Impara alpfente morir almódo:aaocbe allbo 
ra tu incominci a uiuere con Cbnfto* Impara bora di 
deprezzare ogni cbofa:acciocbc alltara'lciolto pofli ali 
dare a cbrifto*Gaftiga bora elcorpo tuo con lapeniten^ 
tiatacciocbe allbora tu pofla bauere buona confidenza* 
O ftolto bor penfi tu:dbauere a uiuere lungbo tetn 
pofeondo fia ebofa che tu non babbi akbundi ficuro* 



O quanti fono flati ingannati:^ quali morti fprouedtt 
tamcntcO quSte uolte bai tu udito dx alcbuno c mor 
to di coltello. Altri annegati* Alcbuno caduto .da al' 
to fe rotto latefta* Alcbuno altro mangiando c trainor 
tito.Et aldino giocando fe morto* Aicbuni altri peri 
colati nel fuoco* Aicbuni altri di peftilentia :8C altri per 
latrocinio: & coù lafinc di tutti e lamorte* Siclx lauita 
dcllbuomo fopra Iatcrra e ebome ombra che pafla pre' 
ftaméte* Cbi firicordera di te doppo lamotef & cbi prc 
gberra idio g tef Fa alprefente o ebariflimo tutto quel 
Io ebe tu puoi fare:gcbe no fai quando morrai: ne quel 
lo cix ticofcguitera dopo lamorte * Mctre che bai tepo 
ragbuna lencdxzzc imortali & tncorruptibili*Nó peli 
lare aldina cola oltre alla tua falute: & babbi cura fo^ 
lamente diquelle cofe ebe fono di dio* Acquifta alprefen 
te degliamici bonorando eferui didio & feguitado le lo 
ro ueftigie:acaocbc quando tu ripartirai diquefta uita 
prefente epfii tinceuino nelle eteme manfioni* Cofcruati 
ebome peregrino fopra la terra : imperoebe a te non 
/appartengono lecofe del mondo*Scrua eltuo cuore libc 
ro 8CeIeuato adio: imperoebe tu non I>ai in quefto moli 
do dpta permanete. Dirizza ogni di pianti in paradifo 
&fofpin:acciodxdoppo lamorte eltuo fpinto mentì 
dipaikre felicemente alfuo fignore Iefu ebrifto* 

([Delgiudiao&dcUepenedcpeccati Cap*xxiìiù 

IN tutte lecofe confiderà clfìnctaoc come tu bai a 
uenire 8C etf pfetato dito alfupno & gm ft 0 ou 
dice:alquale niuna cofa e occulta & nafcofanlqua 
I^oneplacatocondoni&prefenn 
ebera lecofegiufte fecondo lafuagiuftróa:&nonnceuc 
ra aicunaexcufatione.O mifero & infelice peccatore d* 
nfponderaimakuoaeatoreldioulquakWce tuctf 
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ecuoi mali. O fe alcbuna uolta temi eluolto duno buo ; 
ino adirato:lx>r dx farai inanzi a cofi feuero iudicc eter 
nojHor perebe non tiproucdi per iuitimo giorno del 
wdicio:quado niuno potrà eflere excufato ne difcfo:ma 
ciafcbuno farà in quel luogo per fe mcdefimo.De men' 
tre clx tu unii in quefta prefente uita uogli ebe lama fa 
tica fia con guadagno: imperoebe lelacbryme fono ac^ 
ceptabilefacrificio ScfatiffacTrorie 8c purgatorie. Lapa 
tientia anebora nelle ingiurie prouoca idio a gran mife 
ricordia. Meglio e adunqj alprefente purgare efuoi pec 
cati & tagliare da fe euitii ebe riferuargii doppo lamor^ 
te. A purgargli ueramente noi cinganniamo per inordi 
nato amore di noi medefimi. Elfuodx) infernale ebe al 
tro arderà fe no etuo pece if Quanto più alprefente per 
doni a te medeùmo:tanto pm duramente farai tormen' 
tato: & in quelle ebofe clx lbuomo ba peccato in quelle 
pm grauemente farà punito. Gliaccidiofi faranno puni 
ti dardéti ftimoh.Egolofi fatano auciatidigràdiffima 
fame&fete.Glbuomini luxurion 8c amatori di qfto m5 
do tarano gittati nellardente fiamma & nel puzzolente 
zolfo:& piangeranno edolorofi canti.Non farà uitio al 
cuno dx no babbia elfuo ppo tornito. Efuperbi faràno 
ripieni dogni confusone. Gliauari fanno tormentati di 
miferabile poka.Qumifara pm gite una bora ebe no fa 
irebbe i qfto mondo cento anni di grauiflima patièntia, 
Nellinferno non e alcbuno picciuolo iteruallo aglidam 
nati: ma in quefto mondo lepcne banno qualcbe intera 

uaUo&qualcIxcófolationedagIiamici&parenti':odaI 
ebuna altra cola. Et per tanto fia alprefente follcrito:8C 
babbi dolore de tuoi peccatnaccioclx aldi del iudicio tu 
babbi qualcbe ficurta cóglibeati fpiriti: imperoebe al' 
lbora egiuftì ftaranno ingrade conftantia contro aquel 
li ebe faràno afflici ;8t tribulati. Allbora tocebera agiti 
dicare aqucllo ebe in quefto modo farà ftato bumiliato 



(òtto elgiudicio dellbuomo* Allbora elpouero 5C lbumi 
le barano giade fiducia:ma lbuomo fuperbo bara gran 
timore & paura da ogni parte* Allbora apparirà lauio 
8C prudente quello ebe in quello mondo l>ara in:parato 
a edere ftolto &C dilcreto pcrcbnfto* Allbora cipiacera 
bauer patito ogni tnbulatione per amore didio:8Ca cut 
ti gluoimm iniqui farà porto filcntio* Allbora lbuomo 
diuoto fentira grande allegrezza:^ ìlpeccatorc ftara in 
gran pianto* Allbora firallcgrerra più bearne afflila 
dx fe ella fuiTe ftata nutricata I deiitie* Alllx>ra rifplen 
dera lbabito uile Jkdifprezato ; & lauefta fattile diuctera 
obfcura8£ tenebrofa* Allbora farà più laudato elpouero 
babitacolo ebe non farà elpalazzo inaurcato* Allbora 
gioucra più laconftante patientia clx non fera lapoteti 
tia del mondo* Allibra farà più leggieri lafemphce ob* 
bcdienna ebe tutta laftutia fecolarc. Allbora ciietificlx ' 
ra più lapura 8i buona eofcictia ebe ladodra pbiiofopbia 
Allbora farà più extimatoeldifpregio delle ricchezze 
dx tutto eltbeforo del mondo ♦ Allibra barai più alle/ 
grezafopladiuotaorationecbedcl dilicato mangiare* 
Allbora (arai più confolato dbauere tenuto filentio clx 
dbauer molto parlato .Allibra tipiacera più lagniteli 
tia & lauita ftrecfh ebe no faranno lcdele^tioni tem> 
ne* Allora più uarrano lefancfk operationi ebe no fa ' 
rano molte belle parole* Et pero impara alprefente apa 
tire un pocbo:accioclx tu fia liberato dalie pene dx fo < 
no (anza fine.Pruoua in quefto modo qllo ebe tu puoi: 
acGocbe tu non lbabbi a prouare ncllaltra uita.Se tu al 
prefente non puoi foftenerecoù poelx>:inebe modo po 
ttaifofteneregbeternitormcti^Sealp^^ 
la palone tifa impatientc ebe farai allbora alfuoco del 
lo inferno * Ecco ebe ueramente tu non puoi diledai ti 
in quefto mondo & poi regnare in odo con Arifto.Se 
wfinoaqueftogiomotufuin inflitto con grande bono 




re &con moiri dilcdh'mondanututto quello che rigio/ 
uerebbe:fefubitamente lamortc toccupafle< Adunque 
ogni cofa cbe c fotto ilcielo e uanita cxccpto clx amare 
idio 8c aquello folo feruire: impcrocbe chi ama idio coti 
tutto clcuore non teme ne morte ne fupplicio ne iudicio 
ne interno: perche lamore perfcdlo fa cbe Ibuomo ua a 
dio ùcuramentenna quello clx fidilecto anebora nepec ' 
cari non e marauigha fe teme lamorte & ilgiudicio.Nì 
entedimeno e buona eboù clx fe idio no arimuoue dal 
male: almeno dal rimore dello inferno cintragba. Ma 
quello cbe gitta elrimore di dio doppofe non potrà fta 
re lungo tempo nei bene: ma pretto incorrerà nelle ma 
nidcldiauolo. 

{[Dèh fcruéte emedatione dife medefimo Cap.xxv. 

la diligente & uigilante nel feruirio di dio:& peli 
r*^ la continuamente aqucllo clx fe uenuto:8c perche 
JT^ bai abbandonato elfecolo. Hor non bai tu abbati 
donato elmondo acciodx tu ticogiugnenì 8c*tiniiTi con 

diof Adunque accenditi 8c infiammati diuenire alla per 
fecaonerimgocbe prefto ricetterai lamercede delle tue fa 
tiche:8c allibra non iara pm timore ne dolore nelli tuoi 
cofìnu Alprefente poclx) taffatidxrai: 8c trouerrai gra 
de ripofo & perpetua pace. Se tu farai fedele & feruente 
in operare: fanza dubio idio farà fedele m darti larctri, 
burione. Tu debbi bauere fpcranza di peruenire alla ui 
dona: ma non pigliare prefumptione ne ùcurta: accio 
cbe n5 timpedifca Scdiucti fugbo. Vno feruo didio mol 
to dcùderofo eiléndo tra ìltimore 8c lafperàza:8ccflendo 
molto moleftato8c pieno di manincoma fenandodinàzi 
a uno altare 1 una cbiefa 8C orado diceua ì fe medefimo. 
Ofeio fapeiTi q[to bo apfeuerare ancora. Etfubito udi 
detro ladiuina rifpofta,Sc tu lofapefli cbe uorreftì fare? 

c ù 



■ 
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Fa alprefentc quello cbcuorreftì bauer fa<fto alla moiv 
tctbi farai ficuro*Et Cubito cófolato bi cófortato iukttc 
tutto alla uolóta didio:& ceffo lafua tribulationc;&piii 
non uolfc curiofamente cerebare quello ebe doucua in' 
correretma quello ebe fufle lauolóta didio buona bi pia 
cente*Onde dice ilpropbcta* Spera nel fignorc bi fa be^ 
ne:&: babita fopra laterra: bi farai yafciuto nelle n'cclxz 
ze delfignore* Vna ebofa e laquaie citira'indncto dalia 
perfezione fpin'tuale bi dalla iollecita emcdationetcioe 
ìabornbilita della difficulta:o uero lafatica della batta 
gba* Certo ebe quelli fopra glialtri acquetano leuirtu 
cquali fifforzano di uincere lccbofe ebe glifono graue bi 
cotrane : imperoclx* lbuomo più guadagna; Sementa 
maggior gratia doue uince fe medelimo bi mortifica li 
fuoi uitii col uigorc dello fpirito* Tutti glbuomim non 
hanno cquale animo a uincere bi morire per xpo*Nien^ 
tedimcno cldibgcnte amatore di cbnfto farà più conten 
to acquiftar leuirtu :etiadio fe egh ba paflione:cbe unal 
tro bene coftumato bi ebe fia meno feruente alle uirtu* 
Due cofe maximamete c'aiutano a grande cmendatio/ 
re:cioe rimuouerfi con uiolcnza daquelle cofe:allequali 
lanatura cincbina uitiofamente; bi feruentementc acco^ 
ftarù bi unirfi a dio con fanefh bi buon penùeri. Studiati 
ctiamdio più guardarti bi uincere quelle clxtfe lcquali 
tidifpiacciono uedere in altrui, Caua latua utilità dogni 
iuogo:acciocbc fe tu uedi o odi ebuoni «empii fia acce 
fo a feguitargluMa fe tu uedrai alama cofa replxnfibile 
guarda di non far quello medcfimo:& k tu alcbuna uol 
ta Ibat fatto : ftudiati pttfto demendarti ♦ Si come Ioc , 
cbio tuo confiderà ghaltrui fach:cofi altri confiderà ttr* 
Quanto e cofi gioconda uedere cfratelli ben coftumati 
feruenti bi deuoti bi ben difciplinatu O quanro e clx>fa 
trifta fcgraue a uedere alcbum uiucre ditfolutamente: 
eguali non adoperano quello a ck fono ftati cbiamatn 



O quanto e cofa nocma haucr neglinentia alfuo propo 
fito:& operare lecofe ci* non gliiono c6meffe:& ci* nò 
iigliconfanno. Ricordati del tuo buon proposto meo^ 
ininciato:& confiderà lauita di Icfu cbnflo: imperoebe 
tu bai da uci^gognarti che effendo flato lungamente nej 
feruitio dichrifto tu non tifia (Forzato di conformarti 
alla uita fua ♦ El religiofo ìlquale attentamente & con 
diiiotione fi exernta nella fanctiflima uita &paflione del 
noftrofignore lefu xpo trouerra inqlla abtódantemen 
te tutte lccbofe a fe utili & necefTane: ma nó bifogna ci* 
cerchi alchuna ebofa fuoridi Iefu.O fe lefu cbnfto ue / 
mlTc nel noftro cuore quanto prefto faremo fufficientc» 
mente amacflratn Elbuon rebgiofo porta ogni cofa pa 
tientemcte:8i tutte le cofe cbcglifono comandate piglia 
in buona parte, Elreli'giofo tiepido & freddo ha tribù f 
latione fopra tribulationetSC da ogni parte e anguilla ✓ 
to:8£ quello e:percbe non kntc lacófolatione dentro:8C 
laconfolatione exten'ore alpoftutto glie probibito a cer 
ebare. Elrebgiofo ilquale no urne fecondo lafua regola 
e per incorrere in graue ruina.Qucllo che cereba lecofe 
dileggier fatica &:negligenti:fempreftara manguftia: 
imperoclx glidifpiace bora una ebofa & lx)ra unaltra* 
In ci* modo fino molti religiofi cquali fono ftretfri fot 
to ladifciplina clauftrale:di rado efeono fuori del mona 
fterio:uiuono ftreclamcte:poiieramcte ucftono:grofr 
famentemangianotmolto faflfaticano: poebo parlano: 
fono folleciti allediuine laude lancxfle eldn&moico uigi 
lanti alle fpmtuali cotemplationi: defti alla diurna le. 
elione: fe medcfimi figuardano con ogni difciplina.Et 
pero uergognati deffer pigro \ cofi fancle ogatfom : nel 
lequali tanti religiofi continuaméte iubilano alloro fi' 
gnore idio\ O fe no ribifognafle fare altro fe no laudare 
^creatore con tutto elnoftro cuore 8£attcdere folamctc 
alb exercitii fpintuali faremo molto più febei & molto 

c ùi 



più beati che attendere a dare la necctfita & ilbifogno al 
b carne. Voleffe idio ci* no fuflìno quefte nccctfita cor 
poraiiniia (blamente larcfecHonc fpiritualcdellanima: 
Iaquale oimc che poebo laguftiamo*Quando Ibucmo 
c uenuto a quefto che da nefTuna creatura cerca talua co 
folatione: allbora perfora mete comincia a ùporare 8C 
guftarc idto: &dogni ebofa ebe gliaucnga farà conten 
to*Etanclx>ra no firallegrerra di nruha ebofa quantun 
que grande:& muna dx>ih piccboh lopotra contnfia> 
renna tutto firimcttera in dio: bauendo fiducia in lui: 
ilquale difpone ogni cofa foauementc & a uti lata de fuoi 
fedeli. Ricordati (empre del tuo fine:&cl?c ikempo per 
duto già mai no ritorna. Sanza folledtudine & diiigen 
tia mai non acquiftcrai uirtu alcbuna:8Cfe comincerai 
a intepidire: incomincerai a fentire gran faftidio*Ma fe 
tidarai alfcruore:barai gran pace: & fentirai meno fati 
ca per gratia dindio & amore della uirtu* Maggior fa ì 
tica e a fare refiftentia a uitii & palTioni difordinate ebe 
molto affaticarfi corporalmétc.Cbi no riguarda daipic 
clx>h mand)amcti:apoco apoco incorre i maggiori,^ 
tu expenderai eldi fructuofamcte:fcmpre ti'rallcgrcrrai 
lafera*Sta uigilite 8cdefto itorno a te mcdefnno:amo/ 
wndoti & correggendoti con follecitudine: 8c noi» ba 
nere in negligete lafciando (fare edifafh daltruùTan 
to diuenterai uirtuofo & buonotquanto tifarai uiolca 
tta & forzai non pùw 

([Pinifcc .cllibroprimo:8fcominaa clfecondo. 



([Della eterna couafitionc Capitolo primo. 



eLregnodidio e dentro da noudicc ìlfignoreXó 
uotltl all'ignot e co tutto ilcuorc:et lalcia andare 
quefto liniero mondo:&: lanima tua trouerra ri' 
pofo & reqm'ejinpara a difprcgiare lecbofe del mondo 
amare quelle delianima: et uedrai che ilregno di dio 
uerra i tenmperocbe ìlregno di dio e pace & gaudio in 
fpirito fanelonlquale non e dato aglbuomim fuori del 
h fede* Se tu barai apparecchiato i prima ladegna ha t 
bitationemerra a te cbnfto: & daratti lafua benedicfao 
ne & cófolationc* Tutta lafua bellezza Quello clx gli 
piace e dentro dal cuore: &C lbuomo in eterno interiore 
e uiùtato cotinuamctcdalluuLauifitationedidio e un 
dolce parlamento che lui fa allamma:&gratiofa confo 
latione:& molta pace:& una ftupeda familiarità. O ani 
ma fedele apparecchia eltuo cuore altuo fpofo :accioche 
ùdegni di uenire in te & habitare inte: imperoche epfo 
dice» Se alcuno me amatet obferua ilmio comandamen 
to:uerremo allui: et ftaremo con lui. Da luogo a chrix 
fto:& niuna altra ebafa non lafciare entrare in te* Tu fa 
rai ricco:qn barai xpo:& bafta a tengoebe lui farà tuo 
emettitore & fedel .pcurator kutte letue cofetet no ha 
rai bifogno fperarc neglbuomini: imperoclx glbuomi 
ni prcfto fimutano;ct uelocemcnte paffanotma chnito 
fta & permane fermamente in etterno* Non e da porre 
grande fperanza nelibuomo fragile & mortale: quan - 
tunque efia utile fcdilecteuole. Et non dobbiamo bauc 
re troppa triftitia:quando afono contrarie:imperoche 
boggi Accordano con teco:et domane ùpenfano no effe 
re propini fecondo cioè fiuolgbono di fantaùa & di uc* 
lonta* Poni tutta latua fperanza in dio:et lui fia eltuo ti 
more & lituo amore: & lui rifpondera meglip per te:8i 
farà meglio per te che fuffe mai facto da perfona. Tu 
no hai qui lacipta che labbia a permanere in quaiun<$ 

C lìli 
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luogbo tu farai:farai cbome forefticroK patgrino^On 
de mai non fentirai ripofo: fe tu cordiahnente non forai 
congiunto & unito con Iefu ebrifto* Perciò aduncj? ddi 
dcri alcuna cofa in quefto modo: cócio fia cofa clx cpfe 
no fieno eltuo npofo,Nelle cofe celcfhaii debbe edere la 
tua babitatione: & tutte lecofe terrene fono da edere ri/ 
fguardatc fi come g paffamento:imperocbe tutte lecofe 
padano & tu inficine co loro, Et pero guarda ci* tu no 
tacebofti alloro:accioclx non da cóprefo da epfa:et pe^ 
nfca.Eltuo penficro ixx fempre apprelTo di dio:& Iatua 
oratione fia dirizzata a ebrifto fa nza kermitfione.Setu 
non fai contemplare latte cofe celeftiali:ripofati almeno 
nella paflione di cbrifto:et babita uolcntieri nelle fue fi 
ere ferite: nellcquali fentirai gran conforto di ca alle tue 
tribulationùNon curerai deiTer dispregiato da glbuo' 
mini: & leggiermete fopporterai leparole di quelli ci* 
dicono mal di te* Cbrifto bebbe gliaduerfani:ct quelli 
che parlauano cotro di lui:& tu uuoi I>auere ogni buo 
mo g amico et beneficiare* Onde farà coronata la tua 
patientia:fe no toccorre aducrùta alcuna f Se tu no uuoi 
patire niente di pena et di contrarietà : in c!x modo larai 
amico di ebrifto? Patifci per xpo et co ebrifto: fe uuoi re 
gnare co d>rifto* Cbrifto fu difpregiato da glbuomini 
et fix abbandonato i gran neceflita dagliamici et pareli 
tnpofto in molti obbrobrii et uitupeni:& tu bai ardi a 
re lamctarri dalcbuno*Se una uolta tu fufii entrato per 
foffamécc nelle piagli di ebrifto: et bauetfi guftato un 
poebo del fuo dolce amore tu non ccrclxrcfti lituo prò 
prio contéto:ma più prcfto tirallcgrerreftì dogni fati, 
ca & obbrobrio dx tiftifle f*ffo da qualù 9 perfonanm 
peroebe lamore di xpo fe difpregiarc fe mcdefimo. EIuc 
roamoredilefuxpo e libero da giretti difordinatù 
&puoliberamenteleuarfi fopra fenicdcfuro ^attende 
re adio &ftare in npofo fruduofamente: ilquale ami 
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lecofe fecodo dta fidebbono amare:&nocome (limate ne 
riputate* Quello ucramete e fapicnte & amaeftrato da 
dio più prefto clx da glbuomimnlquale fa camminare 
fpiritualmente:8£ poebo ftima leclx>fe extenori:3£ non 
ccreba luogbùne afpecla tépo g bauer denoti cxcratiù 
Lbuomo itenore prefto firaccoglicnmpcrocbc mai no 
fifparge tutto allecbofe cxtcriom A qucfto tale no nuo 
ce lafatica citeriore nella occupatione ncccrtaria a tòpo: 
ma comclccbofcauengono coù fiprefta aqucllc* Colui" 
ebe dentro e ben difpofto & bene ordinato non cura le 
mirabili & dmerfe opcrationi de glbuominù Livorno 
c tanto impedito & diftraclo quado ùiafcia tirare dalla 
•i cbola ♦ Se tu fufli per buona uia 8£ rulli purgato dalle 

concupifcentie tutte kebofe ticonuertirebbono m bene* 
Et pero molte ebofe tidifpiacaono:& fpeflo ticonturba 
no nmperocbe tu no fe anebora gfectamente mercifica 
to & feperato da ogni ebofa terrena* Niuna ebofa c ebe 
tato maculi Sdegbi elcuor ddibuomo quito fa lamore 
difordinato delle creature*Se tu no cei'cbi eiTere cofolato 
extcriormcte potrai contcplare lecbofecclcfhaiu&con 
tmuainéte camminare intcnoremente* 

(^Delibuinilc fubiccìionc fotto clreggimcto del 
prelato Capitolo fecondo ♦ 

On ticurare molto clx alcuno fia g te o uero con 
/no a te: ma babbi cura che idio fia co teco i ogni 
cofa ebe huHàhbi buona còfciétia:&idio tiguar 
dera:8£ quello clx idio aiuta niuna ebofa glipuo nuoce 
re. Se tu ùi tacere con patientia: fanza dubio ucdrai lo 
auitono didio fopra di tc.Luiconofce ìltcpo & ìlmodo 
qri e topo da liberarti: & go donati Si datti tutto allui: 
& allui Appartiene daiutarti & liberarti da ogni confu 
/ione* SpeiTc uoltc gioua molto a conferuare maggiore 




bumilita cbc altri fappi enoftri difc&hèl che ghripren 
dino «Quando lbuomo (abumiha p lifuoi difecti:allbo 
ra facilmcte riconcilia glialtn: & leggiermente fatiffa a 
quelli che fono turbati, Idio riguarda lbumik:&:ù Ioli 
bera dalle cófolationi* ldiofinchna allbuoino bumile: 
& donagli gra nde gratia : & doppo lafua bumiliatione 
e exaitato nella l'uà gloria* Idio nuda efuoi fecreti allo 
bumile:& tiralo a le molto dolcemete* Lbuomo burnì 
le quado ba nceuuto lauergogna rimane in pace; impe 
roclx lamente fua fta ferma in dio Sino nel modo* No 
tinputare bauer guadagnato alcbunacoia fe nòtinpu 
ti da meno di tutti glialtn* 



(£Del buono & pacifico 



CapitoloJiw 



LJ Oni te in pacc:& alllx>ra potrai parificare ilpro / 
r-*^ ximo* Lbuomo pacifico guadagna più clx non 
fa lbuomo bendocto* Lbuomo palTionato pù 
glia clbene i malc:& leggiermcte più pretto crede lima 
le clx ilbene*/VIa lbuomo buono & pacifico ogni clxtfa 
tira in bene. Cbi e in pace non ba nulla a fofpe&o: ma 
cbi e mal concento e còmolTo da uanc fofpitioni: & non 
può ftarc in pace ne in npofo: & anckora inquieta lapa 
ce altruùSpcffc uolte dice leebofe clx non debbe dire :&C 
lafcia quelle clx fono utile:& clx douerrebbe dire & fa , 
re.Colidera quello clx glialtn fono tenuti a fat eti ba 1 
negligcntia di fare quello clx e obligato. Aduna cipri 
mo zelo Sdapnma cura Inarca tcircdcfnr.o:&roi m 
ftamentc potrai bauere zelo del tuo proximo Tu hi 
bene excufare Scolorare ituoi difechtet nò uuoi nccuc 
re laexcufatione del proximo. Piugiufta c h ola farcbfct 
clx tu accufalTi te medcf,mo:ct clx excuialTi eltuo fratel 
lo ; Se tu uuoidler fopportato foppotta eltuo nximo. 
Vedi quanto lei dilungi dalla uera ebanta; laquak no 
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fi fa incignare ne crucciare fc no inuerfo di fe ine defimo* 
Non e gran ebofa a conuerfare con glbuomim buoni 8£ 
manfuetnimperoebe quefto piace naturalmente a ogni 
gfona:&: ciafebeduno uorebbe uolctteri lapace:& più a 
ma qlh ebe acofentono alparer loro. Ma poter conuer 
fare pacificamcte con quelli ebe fono duri & pcruerfi & 
difciplinacKo uero con coloro ci* cifono conani e gran 
dx>fa & molto laudabile:^ e fegno dbuomo turile* So 
no alcbuni altri equali bano pace con loro mcdefiini 8C 
ctiamdio col proximo* Et fono altri ebe non banno pa 
ce per loro: & anebora no lafciono clx* altri lbabbia So 
no grauofi ad altri;& molto più alloro medefimuEt fo 
no alcbuni altri ebe ftanno in pace:&: ftud tanfi anebora 
ridurre ìlproximo alla pace. Et nientedimeno tutta la 
noftra pace inquefta ualle di miferia e daeffer più pre/ 
fto porta nelll^umilefofFcrctiaclx in non fcntire lecofe 
contrarie*Cbi meglio fa patiretquello fentira maggior 
pacen'mperocbe quefto tale e umeitore di femedefimo; 
fignore del mondo;amico di cbrifto;bercde Sportello ✓ 
re del cielo* 

(["Della pura mente & femplice intentione Cap* UH 

Huomo e folleuato dalle ebofe terrene con due al 
tre:cioe con lafimplicita &con lapunta.Lafim * 
plicita debbe efler nella mtctione:& lapurita deb 
be eflferc nello efFedro.Laùmplicita confiderà idioti la 
purità loticnc &gufta,Niuna operationc timpedifcetfe 
drento farai libero da ogni inordinato efifc&o* Se tu no 
cerebi altro le non lauolonta di dio & lattea del proxi 
mo tu fentirai labberta dellanimo* Se ìltuo cuore fuffe 
diritto:allbora ogni creatura rifarebbe fpcccbio di uita 
&difoncta do<ftnna:imgocbe non e creatura tato pic^ 
cbola Sitato uile laquale no rapprefenti labonta didio* 




m 
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Et pero fc tu furti drcntro buono 8C puro ogni choù ue 
drefh fanza alcuno impedimcto:&: 1 bene lericeuercftu 
Elcuorc puro & mondo trapafla col penfiero liccio Sé 
loinfcrno^Qsale ciafcbuno e dentro: tale giudica exte^ 
riormcntc. Se gaudio fitruoua nel mondo:ccrtamcte fi 
truoua nellbuomo puro di cuore:8i fc in alcuno luogo 
c anguftia & tribulatione certo fitruoua nella mala co 
fctcntia*Si come ilferro metto nclfuoco perde Iaruggme 
& tutto diucnta roffo:cofi lbuomc ebe ficonucite a dio 
intcramcte e fpogliato da ogni pigritra &tranfmutato 
in uno buomo, Quando lbuomo comincia a intepidire 
allibra teme lapiccola fatica: & uolentieri riccue lacon 
folationc extcriore* Ma quàdo perfeclamcce comincia 
auincere femcdefimo SCuinlmcte caulinare nella ma di 
dio quelle ebofe clx prima glipareuano faaca gbpaio^ 
no confolatione* 

(£Della propria conùderanonc Capitolo* v* 

On polliamo troppo credere a noi medefimitfm 
peroebe fpelTe uolte rimaneba lagratia didio & il 
lentimcto buono* Pocbo lume e in nonet quefto 
poclx) loprrdiamo prefto p negligetia;& rincagniamo 
in tenebre dignorantia:& no cenaueggiamo. Spedo fac 
ciamo maletct peggio e ci* lofcufiamo: fcalcbuna uol 
ta eilcdo moflì da paiTione pcnfiamo cbefia buon zelo* 
In altri nprcdiamo Icpiccbok ebofe: & iegran ebofe in 
noi feggiermctc lepaffiamo. Molto prefto fentiamo & 
confidcnamo qllo ebede facto da altrnma quatodial 
tn foppomno da noi no cÓfideriamo.Cbi ben confida 
ralTe dirittamctc ifach fuoi no trouerrebbe ebofa graue 
ondecgmdicalTi altmuLbuomo kenore prepone lacu 
ra di k medcfimo atutte laltrc cure:8CqUo che attede di 
ligctemctc a fe medcfimo faolmctc tace glialtrui fa&i 




Tu no farai mai diuoto intcriormente fe tu non tieni fi 
lentio de factì altrui: & attenderai fpetialmcte a te mcr 
dcfimo* Se tu attenderai totalmente adio & a te:pocbo 
timuouera qllo che nccui difuon\Hor doue fc tutquan 
do non fe prefente a te medefimo:& quando hai difeorfo 
in ogni luogo & in ogni cofa che tha giouato*' Se tu deb 
bi hauerc pace & uera unione e dibifogno cta ponghi 
ogni eboia doppo lcfpalle:&cbe habbi tcmedefnno àu 
nanzi daglioccbi* Tu farai grande profi<ft:o:fe tu ticon 
feruerai libero 8i expedito daogni cura téporale ♦ NelTu 
na cofa tifia grande ne accepta ne grata: fe non folo idio 
& quelle cofe cta fono di dio .Ogni cófolationc di creatu 
ra ftima come chofa uana.Lanima che amadio:rifguar 
da tutte lechofe fotto didio.Solo ìdio e eterno & fmifu' 
rator&folo lui adempie tutte lecbofenlquale e follazzo 
dellanima & uera letitia del cuorc # 



(["Della letitia della buona confcientia Cap* vu 

r Aletitia & lagloria del buono huomo e ilteftimo 
JLJ mo ^ a buona cófcientia.Habbi buona confeien 
tia:8£fempre barai letitia* Labuona confcientia 
molte ebofe può portare: & e molto lieta nelle chofe ad 
uerfe: ma Iamala cófcicntia e femprc timorofa &I inquic 
ta* Soauemcte ftareftì in pacc:fe lituo cuore no tiripren 
defle*Non tirallegrare:fc non quado farai bene* Ecapti 
ui mai non hanno uera letitia: & no fentono pace damV 
mo.Ondedicc ìlfigtiore*. No e pace aglbuomini impiù 
Et fe diranno noi fiamo in pace & imali non uerràno fo 
pra di noi: & chi bara ardire di fare a noi nodmétof No 
glicredere : imperocta lira di dio fubito fideftera fopra 
di loro:8C lcfue opcrationi uerranno mcno:& lifuoi pen 
fieri periranno* Gloriarti nelle tnbulationi non e graue 
altiero amatorenmgocbe chi ùglona nelle tribulationi 
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figlória nella croce di cbrifto. Molto bricue e lagloria 
che e data ocriccuutadaglbuommi:oÉ fempre latriftir 
ria e accompagnata con lagloria del mondo. Lagloria 
deglbuomim e nelle loro confcientie:&: no nella boceba 
deglbuommi. Lagloria degiuftì e in dio 8c perdio:8c 
labro allegrezza e della uenta. Cbi dcùdera laucra 8c 
etema gloria non ucura della temporalc:o uero cbi non 
ladifpregia non può amare lagloria del cielo. Cbi nò fi 
cura delle laude ne dclh uituperu pofliedc grande tran^ 
quilhta di cuore : Se facilmente farà contento &: pacifi' 
co.Qnello ebe ba laconfcientia monda non farà pm fan 
clro fe farà laudato: ne pm mie fe fira uituperato: impe 
roebe tu fe quello clx tu eri prima :& nó puoi eflér cbia 
mato maggiore ebe tu fia dinanzi da dio.Se tu attendi a 
conofeerc quello dx tu fe dentromon curerai quello ebe 
parleranno dite glbuomim difuori. Lbuomo uedefe, 

condolapparctiadifuorarmaidioucdeilcuoix dentro. 
Lbuomo confiderà loperat:onc:5c ìdio pcnla laintentio 
ne.Farc femp bene & nputarfi da niente e fegno danima 
bumile. Non uolcre cllcr confolato dacreatura alcbuna 
e legno di gran punta & fiducia ebe lamina ba iti dio. 
Cbi cxtcriormcntc non cereba teftimonio per fe e clx>fa 
manifefta dx in tutto le comete in dio: imperodx cbi 
ficommenda(comed,celapoftolo)non e P rouato:ma 

dclled)ofcdifuon: q ucfto e ftatodellbuomo interiore. 
(TDeUamore d.Iefu dbnfto Cap.colo.vn. 

BFato e cb. mtende ebe dx,fa e amare Iefu : 8c rer 



ogni ebofa. Lamore della creatura e falfo & inftabilc: 
ma lamore di lefu e ftabile & pcrpctuaieXbi (accorte, 
ra con lacreatura mancherà con laebofa tranfitona.Cb; 
abbraccerà lefu ftara fermo etemalméte con luùEt pe 
ro ama quello:& ttcllo per tuo amico: imperocbe par ' 
tendofi & mandando tutti glialtn amia lui mai non ù 
partirà:^ non mancherai no foiterra ebe tu penfea in 
fine*Bifogno e che tu tiparta una uolta dagibuomini: 
o uogha tu o no: & pero attienti appreffo a lefutinen . 
tre clx tu uiuinmperoclx quando ogni ebofa timancbe 
ra egli Colo tipotra aiutare.Elfuo diiedro e di tal natur 
ra cix no uuol clxtu nceua altri clx luiamperoclx egli 
uuole folo elnoftro cuore & federe fopra lafua fed ia* Se 
tutifepelli ben feperare da ogni creatura uolentieri lefu 
basterebbe con teco* Tutta lafperanza clx tu porrai in 
alcbuna perfona excepto clx in Iefu:fara come una cola 
perduta.Non ticonfidare &: no tinpolare fopra lacanna 
clx e molla dal uento:imperocbe ogni buo e fieno:& U 
fua gloria cadrà ebome fiore di ficno.Sc tu guarderai al 
la àpparcntia deglbuomini extenormente: prefto farai 
ingànato*Et fe tu cerchi eltuo guadagno altroue ebe in 
Iefu:fentirai grande detrimento* Et fe tu cerchi in ogni 
ebofa lefu : trouerrai lefu ♦ Et fe tu cerchi te medefimo 
te medefimo trouerraucioe lamara morte: imperoclx fe 
lbuomo non cereba lefu più nuoce a fe clx non fa atut 
to elmondo &: a tutti cfuoi aduerfariù 

([Ddh familiare amicitia di lefu Capitolo* viiù 

QVando lefu e prefenre: ogni bene e prefente: ne 
alcbuna ebofa pare difficile.Ma quando lefu no 
e prefente:ogniclx>fa pareafpra&dunuQuan/ 
do lefu non parla dentro:ogniconfolatione e uile^Ma 



Iefu parla (blamente una parolai rende grande confo 
latione.Maria magdalena bora nonfubitamente lileuo 
del luogo nelquale pianfe quado Martba Iedifle:elmae 
ftro e prcfente:Sc fi ticbiama. Felice e qlla anima quaa 
do Iefu lacbiama dalle bebr^me algaudio dello fpinto* 
O quanto fei arido & duro fanza Iciu.Effere fanza Iefu 
c graue infcrno:ma eiTer co Iefu e dolce paradùaQuan 
to e infipicnte 8cuano cbi cerei» alcbuna ebofa fuori di 
Iefu,Hor qucfto non e più damno ebe fe tu perderti tut 
to elmondof Hor ebe cipuo dare elmondo fanza Iefuf 
Se Iefu farà con teco: nefliino inimico tipotra nuocere. 
Cbi ba trouato Iefu: ha trouato tlxforo fopra ogni tlx 
foro: 8c bn fopra ogni bri. Et cbi perde Icfutpcrde ogiii 
bene 8cpiucbe non e tutto ìlmondo. Veramente e po 
uen'flimocbi uiuc fanza Iefu:8cquelIo ucramete e no 
ebo che fta con Iefu. Gradc arte e fapcr conuerfare con 
Icfu:8< faper tenere Iefu e fommaprudcntia.Siabumi 
le 8c* pacifico:Sc Iefu farà con teco. Sia deuoto 8c quieto 
8c Iefu ftara con teco.Se ticonuertirai alle cole difuora 
prefto perderai lagratia di Iefu, Et fe tu fcaccicrai Iefu 
da te:a cbi ricorrerai: 8c cbi ccrclxrai g tuo amico f Tu 
non puoi lungamente uiuerc lanza alcbuno amico: 5c fe 
Iefu non tifata fopra:da tutti gbamici farai molto affli 
d:o8c abbandonato. Adunque foltamente fai:fc inai 
ebuno altro tallegri 8c confidi.Lbuomo debbe più prc 
fto eleggere per conci ano tutto elmondo : ebeoffen, 
dere Iefu .Adunque fopra tutti etuoi amici Iefu tùia 
fpetia e amico &dilecìo.Ciafcuno brio f,a amato paino 
re di Iefu : 8c Iefu fa amato folo per fellamente Iefu 
fingularmcnte e degno deiTcre amatonlquale e trouato 
efferc buono Se fedele fopra tutti etuoi amici. Cbofi 2 U 
amici cleome inmneit.fieno ebari per amore di 

Ief^daeiTerpregatoclxfopratumognbuomoelcono 
Ica Se ami. Non defiderare mai dellere ltudato 8C aimto 



fingularmcnte: impcrocbc quefto c folo A" Ab: ilquafe 
non ba filentio:& non uuolc clx alcbuno fia occupato 
con teco nel fuo cuore: & che tu fia occupato nellamorc 
dalcbuna operatione: ma Iefu da fempre in te & in eia' 
forno buomo* Se uuoi attédere quato e foaue ilfignorc 
fa dibifogno ebe fia puro & libero da ogni inuiluppa^ 
mento:laqual ebofa non potrai fare fanza lagratia diui 
na*Quando lagratia di dio uiene allbuomo: allbora di 
uenta potente in ogni buona opera*Et quàdo lagratia 
(iparte diprefentemmane pouero & ifermo &quafi tut 
to abbandonato nelli fragelli.Non tigittare in terra:8C 
non tidifpcrare quando fe pofto in tribulatione: ma pa 
rifa' per dio ogni mbubtionenmperocbe doppo iluer ' 
nofeguita lattate: doppo lanose ritorna elgiorno;& 
doppo latempefta uiene gran tranquillità. 

Dei difpregio del piacere bumano Cap* vnìu 

nr^X On c ebofa graue difpregiare Jpiacere bumano: 
Jj\fi e prefente ildiuino.Grande ebofa e aeflere pri 
uato del follazzo diuino: & uolctieri foftenere lo 
exilio del cuore per bonore di dio*& non cerebare fe me 
defimo in alcbuna ebofa* Non e gran ebofa aeflere de^ 
uoto Rallegro bauendo fogratiarimperodxfoauemeti 
te caualcba qllo elquale porta lagraria di dio.Hor ebe 
marauiglia e quefta:cbe qllo ebe e portato da dio non 
fentc ilpefo:& e menato dal fommo guidatore, Volen' 
rieri babbiamo alcbuna ebofa p follazzo:& diffidimeli 
te lbuomo fifpoglia di fe mcdeùmo.Hor fancfto Loreti 
zo col fuo facerdote uinfe elfecolo difpregiando ogni co 
fa mòdana & dele<fhbile,Et Sixto facerdote del fommo 
idio:ilquale grandemente amaua:pietofamer.te foppor 
to clx fufle tolto &fparttto da fe per amore di cbnfto* 
Adunque g amore del creatore fupero & uinfe lamorc 
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<MIbuomo:ct più torto elette ladiufna uolota ci* ilpia 
cere bumano* Et cofi tu impara dabbandonare alcuno 
amico recedano &: dilecto g amore di dio:et nò ri cótri 
ftare grauementc quando lei abbandonato dallamico: 
imperoebe finalmente bifogna doliamo abbandonati 
dagliamicnet eh fiamo feparari ifieme*Biiogna allbuo 
ino combattere molto lungamente manzi clx ìmpari a 
fupcbiare perfechmete le medcùmo &C accoftarfi adio* 
Quando Ibuomo ùcòfida fopra le medelimo: facilmete 
cade: & accboftali alle confolationi bumanc: ma ìluero 
amatore di cbnfto &;feguitatore della uirtu non cereba 
daccoftarfi alleconfolatiom terrene & alle cole fenlibili: 
nia più prefto fi exerata a foftenere dure faticbe g xpo* 
Quando lafpirituale cólideratióe e data da diotriccuila 
con rendimento di gratie: & intendi clx e dono di dio; 
et non tuo merito: & pero no tene infuperbirc ne uana' 
mente rallegrare: ma più prefto diuenta più bumile & 
più cauto bc circunfpecto i tutte letue opereamperoebe 
pallerà quella lx)ra & feguitera latcntatione:et quando 
tilara tolta laconfolationc no ridifperare;ma con burnii 
ta 8i patictia afpech lauifitationc celcfhalc: imperoebe 
idio e potete a farti abundare di maggior gratia S< con 
folatione.Quefta non e dx>6 nuoua ne cxtranci aqucl 
li dx banno experimcto nella ma didio: iinpcrodx tal 
modo di mutatione e ftato nelli att i.bi ppìxQ nelii 
gran lanch didio.Per laqual cofa uno dfcndòdi nreien 
te lagratia di dio dilTc. Io dilli nella mia abundatria no 
laro mollo più i etem 0; Et già partito lagiatia e P io ag 
giugne queUo ebe in le baucua expen mentato dieedo! 
7 u nmoueftì iafaccia tua da mc:& I0 fono facto cótur 
bato. Nientediineno tra quefte ebofe non dàtmim 
fermamete pnegba dfig^K diecdo. O Gg^ £ Z 



mero te:& faro orationc ate fignormio.FirtalincténV 
porta elfructo della lua oratione 5C rende teftimomo 
etlere ftatocxaudito:&:dice.Elfignore mba udito 8<ba 
bauuco mifcncordia di me*Elfignorc e facto mio aiuta 
tore; ma in clx cofa dice bai tu cóuertito elmio pianto: 
in gaudio :&bami circundato diletitia.Etlecbofife 
facto con lifan Ai Sdamici di dio non e dadifperarfi fe al 
cuna uolta noi poueri & infermi rimagniamo freddi K 
andi:& alcbuna uolta fiamo fcruenti &diuotnimpcro 
clx krf'pinto uiene & partefi fecodo lauolota di dio.Qn 
de dice Iob*Tu louifiti lamattina a buonora & fubi^ 
to lopruouu Adunque in clx ebofa podio fperare & ba 
uere confidente fe non folo nella mifericordia di dio 82 
nella gratia celeftiale:imperoclx fono prefenti libuoni 
buomini & lideuoti fratelli & fedeli amicuo uero efan - 
di èC deuod libri & tractati:o uero ebe fono prefenti li 
dolci b^mni & canti:tutte quefte cofe poco mipiaccino 
8Cpocbo migbuftino quando io fono priuato della tua 
grana & laflato nella £>pria pouerta & debilita. Alibo 
ra non ce migliore rimedio quato e lapatictia & ìabne ' 
gatione di fe medefimo nella uolonta di dio. Io non tro 
uaimai alcbuno religiofo ilqualcnonbabbia alcbuna 
uolta fenato lafubtracìrione della gratia: o ueramentc 
ladmiinutione del femore. Non fu mai fando alcbuno 
rapito & illuminato altamente: ilquale o prima opoi 
non fia ftato temptato : imperoebe niuno e degno del » 
la contemplatane di diotfe non bara exercitatofi in al 
ebunna tribuiationc per dio* Onde Iatemptatione ebe 
ua innanzi e fcgno della confolarione ebe debbe uenire: 
imperoclx la confolatione celcftiale e prometta a quel * 
li clx fono puàti nelle temptationù Onde e fenpto nel 
lo apocbalipfu Cbi uincera glidaro a mangiare del k/ 
gno della vita, Ancbora e datalaconfolationediuina: 
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acciocbe limonio fia più forte & contente a foftenere le 
aduerfica* Et appreflb anelerà ce premetto latentatio' 
ne:acaoclx lbuomo non filieui infuperbia della buona 
operatione» Elnoftro aduerfario non dorme:& lacarne 
non e mortificata: 8e pero non manebate fempre delTer 
apparecchiati alla battaglia: imgocbe cnimici fono dal 
la manodextra ordalia mano ùmftraiequali mai nòpo 
fano ne ftanno in quiete. 

H^DelIa gratitudine della grata CapitoIo.x. 

Ercbc cercini tu eIripofo:coao fia ebofa che tu fia 
nato alla fatiebaf Apparecchiati 8c difponti alla 
patiétia più torto che alla cófolatione: & più pre 
fto a portar lacroce:dx* a fcntirc laletitia. Quale e quel 
lo che non nccueflé uolenoen laletitia Se laconfolatione 
fpirituaktfe fempre lapotefle baucrc 8cobtcnercfimpe, 
roche kcofolationifpintuali auanzano ianza compara 
rione tutte ledehtie del mondo 8c tuta epiaceri della car 
tic.Onde tutte k delioc del mondo o eLefono brutte o 
uero uane:ma kdolcczzc fpirituali fono gioconde pure 
8cboneftc:lcquali fono generate dalle uirtu donate da 
dio alle mente pure: nientedimeno ncifuno può fruire 
quefte diuine confolationi fecondo che uorrebbe: impe 
roche lbuomo non e hbero dalle tcntationi lungo tem' 
po.Moko e contrario alla fupcrna uifitatione lafalfa li 

bertadellanimo&malacófidcntiadifcmcdcfimojdio 
fa bene allbuomo dandogli lagratia della confolatione: 
ma fcuomo fa male a no rende* adio rendiméto di era 
tie. Et pero non potfono abondarc in noi edom Se lc£ra 
Si ** rdx 5 a ] mo ; n S rat T 1 ^^ore:&n:ndiamoeltu tt o 
laude a^fignor menta maggior gratina allo ebefara 



uogTio Iaconfolationc Iaqlc mitolgba la c5pu#ibnc:& 
nò defidcro lacòccplacione laqle mbabbia a "ifupbimo 
odx ogni cofa alta non e fantf:ai& ogni cola dx ce gra 
ta non piace a dio . Volentieri io accepto lagratia p. la 
quale io fono crollato più bumile 8cpiu cimorofo & ap 
parecbiacoabbadonaf me medefimo. Colui ebe e amae 
ftrato pedo dono 8c facto experto della difciplina della 
fubcrachone no ardirà datribuirfi alcbun bene: ma più 
tofto ficonfelTera pouero 8c nudo.Da adio quello dx c 
didio:et attribuirci a ce qllo clic e cuo. Rcndi a dio gra 
tie g gratie:et conofei lacolpa eflere tua 8c clx menti de 
gna pena perla colpa. Mettiti fempre abbailo: & farai 
exaitato: imperocbe Iaexaltatione nò e fanza burnita* 
Efanftifonoappretfodidiogradi &apprcflò difefono 
minimi: et quanto fono più bumih tanto fono più glo 
riofi 8c pieni di uerita:et nò fono deùderofi di uanaglo - 
ria:ma fono in dio cófcrmati 8c f undati:& g nelfun mo 
do fipodono eleuare in fuperbia:ma attnbuifcono adio 
eitutto del bene dx banno nceuuto:et nò cercano laglo 
rialuno dellalcro:ma uoglionocbe bgloria Sdbonore 
fia folo didio:8cdx idio fopra ogni cofa fia laudaco.Sia 
adunque grato 8cferai degno di nceucre maggior cofe 
8c Iccofe minime Abbile pgradiiTime fcgdono fpetia 
k%Se ladcgnita del datore e confideratameiTuna cofa da 
ta farà piccbola ne mie: fmperodxqllo clx e daco dal 
fommo idio non e picciuolo: etiamdio fe tidonaffe pene 
8c flagelli tidebbono efTer grati:impocbe fempre ciocbc 
permeare fa pia noftra falute. Cbi delidcra di tenere la 
grana didio fia grato 8c cognofccntc di tal gratia attui 
data: et quadoghc tolta ftia patiente 8c nò Sconturbi: 
ma alpeAi idioconp/eucrancia: et facci oratione accio 
ebe ncornuec quando ricorna fia più bumile 8c cauto: 
acaodx nò laperda g fua cagione» 
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{["Come pochi fono quelli che amano lacroc< Cap*xn 



HLprefente Iefu ba molti amatori del fuo regno: 
ma pochi portatori ha della fua croce, Ha più de 
ùderatori della confolatione: che non ha della tri 
bulationc* Truoua molti compagni da men(a;ma po/ 
chi dabftinentia ♦Ognbuomo uuole ghodere con lui:et 
pochi uogliono foftenere per luù Molti feguitano Iefu 
infino alrompimcto del pane: ma pochi lofeguitano al 
bere el calice della paflione wMolti adorano efuoi mira 
colmila pochi feguitano laignominia della croce* Mol- 
ti amano infino che non patifcono alcuna cofa aduerfa* 
Molti ellodano & benedicono ìnfino clx nceuono dal ' 
lui qualche confolationetma fe Iefu fmafeondefle & che 
gliabbadonaflc un pocbo:filamctetebbono;o uero figic 
terebbono g terra «Ma qlb clx amano Iefu g Iefu & no 
p fua confolatione:lobenedicono & fi lolodano in tribù 
lattone & in anguftia fi come in confolatione & in gau 
diotet fe mai no uolefle dare loro alcuna cófolationemo 
màcherebbono pero di lodarlo & ringratiarlo.O quan 
to e potete clpuro amore di Iefu ;nó mefcolato con alcu 
no amore proprio o uero utilità. Tutti quelli clx (oh/ 
prc cei ebano cófolationelx>r no fono epfi mcrccnnariif 
Quelb clx femprc ccrebano leloro utilità & doro gua/ 
dagni hor non fono più prefto amatori difemedeùmi 
che didiof Doue fitruoua chi uoglia feruire adio &n=a 
cofolationeì Rare uoltc fitruoua alchuno fpiritualc che 
fra prmato degni affittone. Elfuo peccato e da luoghi 
K dallultime parti della terra. Se lhuomo darà tutta la 
fua roba none niente :&fc farà gran «nitthtiaedi 
pocommto:&fcfaperraognifcictiaancon ediluna: 
ce fe bara hauuto grancontritione&diuotione ancora 
g imancha di molte cofe.Vnacofaglnracha lacuale e 
folamctenecelTana: cioè clx abbadonato clx bari ogni 



cola abbandoni aptfo fe medefimo : &non ritenga alai 
na cola dellamore proprio* Et qn bara fa&o ogni cofa 
ebe debbe fare penfi di non bauer f a&o niente* No exti 
mi defler grade; ma come dice lauerita:defler feruo in/ 
utile: et alibora potrà efler pouero & nudo di fpinto 85 
dire col propbetatlo fono unico & pouero , Ma in uero 
niuno e più ncebo di colui :niuno e più ncebo bC potete 
di qllo clx abbadona fe medeùmo & lecofe fue;&:fa met 
terfi albaflo*. 

(£Dclla uia regia della fan<fh croce Cap*xii ; 

^ Orrifica te medefimo: & togli lacroce tua: & fe ' 
guita me Iefu*Elqual parlare pare molto duro 
^ in quello modonna molto più duro farà a udire 
quella parola:cioe Partiteui da me malededri & andate 
alfuoco eterno: imperoebe quelli clx odono alprefente 
et feguitano laparola della croce allibra no barano pan 
ra del timore delludire della eterna danationc* Quello 
fegno della croce farà in cielo quando xpo uerra a giudi 
care* Alibora tutti eferui della croce equali fifono cófor 
mati 1 uita loro alcrocifitfo andràno a xpo giudice coti 
gran fiducia* Adùcj gclx temi di pigliare lacrocc:me/- 
diantelaqualefiua alregno Jn croce e lafalute&lauita 
In croce e ladefenfionedellinimicijn croce fittuoua la 
grada della fuperna felicita * In croce fitruoua lafor' 
teza & lafcrmezza della noftra mente Jn croce fitruo» 
ua elgaudio fpirituale* In croce fitruoua laperfe&ionc 
della uirtu & ogni perfecla fancflita*Non fitruoua lafa 
Iute dcllanima & lafperanza della etterna uita fe non in 
croce. Aduncj togli lacroce & feguita Iefu:& peruerrai 
alla uita imortale ♦Elfignore e àdato inazi & morto in 
fallaci occ per tuo amore:& tu ancora porta lacroce: SC 
defidera morirei croce timpercebe tuinfieme morrai 
colfignore incroce:&{anza dubbio uiuerai infieme con 
cffoluwEtfe tu farai compagno in pena;larai anebora 
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compagno in ripofo.Eccboadunque ebe tutta lanoftra 
falucc e nella croce: & non ce altra uia laquale cicondu 
ca alla eterna beatitudine fe no lauia della a cce 8c della 
continua mortificatione di fe medcfono.Non troueiTai 
5 alcun luogho lap:u nobile & lapiu alta ma quàto e la 
ma della croce. Difponi &: ordina ogni clx>la fecondo el 
tuo cuore 8c lituo uolcre : & fempre trouerrai da patire 
alcbuna ebofa o uolontariamente o no:ficlx Tempre ero 
ucrrai laeroce o nel corpo o nellanima. Alcbuna uolta 
farai abbadonato da dio:et appreflb órai exercitato dal 
proximo:& faratti peggio : perdx ,tu farai graue a te 
medcfimome potrai effer liberato per rimedio alcbuno 
ne per alcbun folla~zo:ma bifognera ebe tu patifea per 
infoio a tato ebe uorra idio. Vuole idio clx impari a pa 
tire tribulationc fanza cófolationc; & ebe tu tifottomet 
ta aUm diuentado ogni giorno più bumile pia tribula 
latione.NdTuno fentc cordialméte lapafoone di cbnfto 
fc non quello alquale accade di patire fonili cofe. Adun 
cjue laeroce fempre te apparcccbiata:et in ogni luoebo 
tafpecta:8c non lapuoi fuggire ne fcamparc:impaocbe 
in ogni luogo ebe tu andrai fempre porterai con teco te 
medefono. Volgiti' daqual parte tipiace ci* fempre tro 
«errai dapu •> lacroce.Et pero cncceflario ebe i ogni 
hogbo die. tu ... a tu babbi P atientia:fe tu uuoi baSer 

pace^neritare perpetua coronateti! uolentien por 
tera, Wepfa porterà tc in(ino alfjRc 

ue nofara più luogbo da P o.tare laeroce. Setu porti la 
croce maluolenntrnlafai pfo graue:et aogn, * od™, u 
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fognaua d* cbnfto paride & nfufatafle da morte:& co 
ù entratte nella gloria fuarin ci* modo uicredi tu entra 
re fe no perla ma della crocei Tutta lauita di cbnfto fu 
croce & martyrio:& tu cerchi ripofo & piacere* Vera > 
mente tu fe fortemente ingannato fe tu cerchi altro che 
croce & tribulatione: imperod* quefta uita mortale c 
legnata intorno intorno di croce*Et quanto alcuno più 
altamente farà proficuo nella ma fpintuaie: tanto trox 
uerra pm graue croce: imperoclx lapena del fuo exiho 
più crefee per amore.Ma quello ebe e ebofi in tanti mo 
di afflitto non e fanza gran cofolatione fentedo fi gran 
f ructo perla fofferentia della rcntatione.Onde fottomet 
tendofi uolontariamcte alla croce ogni pefo di tribula > 
rione ficonuerte in fiducia &cofobtione diurna ♦ Quan 
to bearne e più affluita ic mortificata: tanto lofpirito e 
più fortificato per 1 eterna cofolationc: intanto che non 
uorrebbe ftare ùnza tribulatione: impoclx fiuedc eflerc 
più accepto a dio quato più graue cofe foftiene* Elfofte 
nere con pace la tribulatione non e uirtu bumana: ma 
gratia di xpo^aquale tato può & tato adopera 1 carne 
bumana & fragile che qlla cofa che e bombile a péfare 
fa cercare co grà deùderio*Nó e fecodo lbumanita por 
tare damare lacroce &gaftigare elcorpo & ridurlo in 
feruitu dello fpirito & fuggire gbbonori& piaceri 8flfo 
(tenere uolétieri uergogne & difpregio di fe medefimo* 
Se tu guardi a te mcdeùmo no potrai portare alcuna co 
fa di quefte: ma fe tu ticonfidi nel fignore rifarà data la 
foltezza dal ciclo:&: allbora bearne & ilmondo faràno 
fottopoftì alla tua fignona & eboù etiamdio eldiauolo 
tuo aduerfario ♦ Apparecchiati in quefta uita a portare 
molti dolori & molte fatiche & molti bifogni & incom 
moiji per amore del cruafixo come buono & fedel chri 
ftiano:iinperocbe 1 qualunque luogbo tu farai bifogna 
che porti lacroce della tribulatione i qualunque modo* 



Bei elcalice del fignore defiderofaméte fe uuoi eflere fud 
amico &bauere parte conluù Lafcia elpenfkro allui 
delle cófolacioni: imperoebe lui fa & conofee quello ebe 
cibifogna:ma tu apparecchiati alle tribulationi :SC repu 
ta ebe fieno grandiflime confolationi: fappiendo &co, 
nofcédo quello clx dice lapoftolo:Cbe lepaflioni dique 
fto tempo non fono condegne a meritare lafutura glo » 
riatlaquale farà reuclata in nonetiàdio fe tu folo potetti 
foftenere tutte lepaflioni.Quando tu farai uenuto a que 
fto clx latribulatione ti diuenti dolce per cbriftotallbo 
ra penfa clx fei in buono ftato :et bai trouatoelparadiV 
fo in quefta ulta. Ma infmo a tato clx tu fuggi elpatire 
conofei clx tu fe molto dilugi dalla perfectiòc: et fugge 
do lacroce : epfa tipfcguitcra* Se tu fufli rapito co Pau 
lo infino alterzo ciclotnon fareftì pero ficuro di non fo f. 
ftenere alcbuna ebofa contraria, Onde dille ìlfignore Jo 
glimoftrerro quàte aduerfita glibifognera foftenere per 

10 nome mio* Adunque rimanga i te ìldefiderio del pa 
tirctfe uuoi piacere a leftu VoleiTc ìdio clx tu fult de/ 
gno di patire alcbuna ebofa per amore di lefuto quan/ 
ta glonaticonfeguitercbbe & quanta allegrezza a tutti 
cfanch:et quanta edificatione larebbe aproxnni: impe 
roclx molti comandano lapaticntia:et pochi fono quel 

11 che uoglino patire alcbuna ebofa. Et pero no tidoucr 
rebe etfer fatica patire per cbnfto:cocio fia cofa clx mol 
ti patifcono pcrlo mondo molto più gran ebofe. Cono > 
lei & intendi clx latua iuta e moitalc: et quanto più fa 
rai mortificato:tanto più uiuerai adio*Niuno e apto a 
comprendere leebofe celeftiali :fc prima no fifottomctte 
ra a portare leebofe aduerfe per Cbrifto, Niuna ebofa e 
tanto accepta adio& più utile a noi quanto e a patire 
per cbnfto* Quando bauclTi a eleggere: più tofto eleg/ 
gì patire per Cbrifto leebofe aduerfe dx ellcre ricreato 



da molte cofolationi:perocbe tu farcfli più fimilc aebri 
fto & alli fan<fh fuoùOnde e da fapcrc che ìlnoftro me^ 
rito 8C lanoftra perfezione non fta in molte foauita et 
cófolationetma foftenere molte graue tribulationuCer 
to clx fe alcbuna cofa fuflc ftata migliore; 8£ che più ba 
uefle giouato alla ùlute noftra ebe patire: ebrifto lba^ 
rebbe dicto 8C inoltrato per exemplo* Onde lui confor 
ta efuoi difcepoli aquefto dicendole alcbuno uuole uc 
nire doppo me abnegbi fe medefimo:8£ pigli lafua ero > 
ce & feguiti me, Adunque lefto et cerebato ogni ebofa 
queftafi e finale codufione;clx cibifogna entrare nel re 
gno di dio per molte & uarie tnbulationu 

([Qui finifee elfecondo libro:& incomincia ilterzo» 

f£ Della confideratione dellanima & del parlamento di 
Iefu ebrifto allanima fedele Capitolo primo* 

IO udirò quello clx parlerà in me ilfignore Idio* 
Beata e qlla anima laquale ode ilfignore ebe par 
la inlei:&riceue leparolc della confolationc della 
faa boceba* Beati ghorecebi cquali odono elprincipio 
del parlare fpintualc:& clx niente odono del parlare 
modano* Certo beati quelli orecebi equali non afcolta * 
no lauoce dx fuona difuori: ma clx afcoltano lauenta 
clx parla intenormcte. Beati glioccbi equali fono cbiu 
fi alle ebofe difuori: et clx fono intenti alle ebofe fpiri' 
tuali : et ebe trapalano alle ebofe fecrete & diurne perii 
cotidiani exercitii fpintualu Beato cbi defidera feruire 
&i attedere a dio:et clx firimuoue da ogni impedimcto 
fecolare^O anima mia cofidera qfto:& cbiudi lufcio del 
la tua fenfualita: accioclx tu pofla udire qllo ebe parla 
cltuo fignore dio i te* Onde qllo dx dice eltuo diledx>: 



Io fono latua falutc lama pace & latua uitatfta apreflò 
di mc:&: trouerrai pace &npofo, Lafria andare tutte k 
dx>fe tranfitorie:et cereba lccbofe terrene, Hor che fono 
tutte lecofe téporalif Sono cofe ci* ingannano lamato^ 
rediepfe*Et per tanto ci* tigiouano tutte lecreature fe 
tu (arai abbandonato dal creatore. Adunque discaccia 
da te tutte leebofe & renditi placato & fedele alcreatore: 
accioclx tupoffa nceuere lauera K eterna beatitudine, 

(["Come lauerita parla drento fanza ftrepito 
di parole Capitolo fecondo. 



0 



'Ignorc mio parla: perche ilfcruo tuo ode. Dami 
intelletco:accioclx io impari etuoitcftimonri.In 
<-S dina clmio cuore nelle parole della tua boccba:8« 
lituo parlamento da fparto nel mio cuore come rugia' 
da. Diceuano cfigluoli di Ifrael a Mcryfe. Tu Moyfc 
parla a noi & udiremo: et nóciparlielfignore:acciocbc 
noi non moriamo. O iignore no cofi a mecipricgo:ma 
più prcfto con Samuel proplxta tipriego humilmcntc 
& dmotamete dx tu parli o iignore:impcroc!x ilféruo 
tuo ode: no miparli Mo^fe ne alcuno altro de rpbeti: 
ma tu fignore parla infpiratore & illuminatore di tutte 
lecofe. Tu folo fignorc lanca epropbeti puoi perfetta, 
mente riempiere: ma quelli <anza te non potranno fare 
m C a U no°n n a ^ ^ono fonare kparole 
te tacente no accendono elcuorc. Loro ridanno lelcttere 

ma tu apri lintdletfro dcUe cofe occulte. Loro adanno 
ccomandamcntimia tu aiuti a metterai, £ a ^nno 
Epfi moftrano latria:»* 



Qt?clIibagnono(3ifuori:&tu doni elfru&o* Adunque 
no parli a noi Mo^fe: ma cu fignore dio mio eterna uc 
nta ; acciocbe io non muoia et no fia trouato fanza fra 
dio: imperoebe fe io faro (blamente admunito difuora 
& dentro non faro accefo:non miùa in iudicio laparola 
udita &fad:a conofciuta et non amata creduta & non 
obferuata* Adunque tu fignore parla: imperoebe lituo 
feruo ode.Tu bai parole di uita eterna:et pero parlami 
a cófolatione dellanima mia & a emendatone delb uitt 
mia & a tuo bonore Se perpetua gloria* 

I^Come Ieparole di dio fono da eflfere udite con 
bumilta Capitolo tertio* 

ODi figluolmio Icmie parole fuauiflime: lequali 
auanzano Ieparole di tutti epbilofopbi & fapien 
ti & lafcicntia di tutto elmondo.Leparole dicbn 
fto fono fpinto et uita;et no fono da efler pefate con fen 
timento bumano :et non fono da efler traevate alla no / 
ftra complacentiatma fono da efler penfate in ùlentio &C 
riceuute con bumilta et grande affecloJo diflnbeato e 
quello ilqualc tu amaeftrerrai fignore &C infegnerai la 
tua legge:acciocbe tu gliùa placato altempo della tribù 
latione:& non fia abbandonato in terra. Io dice ilfigno 
reamaeftrai epropIxri:dal principio infino alprefente 
non ceflo parlare a tuttnma molti fono fordi & muti al 
la mia uoce;& molti odono più uolentieri elmondo ebe 
non fanno iddio ♦ Più uolentien fegbuitano lappe/ 
rito della carne loro clx lauolonta didio* Elmondo prò 
mette ebofe temporali & di poeba extimationetet Ibuo 
ino gliferue con grande adiuto:et io imprometto ebofe 
fomme&cterne:et icuori deglbuomini fintepidifcono* 
Hor cbi e quello ebe miferue & ubidifce con tanta diliV 
gentia in ogni cfofa fi come fiferue almodo et a ùgnori 



taqucllo.Dice loinfidele Ocbriftiano uergognati':8Cfc 
tu cerchi gebe cagione:odi perche. Lhuomo cammina 
per lunga uia g hauere un beneficio: et perle chofe eter 
nali apena clx pure una uolta lhuomo lieui lafperanza 
dalla terratet ù ccrcha uil pretto: cìx £ un danaio lbuo 
mo ùfottomette a ogni fatica elgiorno oc lanock. Ma 
cime che perlo bene incómutabile èC pio premio inexti 
mabile 8c perlo fommo honore & gloria fanza fine non 
ciuogliamo affaticare niente* Adùque o feruo pigro & 
che uolentieri tilamentnuergognati: impcroclx glbuo 
mini modani fono trouati più apparecchiati alla perdi 
tione che tu non fe apparecchiato alla uita. Quelli ùral 
legrano più allauamta dxaUauaita.Etcertamctccbc 
loro rimangono ingannati alla loro falfa fperanza: ma 
lamia promelTione (dice Idio ) non uerra meno ad alai 
no. Io darò quello dx io ho prometto: faro quello che 
ho detto aquclh dx faranno fedeli nella mia dilettone 
urtino alla fine. Io fono remuneratore di tutti ebeni: et 
forte prouatore di tutti ediuoti. Scriuilemicpaiole 
nel tuo cuorc:et penfalc continuamente: ìmperocbe fa > 
ranno ncceffane nel tempo delle tentatiom . 1 o ho p con 
fuetudine diumtare ernia fcrui induo modi:cioe con la 
tentatane 8c con laconfolatione: et ogni giorno leggo 
loro due lcchonùuna riprendendo emanchamentiloro 
et laltra confortandogli allo accrcicrimcto della uirtu. 
Chi ha Ionie parole & difprcgiale: hara d?i logiudichc 
ranellultimodi. ° 

(TOrationeadomàdarclagratiaddladiuotioncCim 

jQìgnorc idio mio tu fe ogni mio bcne.Et chi fono 
r^ioclxhabbiardired,parlareate.lofonopoue, 
pouuo Scdifpreguto dx io nóardifco didue.Nond " 



meno ricordati fignore ebe io fono niente; no bo alcuna 
colini non pollo niente. Tu folo fe giufto buono & fan 
&o*Tu puoi ogni cofa; dai ogni cofa;empi ogni cofa: 
folamente lafci ilare ìlpeccatore uacuo 8fando.Ricor^ 
dati delle tue mifericordie ùgnore;et empi elmio cuore 
della tua gratianlqualenonuuoicbeletue operationi 
fieno uacue* Come mipoflb io fopportare i quefta uita 
fe non micofortcra latua mifencordia &gratia* Non ri 
muouere lafaccia tua da metet non allungare latua con 
folatione: acciocbe lamina mia no diuenti come latcrra 
fanza acqua* Signore infegnami fare latua uolonta;et 
infognami conuerfare degnamente nel tuo cofpecfto: im 
peroebe tu fe lamia fapientianlquale in uerita micono 
lei & conofecftì manzi ebe ìlmondo fiifli facto* 



(£Come e da conuerfare manzi adio in uerita & 
bumilta Capitolo quinto* 
Igluolo conuerfa dinanzi a ine i ucritatet fempre 
J | cereba me in fimplicita del cuor tuo.Cbi cóuerfa 
dinazi a me 1 uenta;fara guardato dalle male in , 
curfioni;et lauenta ìlguardera dalli ingannatori &mal 
dicenti&iniquùSc tu farai liberato dalla uerita: farai 
bbero:et no curerai lcuane parole de glbuominùSigno 
reucroeqllocbetudi:etcofitipnegoclxtu adogi co 
meco. Latua uerita minfegni epfa guardare:epfa micon 
ferui ; ella milibcn da ogni mal defiderio H difordmaU 
dilectione:&couerfero dinanzi a te con liberta di cuore* 
Dice lauenta Jo tinfegno qlle cofe ebe fon iurte dinazi a 
me:et ebe mipiacciono.Penfa etuoi peccati' cogrà difpli 
cétia 8< triftitia :et nó tinputare mai etfer alcuna cofa g 
tue buone ©gattoni, Veramete tu fe peccatoret&fugge 
éto a molte pfone: et quàto g te medeùmo tu uai 1 nien 
tetet pfto cadi: pfto fe umtotpfto fe turbato;etpfto ti 
diflòluw Tu nó bai cofi akuna:g laqle tipoffi gloriare: 
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ma diquelle cofc cbc tbanno a uilifìcarembai molte: ìm 
peroebe tu fe molto infermo 8c" più che tu non potrefti 
penfare. Adunque non ti'parra graue alcbuna ebofa di 
quelle clx fai.Niuna ebofa pretiofamiuna ebofa adtmv 
rabilemiuna cofa degna dextimationemiente altomien 
te admirabile 8c" dcùderabile fe no quella ebofa laquale 
e perpetua 8c"etcrna.Sopra tutte leclxife piacciati laeter 
na uita.Sopra tutte leebofe difpiacciati latua grandini 
ma uilta.NÌuna ebofa cofi non fuggi et uituperi fi co,» 
me etuoi uitii et peccati: equali tidebbono più difpiace 
re ebe qualunque altra ebofa, Alcbuni non uanno lince 
raméte dinanzi a me:ma nati 8c guidati da una certa cu 
riofita:et uogliono fapere emiei fccrcti oc intendere le co 
fe alte di dio: bauendo in negligerla fe medefimi & la lo 
ro falute. Quefti caggiono fpeflé uolte in gran tempta 
tione 8c peccati perla loro fupcrbia bauendo me per co 
erario aloro.Temi egiudicù didio.Habbi timor dellira 
dello omnipotentc. Non cerebare egi'udicii dello altifQ 
monna cereba letuc iniquita:m quante ebofe bai man' 
cbato:ct quanti beni prua negligente bai perduti. Al 
cuni fono che pogono Ialoro diuotionc nclibn. Alcuni 
nelle ymaginc. Alcuni altri in fegni Sccerimonie exte, 
non. Alcuni altri mbanno in boccia & pocl» nel cuo 
re. Sono alcuni altri efi fono illuminati et purgati dalli 
effecti mondani . -et fempre fof pi rano alle ebofe eterne:cC 
fuggono dudire lecite terrene: et co dolore feruono al 
la necelfita della natura : et queft, (anno Se conofeono lo 
fpinto della uenta dx parla i epfo flquale mfegna loro 
adifpregiare leebofe resene et amare leeboie calali: 
et difpregiare ilmondo et deaerare ilciclo» 

c r<- 
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poucro. O padre di mifericordia Scdogni confolationc 
eflendo io indegno fempre tibencdico 8c glorifico infie^ 
meconlunigcnito tuofigluolo&conlofpirito fancTro 
in fecfà ieculoru. O ùgnof dio mio amatore fanclo qua 
do almio cuore tutte ginnici interiori tifaluterano: im 
peroebe tu fe lamia gloria 8c lamia exultatione:tu fe la 
fperanza del mio cuore: tu fe elmio refugio nel tempo 
della mia tribulatione:ma perche io fono anebora debo 
le 8c imperfetto nellamore fecondo lauùtu io lx) bifo^ 
gno delTerc cofortato 8c confolato dalla tua bontà. Per 
laqual cofa uifitami fpeuo:Sc amaeftrami co lefancìre di 
fcipline:liberamfdalle male pamoni:8c fana ilmfo cuo . 
re da tutte ledifordinate affezioni: accioclx* fanato & 
purgbato io tipolTi amare perfettamente &fhre forte 
ftabile 8cperfeuerante alle tentationi 8c perturbationi. 
Gran ebofa Se perfetta e lamore:mediante ilquale ogni 
ebofa graue diuenta leggieri: 8cogni ebofa finiftra por 
ta patienteméten'mpocbe porta elpefo fanza grauezza: 
& leebofe amare glidiuentano dolce Se piene di fapore. 
Elnobile amore di Iefu cbnfto conftringe alben operai 
rareoccerebare apprcno fempre leebofe più perfette. 
Lamore uuole effere fopra ogni cofa : 8c no uuole elferc 
tenuto da alcuna cofa terrena, Lamore uuole effe libero 
& alieno da ognialtra affettione: acciocbe ilfuo defide^ 
rio no fia impedito ne obligato in alcun modo ne impli 
cato in alcuna ebofa temporale. Niuna ebofa più dolce: 
niuna ebofa più foitemmna più alta munda & più gio 
condainiuna migliore: niuna più perfecta in cielo Se in 
terra quanto e lamore di Iefu: ilquale non fipuo npofa 
re fe non in dio.Quello ebe ama corremolatlh allegro 
8c e hberomon e tenuto da niente:da ogni ebofa g dio: 
ba tutte leebofe in dio: imperoebe lui firipofa in dio: 
lquale procedono tutte leebofe. Lamore nonguar^ 
aldamno: ma aldonatore ebe e fopra ogni damno. 
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Lamore alcbuna uolta non ha regola ne modo:non fen 

te pcfo:8< no confiderà fatica:ct defidcra fare più che no 
può: & no fifcufa della impolTibilita:ma ogni cola pen 
fa di poter fare. Lamore fta uigilante:& no dorme:con 
no animici (affaticale non ùftaneba effendo conftrecto 
& libero 8C impaurito^ no Sconturba: ma come fiam 
ma ardente afecnde iempre alle cofe difopra.Sc alcbuno 
ama: & conofee qllo ebe uuoi dire quefta uocc Grande 
clamore e ncgiioreccbi di dio:cioe ardente defiderio del 
lamina laquale .dice. Dio mio amor mio tu fe tutto mio 
& io fono tutto tuo: dilettami nel tuo amore: accioebe 
io impari aguftare 8c fentire quanto e dolce 8c fuaue la 
tua dolcimma prefentia: allaquale uerra tutta liquefa' 
tìa lamma mia, Allbora faro tenuto dallo amore:& an 
dro fopra di me có grande femore & ftupore. Cantero 
canto damorc:8c feguitcro te dilccto mio i alto:ucngba 
meno lanima mia nella laude ìubilando per amore.Ofi 
gnore te lodino te amino tutte lemie interiore. Elucro 
amore e pienodidolcezza:pienodigiocondita:fedele: 
patiente &prudente:longanimo:uinle:fortc:mai non 
cereba fe medefimo: imperoclx quando limonio cereba 
femedeumo allibra maeba dallamorc. Lamore e cnv 
cunfpeclo:bumilc:quieto:iufto:non uitiofo: nó lcggie 
rnnon attende a ebofe uane:fobno:ftabile:cafto:guar, 
datore di tutti efentimcti.Lamore e fuggcclombidien 
teafuoi prclati:a fc mcdefimo uiledcfpc<fro:adiodiuo,> 
to8cgrato:nclqualc fempref.confida cVfpera. Quello 

2^ aP T^^ a ,^^ <tó & ^r con. 
ten o alla uolonta dcldilecìo non e degnodelfere cb.a 

lenticr, tutte Iecofe amare & dure con chiedo: Se non fi 
F it,redaUu»fxraldmnadx)faprofp^ 0 aduerfa. 
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([Della pruoun del ucro amatore Cap.viì. 

N Igluolo tu nó fe anebora forte neprudente ama 
~* v ^e,PcrcIxfignorefPerclxtumancbidallecofc 
incominciate per piccbola contrarietà: Stroppo 
gamete cercbila^^ 

fort( ralle tcntationnet non crede aUcperfuafionidelnia 
litiofo ,nimico,Sicome logh'piacdo ncUecofe prcfperc 
coù no glidifpiaccio nellecofe aducrfe.Elprudentc ama 
core non confiderà tanto eldono dellamante quanto,fa 
lamore dicolm cbel da.Piu prcfto attende allamore 8C 
no alle ebofedonate; 8c tutte Iecboie donate ftima me 
no ebe ildiledlo Elnobile amatore non feguita eldono: 

Za!1 r n° fo P^ 0 S nic,on <>- Non e ebofa intatto 
perduta fe alcbuna uolta penil meno ben ebe non uorre 

{tidimeodeliinicifàcli.QuellodoIcedefiderioelqua 
k alcbuna uolta tu riceui e ildono della prefente grana 
& e uno guftare manzi ebe tu uenga alla celefte patria: 
fopralaqualeUniomonoùdebbetroppofermarompe 
JjS5 U n .^fjv macom ^tterecótro a mali rnouimS 
ti dellannnc ;&difpreg«relefuggcftionidiabol I ceque. 
Ito e fegno di uirtu 8c di gran mento. No Sconturbino 
^ Icf ^ ta ^ cbetIucn S° n ^^nKntedi q ualun 9 
tfj ' ° nferUa conftantci n^tcelbuonpropoùto 

t ntt S in Ì ent, ' 0nCa f uolta tulrai 

induAo alla durezza del tuo cuore ufata cotro alla tua 
uolota no uemr meno 8c nó ricótnftare: impocbe men 
trecbetufarai'rcfiftctia ogni collitifara a mentova co 
rona 8c no a gd.cionc. Sappi ebe lantico ,ni mico nfFor 
za dimpedire eltuo buon deùderio: &di rimuouerti da 
ogni buono exeratio: cioè dalla piatofa memoria delia 
palone di xpo:daUe utili rccordationi & peccati^ dal 
la memoria della uita futura:8c dalla guardia delcuo- 
ì e.bldemomo cimette molti mali penùcn nella mente: 

e z 
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acciocbe ciucnga eltedio:& per qucfto lafciamo loratio 
ne 8c lafcnaalttfbóc & lafrequcnte confemom:8dfi un 
txdire a noi lafancta comunione: per trara ebofi dilar, 
mari più faciltr.ctc a Cuoi dcùderu. No ghcredcrc:et no 
ticurare di luùauengba dx fpctfe uolte etbabbia uolu, 
to ingannare. Imputa allui quado rimette capriui peli 
feri & diflx>ncfti:& di alluù O imondo fpirito partiti 
da me fuergognatottu fe molto mifero a dirmi coù fa' 
#e ebofe* Partiti da me peflimo ìgannatcntu no barai 
alcuna cefa da mc*Se iliignor Iefu cbi ìfto farà con me/ 
co:cbome forte combatterò tu rimarrai confufo Jo uo 
glio più prcfto morire & patire ogni pena ci* acconfen 
tire alle tue inique pcrfuafionnct pero taci: &: più non 
parlare:cbc io non tiuoglio più udirc*Ellìgnore e mia 
ìlluminatione & mia falutenlquale temerò. Se faranno 
contro a me molti inimicnelmto cuore no temerà* Elfi 
gnore e mio adiutorio &mio redeptore* Combatti co 
me buon caualierc:et fe alcuna uolta tu cadi g fragihta 
ripiglia le forze più ebe prima confidandoti della mia 
gratia maggiore:et molto riguarda dalla uana compia 
cenria & fupcrbia.Per quefta molti fono caduti in gran 
di errori & alcbuna uolta incorfi in defech incurabili ♦ 
Sia a te cautela & perpetua bumilta quefta mina de fu 
perbitequah ftokaméte prefùmono di loro mcdeùmù 

(["Come lagratia e daeflere occultata fotto laguardia 
della bumilta Capitolo cdìauo* 

RIgluoIo etc più utile & più deuro nafeondere la 
gratia delia diuotione ci* no e pubbcarla & ma 
niftftarla:& go no tenelcu jrc in alto:& nò parla 
re molto diquefto Zi non teneripntarc: ma fta più bu ' 
milc:& temi riputandoti dbauerla indegnamete: & no 
efler ingrato aldonatoiwEt penlo ancora clx facibnétt 



fipuo perdere dprofi&o della grata fpiritualc non fo 
lamente quando fentirai lagratia della cófolatione: ma 
quando tu uolentieri abnegherai te medeiimo: & barai 
patientia quando tiùra tolto tale cófolatione m tal ino 
do che tu no diuenti tiepido ne freddo allo ftudio della 
oratione neallaltre buone &knck operationi lequali 
tu doueiu fare fecodo eltuo ordine & modonna con for 
tezza gkuerare nclU" fan&i cxercitii afpeASdo poi mio 
ua gratia &confolatione.Sono molti cquaiiié non con 
feguitano leclxtfe profpere fubitaméte diuentanoimpa 
tìcnd & pigmnon attendendo clx a dio fappartienc da 
re la confolatione quado uuolc acbi uuole & come uuo 
lc:fccondo che allui piace. Perla grana della diuotionc 
incautamente hanno guafto loro mekùmn imperodx 
hanno uoluto fare più clx non hanno potuto: no confi 
derando loro medefimi; ma feguitado eidefideno del lo 
ro cuore più prefto clx ìlgiudicio della ragione ; Ec per 
che uolfeno fare maggior ebofe clx no piaceuano a dio 
pero perderono lagratia di dio. Sono fach poucri & la 
(ciati uili quelli equali puofeno inelo elnido loro:accio 
clx no imparino a uolarc con lcfue aie : ma fpcrarc fotta 
lepenne di dio.Quelb clx fono ancora nuoui & inexper 
ti nella uia di dio fe non fireglxino fecodo elconfiglio di 
quelli clxfDnodifjreti facilmente polfono eflere in^an 
nati & gittati in terra* Et fe più tofto uorranno feguita 
re elloro pencolo clx credere aglbuomim expertneifi , 
ne loro farà pencolofo ; fe ftaranno duri nelloro propofx 
to, Quelli clx firiputeràno fapicnti rareuoltfefoftengo 
no deiferc redi da altri. Meglio e hauer pocbo:cbeba/ 
ucrc molto onde tu nbabbi a infurbire. Quello no ado 
pera difjretamente elquale tutto 6 da alla lentia dimeti 
ticandofi della fua prima pouctta &C del cafto timore di 
dio. Et qllo che altempo della aduerfita fidìfpera di me 
o ucro fente dì me quello clx non debbe: non adopera 

c 3 



uirtuofamcnte* Quello ebe nel tempo della pace uorra 
ctferc troppo ficuro nel tempo della battaglia fitrouer' 
ra paurofo &fanza fpcranza* Se tu fapelTi tempre edere 
burnite & fanza riputatane: ben temperare et reggere 
eltuo fpiritotnon cadreftì in pencolo & in offenfione ♦ 
Buonconfiglioecbequàdo barai conceputo elf cruore 
dello fpirito tu penfi qllo clx tipuo aucnire partendoti 
cllume della gratiatelquale io fottragbo alcbuna uolta 
acautela & amia gloria 8C atua utilità: impcroclx tale 
probatione fpefle uolte e più utile dx fe tu bauclli feni' 
pre quello dx tu defideru Emeriti non fono daelTere fti 
siati fecondo dx Ibuomo ba più uiCione o confolationi 
o intendimenti delle fcripture:o uero clx fia melTo in al 
to gradonna fe farà fondato \ ucra bumilta & pieno del 
la diuina canta:8C fe fempre puramente Scfcmplicemcn 
te cerclxra lbonore didio:fc ùriputera da nicnte:et clx \ 
uenta fbabbia i difprcgio:o ebe più pfto faucgba defler 
fpregiato & Immillato clx eflcrc bonorato K exaitato* 

(£ Della uile extimatione di fe medefuno 
dinanzi a dio Capitolo, vhiu 

IO parlerò almio fignorc eflendo poluerc & cene 
re*Se minputero dapùueccbo dx tu ftai cotro a 
me:& lemic iniquità diranno uero teftimonio :et 
non pollo cotradire 4 Ma fe io minputero uile Si da nicn 
te:et manclxro da ogni propria rcputatione:& npute^ 
rommi poluere ( fi come io fono )latua mifericodia uer 
ra ime:&: latua gratia faceboftera alcuorcmio:et ogni 
mia extimatione (ara fommerfa nella ualie della mia nic 
d>ilitadc: et pira i eterno Jn quel luogo tu mimoftrer 
rai quello ebe io fono ftato: & fono: imperoclx io fono 
tricate:& non ilx) conofciuto.Se io faro lafciato folo fi > 
gnore io fono niente; et; fono tutto infamo : ma fe tu 




miriguardchmfubito faro forte 5C faro pieno di gaudio 
& di letitia ♦ Et c gran marauiglia che cofi fubito io fia 
folleuato & cofi benignamente abbracciato date: ilqua 
le fono fempre ftato nelle ebofe baile & infime. Certo if 
tuo amore e quello ebe mifouiene 1 molti bifogni & ne 
celTita: ilquale etiàdio mba bberato da molti maluCer 
tamete ebe male amandomi me medefimo bo perduto: 
&cercbando et amàdo te bo trouato te interne con me 
& per tuo amore mifono riputato niente:^ in te bo po 
fto tutta lamia fperanza* Signor mio fia tu benede&o: 
clx bencta io fia indegno dogni bene: nientedimeno la 
tua infinita bota mai non cefla di ben fare etiadio a quel 
li ebe tifono ingrati & ebe tifono cótrariùConuctti noi 
a te:acaocbefiamo grati bumih & dcuoti: impetoebe 
tu fc lanoftra falute uirtu & fortezza* 

(£Comc tutte lecofe fono da efler riferite adio Cap*x* 

HIgluol mio io debbo eflere cltuo fine: fe tu defila 
deri defler beato:elquale defiderio purificbera %t 
monderà eltuo affcd:o:elquale fpeflc uolte fmebi 
na allamore proprio & alje crcature,Onde fe in alcbu» 
na cofa tu cercberai eltuo commodo:prefto manderai 
& dmenterai tutto arido, Adunque prinripalmente ri 
ferifei ogni cofa a menmperoclx io fono quello ebe tbo 
dato ogni cofa.Et confiderà ebe tutte lecofe procedono 
da me iòmo bene: et pero ogni cofa e da eflere riferita a 
me come fua origine. Da me procede elpiccbolo elgrati 
de:elpouero clnccbo: & da me cauano lacqua della gra 
ria come diuiua fonte* Et chi miferue hberamete riceuc 
ra gratia fopragratia:ma cbi fiuorra gloriare &dilccfta 
re fuori di me non farà da me ftabilito ne fermato nel 
uero gaudio: ma rimarra molto afRicto & tabulato* 
Adumj tu no debbi riputare alcuno bene fe no da me: 

c ùii 
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fanza clqualc limonio no ha mente. Io ho dato ogni co 
fa : & ogni cofa debbo nbaucre:& cerebo deilere rmgra 
tiato diligentemente: bC quefta e laucrita:con laquale fi 
difcaccia lauanita della gloria. Et fe la grada ceicftiale 
bC lauera canta entrerra nel tuo cuoreteeilera da te ogni 
inuidia & ogni aridità ài cuore & ogni amore terreno: 
imperocbe ladiuma canta utnec ogni cofa; il accrefee le 
forze dellamma + Se tu bai giulìo lenimento: in me iolo 
tirallegrerrai:& in me folo (pera ai: imperodx niuno e 
buono fc non folo idio : ìlquale e dacllere laudaco ; 8{ 
magnificato:^ glorificato: et exaltato:6C bcncdeclo fa 
pra ogni eóó 8C in ogni cofa* 

|j[ Come difp) egiato elicendo e dolce clx>fa 
feruire a dio, Capitolo«xù 

O Signore anebora io parlerò unaltra uoIta:&nort 
ìftaro più I filentio. Parlerò ncglioi cechi del mio 
dio & mio fignore &mio Re: ìlquale babita od/ 
Io exccllb.Ofignore quanto e grande ladolcczza laqua 
le tu bai nafcoìa aquelli ebe titcmono.Ma the cigola dx 
rai aquelh clx tamano:& ebe tifcruono con tutto clcuo 
xzi Certamente tu doni laineffabile dolcezza della tua 
contemplatone a quelli clx taira no, T u bai moilraro 
ladolcezza della tua ebanta maxim amento inqucfto: 
cice clx no efledo io alcuna cofa tu mbai formatorSCati 
dando errando tu mbai chiamato a te: acaoclx io rifa 
ua : ctbami comandato che io tami. O fonte damore 
perpetuale che diro io di te ^ In che moda ttripofro 
io dimenticare di tanta cbai ita laquak tu bai ufcu a ÌXU 
uerfo di mei Et oltre aqucfto dipoi mifor.o contornato 
&pento:et fanza mio mento tu mbai dosato grata & 
amicitia.Hor diclxtirimtTJtcraio ditanta gratia&ca 
ritaS Non e ftato cocelTo aogni pfona clx dilprcgi ogni 
ebofa mondana & clx renuntu 4monio;et clx pigjfeu 



ta religiofa ♦ Non e egli gran cbofa fignore d* io tifer / 
ua:alquale ogni creatura c tenuta di leruire:imperocbe 
no midebbe parere gran cbofa a fermiti: ma gran cbofa 
miparc & molto da marauigliarfi ebe elTendo io cofi po 
ucro & mendico bi indegno tu tidegni di riceuermi nel 
tuo feruitio bi accompagnarmi con liferui tuoi. Ecebo 
ebe tutte leebofe ebe io bo fono tuetet in ebe modo tifcr 
uo io* Veramente efipuo dire ebe tu fcrui più pretto x 
me ebe io a te* Ecebo ebe ìlcielo bi laterra bt kebofe cl?e 
uifono dentro bai create alferuigio dellbuomo: bC tutte 
tifono ubidienti : bC ognlx>ra fanno quello ebe bai loro 
comàdato* Appretto bai ordinato gliangeli bi ordina' 
togli alferuigio dellbuomo; laqual cbofa e molto mag 
giore* Ma quello ebe trapalTa ognialtra cfofa e ebe tu 
medcfimo tife degnato di ucnire allbuomo: &per amo 
re diqucllo patire obbrobrii uillanie bi molte neceflita; 
bi in fine lauitupcrofa morte della croce; bi finalmente 
glibai prometto te medefimo*0 fignor mio ebe darò io 
a te g merito di tati beneficil i Hor tifulTe dipiacere ci* 
io tiferuilTi tutto eltcmpo ddla uita mia*Hor poteflfi io 
un giorno renderti degno merito bi degne lode* Vera ' 
mente fignore tu fe degno dogni feruitio:dogni bonore 
bi di eterna laude ♦ Cecamente ebe tu fe mio fignore: et 
io fono tuo pouero feruo:et fono obligato diferuirc a te 
con tutte lemie forze & mai non manebare ne infaftidi 
re nelle tue laudedaqual cofa uoglio bi defidero fempre 
di fare: Si fe in alcbuna coiaio manebero degnati figno 
redi fupplire.Gran gloria bi bonore e a feruirc a te: im 
perodx quiui fitrouerra lafoauittima dolcezza dello fpi 
rito .Gran bbcrtade confeguitcrano quelli equali g tuo 
amore uanno perla uia fti ofta: bi ebe difpregiano ogni 
módana cura* Ogratiofo bi iocondo feruitio di cbntto 
mediante dqualelbuomo ucramentediuenta libero bi 
(aneto, Oiacro ftato di rcligtofo feruitio ilquale fa ebe 



Il 

cimenta ùmile agi iangeli placato & grato a dio: terribi 
le ademoni:cómendabilc da tutti cfedelu O feruitio da 
cflere abbracciato fcdefiderato co tutto elcuoretmedian 
te elquale fimerita clfommo bene &acquiftaù elgaudio 
et laletitia fempiterna ♦ 

(£ Come edefideri del cuore fono daeflere 
examinati Capitolo*xii„ 

Igluolo fa che tu impari anebora molte ebofe le 
quali tu no bai anebora bene imparatelo tignor 
mio bor clx cofe fono qucftcf Clx tu pongba tut 
to el tuo dcfiderio fecondo lamia uolonta: et clx tu no 
fia amatore di te medeùino: ma del mio piacimento et 
del mio uolcre* Se io fono cagione del tuo ben fare: in 
qualunclx modo io ticondamnero fempre barai bene: 
ma fe alcbuna cofa di proprio commodo e nafeofa in te 
quefto molto timpedifce Si graua. Guarda adunque di 
non ticonfidare nel defiderio elquale tu bai coceputo in 
te non eflendoti configliato con meco: acciocbe forfè di 
poi non tidifpiaccia quella ebofa laquale prima tipiace 
ua*Ogni dcfideno clx par buono non e daeflere fegui > 
tato fubitamentc: ne ctiamdio ogni contraria opinione 
non e daeflere recufata fubitamentc* Bifogna ctiamdio 
ebe lbuomo firafreni nclli buoni ftudii et dcfidcrù:et al 
ebuna uolta bifogna far uiolctia a femedcfimo &Cuinl^ 
mte andare contro allapctito fenfitiuo:&: no attendere a 
quello clx uuole bearne: ma (forzare lacarnc aferuire 
lofpirito.Et tanto tepo debbe eflcr galtigata &conftre 
cfta a feniirc lofpinto clx cpfa fia appattocbiata a ocrni 
ebofa bttZà rimbrotti; & impari deflcre contenta dipo 
clx cbofc:& dilechrfi delle c bofe fimplici & bonefte; et 
non mormorare dalcbuna cbola occorrente* 

II 
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(£ DcUa'paticntia 5J della battaglia della concu 
pifeentia Càpitolo f «fn 
* Ignore dio mio( fi come fento )lapatictia me mol 
to necetfana: im poche molte ebofe contrarie ad/ 
uengbono in quefta uita : forche in qualunque 
modo io cercherò dhauer pace lamia uita no può eflcrc 
fanza battaglia & dolore* Cofi e figluol mio: ma io no 
uoglio che tu cerchi tal pace laquale no habbia tentatio 
ne: & che no fenta cofe cótrarie: ma uoglio che tu ftimi 
dbauer trouato allibra lapace quando tu (cntivài uaric 
tctationn&dauaric tribulationi farai exercitato et prò 
uato in molte aduerfita.Se tu dirai no poter patire mol 
te chofe in dx modo fofterrai tu elf uoco del purgato r 
rio f De iduo mali fempre ilminorc e dapigliare* Et pe 
ro acrioclx tu podi feampar glieterni fupplicii ftuchati 
di portare co patictia email della prefente uita*Tu peli 
fi forfè che glhuomini mondani no Abbino delle tribù 
lattoni: non troucrrai quefto etiadio in quelli huomini 
che uiuono deheataméte* Maglbuomini iniqui bano 
molte tribulationi feguitando leloro uolonta &pocbo 
cófiderando leloro tribulationwEt pogniamo che hab^ 
bino quello che defiderano quanto credi clx habbino a 
durare J Ecebo che quelb che fono ricebi nel fecolo man 
eberanno come fumo:& non (ara alcbuna rccordationc 
de piaceri pattati: & anebora mentre che uiuono nó ufa 
no epfi piaceri fanza amaritudine & tedio: imgocbe da 
quella medefima cofa donde riceuonocófolatione quaù 
continuamente riceuono pena & dolore ♦ Giuftamentc 
e queftorimpocbe cercano & feguitano edilech' difordi 
nati:equah no fono fenza amaritudine & dolore* Tutte 
quefte confolationi terrene o quanto fono breue:o quan 
to fono falfe:difodinate: & difonefte.Nictcdimeno epù 
no intcdono quefto pia ebrietà & cecità del cuore loro: 
ir a com: animali bruti per un pocho di diletto della ui 




ta prefcnte incorrono nella morte dcllanima. Tu adun 
que figluolo no feguitare letue concupifcentie: 8c rimu 
tati dalla tua uolonta» Dileclati nel fignore: U daratti 
qllocbetuadimadcrai : imgocbe fetu uuoi ucramente 
& abondeuolmentceflérconfolatolatua operationefa 
ra in di fpregiare tutte leclxife mondane & tutti cdilech* 
8i piaceri terreni» Onde per qucfto rifarà donato copio 
fa bcr.cdiifhone.Et quanto più tirimuoucrai dal piace 
re di tutte lecreature: tanto più foaue dolcezza bi confo 
lationctroucrrai in me» Et no potrai pcruenireaquefto 
fanza fatica & affanno dibattagli» Reuftera lainueo 
cbiata confuetudine» ma farà uita con migliore confue^ 
tudinc.Mormorera lacarnenna fata rafrenata colfìcno 
dello fpirito. Lantico ferpente tiftimolera & molcftera 
ma (ara cacciato con lafrequentc & diuota orationc:cc 
con lutile cxcrcitio glifara fenato lauia deluenirc a noi* 

([ Della obedienria & bumile fubicchone 
adcxemplodiCbrifto Opitolcxuiu 

Igluolo quello ebe ccreba dufeire fuori della obe 
-* v. dicntia perderà lagratia di dio:8c cbi cerca dbauc 
relccbofepriuatc perde lccÓmuni. Cbinónfottomette 
uolerieri alfuo %iorc e fegno dx bearne fua non e an 
ebora mortificata: ma fpeiTc uolte rialcitra 8c mormo 
ra.Impara adunq? a fottomctterti pfcclamcntea tuoi 
maggiorile tu dcfidcn foggiogarc latria carne» Elni 
micoextcnorc più pfto fata uintoticluomoiterioicno 
faraguaftoScdilordmato»Nóba peggior inimico lani 
ma Si più molcfto qto te medefimotno còcordadoti bc 
ne co lofpiritonmpocbc bifogna cft tu pigli labattaglia 
co te medefuno fe uuoi bauer foiza cÒtro alfàguc 8c alla 
carne: ma tu ami troppo difordinatainctc te medefimo 
et bai paura di rallegrarti a dio & allaltrm uolóta M* 



ebe gran cofa e ebe tu poluere 8£ cenere tifottometti al 
lbuomo quàdo io omnipotete Sialtillimo cimatore do r 
gni ebefa bumilmentc mifottomeffi allbuomo pei: tuo 
amore. Io fono facto minimo di tutti :acciocbe tu uin- 
celli latua fuperbia con lamia profonda bumiltajmpa 
rat a ubbidire o poluere* Impara a bumiliarti o terra et 
loto:et declinarti lotto epiedi dogni perfona .Impara a 
rompere le tue uolonta & darti alia fubieclione dogni 
buomo* Accenditi contro a te medefuno: Si non patire 
ebe lafupcrbia uiua in te: ma facti in tal modo bumile 
& fubiedro ebe ognbuomo porta camminare fopra te bC 
cóculcarti come ìlloto delle piazze *0 buomo uano ebe 
bai tu da lamctartif O iòrdido peccatore ebe puoi tu di 
re aquelh ebe dicono mal di tc$ ìiquale tante uolte offen 
detti dio:bor quante uolte bai meritato linferno:ma io 
tbo perdonatonmgocbe lanima tua e ftata preticfa nel 
mio cofpectotgcbc tu conofcelTi elmio amore & fempre 
fufli grato delli miei beneficili ebe fempre fufli fubie^ 
<flo & bumilei ebe portalTi patientementc ogni obbro 
brio&difpregio* 

(£Delli occulti iudicii didio equali fono da 
confiderai Capitolo«xv* 

O Signore tu mifai fentire etuoi iudicii:&c5muo/ 
ui tutte lemie offe co timore & tremore* Lanima 
mia e molto fpauentata* Io fto tutto f bigottito 
& confiderò clx icieli non fon mondi nel tuo cófpecto: 
onde trouado laprauita negliangeb non perdonarti lo 
ro.Hor clx farà fa#o di me c . Sono cadute le ftellc del 
cieio:& io ftolto ebe prefumof Lopere diquelh dx pa / 
reuano laudabili fono cadute in terrai quelli ebe man 
giauano elpane degliangeli ecebo che io gliuegbo dile 
starli nelli cibi de porci, Aduncj non e alcuna fan&ita 



■ 

n 



fe tu rimuoui Iatua'mano 'fignore, Niuna fapicntia eie 
utilcjfc tu non cigouerni, Niuna forza cigiouajfe tu no 
cifornficbu Niuna caftita e ficura: fe tu nò Iaconferuu 
Niuna guardia cigioua: fe tu no fe prefente con latua ui 
gilantiatimgocbe ctfendo abbadonati da te:fiamo fub' 
mcrii:& penamojma uiùtati dalla tua grana fiamo fol 
leuati 8C confortati . Certo ci* noi fiamo inftabili : ma 
per te damo cófermati: diuentiamo tiepidi & freddi:8C 
per te fiamo nfcaldati oCaccefi. O quanto bumibnentc 
8c abiedtaméte io debbo riputare me medefimo:etiadio 
bauendo alcbun bene» O quanto profondamele mideb 
bo fottomettcre fotto lab^lTo de tuoi iudiciùimperocbe 
io mjtruouo cflere niente, O pelò fmifurato & pelaglx) 
da no poterlo trapauaremelquale io mitruouo in tutto 
efler niente, Hor doue e adunque elcclato luoglx» della 
mia gloria i Doue e laconfidentia della conceputa glo 
ria? Certamente ebe ogni gloria uana e abforbita dalla 
profondità de tuoi iudicii fopra di me.Cbc cefa e ogni 
carne nel tuo cófpectof Hor debbefi gloriare clloto con 
ero aquello ebe lba formato? In ci* modo può parlare 
uanamete di fe medefimo qllo ilquale e fubiccto a diof 
Tutto elmondo non farebbe lcuarè in fupcrbia quello 
ilquale lauerita lw fatto fubiccto adio:& no farà molto 
dalleparole dcgliauditon: impcroclx lafua fperanza c 
fermata in dio. Ecebo ebe quelli che parlano:fono nicn 
te:ct manebano col fuono delle parole lorouna lauerita 
didio permane in eterno. 

(£ In clx modo fidebbe far dire ognicofa 
defiderabile Capitolo.xvi. 

H h^fo coù dirai in ogni cofa. Signore f,a faAo 
1 ^ cll ° chc ri P°«;* S e iltuo l^nore: ùa fado 
coii.S.gnorc fe uedrai dx lacola miùa utile dami 
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allbora'quella altuo bonore:ma fe udrai cbc mbabbi a 
nuocere alla falute delianima mia:rimuoui da me tal de 
fiderioamgocbc ogni defideno non e dallo fpinto fan' 
cflotctiàdio fe pare allbuomo iufto & facto. Diffidi cofa 
e a giudicare felofpirito buono o captiuo tidicadouer 
fare qucfto & qllo: o uero fe tu fe mollo dal proprio fpi 
rito*Molti in fine fono ftati inganati:equali pareuano 
eflcre giudicati dai buono fpirito* Aduque qlle cofe ebe 
d'occorrono altamente lequah paiono buone fono fem 
pre da defiderare co timore & bumilta & rimettere ogni 
cofa nella uolota didio:& dire* O fignorc tu fai quale c 
megiiotfa quello ebe tipiace*Dàmi qllo ebe tu uuoi 8£ 
quanto tu uuonadopcra con meco fccodo iltuo piacere 
bi fecodo ebe tifia maggiore bonore & gloria < Mettimi 
doue tu uuoi:& liberamente adopera con meco in ogni 
cofa ♦ Io fono nelle tue mannuoltami &riuoltami intor 
no fecódo ebe tipiace* Ecco io fono tuo feruo appara> 
cbiato a ogni tua uolota: imgoclx io nò uoglio uiuere 
a mc:ma uogho uiuere a te degnaméte &gfectamentt* 

([X>ratibne perla ingratitudine Cap.xviw 

0 Benigniamo Iefu cocedi a me Iatua gratia:accio 
cbella ùa con meco: et con meco faffaticbi: & per 
feueri con meco g infino alla morte. Dammi lem 
pre gratia damare quella eboó ebe più tipiace & più te 
grata*Latua uolonta fia Iamia:et lamia uolota femprc 
feguiti latua:ct opimamente Sconcordi con epfa*Sia a 
me un uolere & non uolerc con teco: et non potere 8C 
non uolere altro ebe tu uuoi o $o non uuoi* Dami gra 
tia dimorire a tutte leebofe diquefto mondo; & amare 
deflere difpregiato per te: et non edere eognofeiuto nel^ 
la uita prefente fopra tutte Iecofc 4 Dammi grana che io 
miripoù in te:& d>e ilmio cuore diuenti pacifico in te* 
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Tu fc ucra pace del cuor mio & ucro ripofo: & fuor ii 
te tutte lechofe fon dure Si inquiete;^ pero nella tua pa 
ce io minpofero 8i dormirò* 

(["Come ilucrofollazzo e da e(Tcr cercato 1 dio C.xvni 

OGni ebofa che io poflb defiderarc per mio piacere 
io no lafpeelo in quefto mondoana nella iuta fu 
tura:per laquai chofa fe io folo bauetfi tutti epia 
ceri dei mondo 8i potetti ufarc tutte ledelicatczze certo 
e che non potrebbono durare lungo tempo*Onde ani^ 
ma mia tu no potrai pienamente etfere confolata ne re^ 
creata fe non folo in dio cófolatore de poueri Si riccuito 
re de glbumilu Et per tato afpcAa un pocho anima: et 
barai labbundantia di tutti ebeni in cielotma fe tu difor 
dinatamente amerai lccole prefente perderai lecbofecc 
leftiali 8i perpetue*Siano lccbofe temporali in ufo:Si le 
eterne in dcfideno* Tu no puoi in alcbun modo accom 
pagnarti a beni temporalnpercbe non fe a*eata a polTe^ 
derc quelle ebofe. Se tu bauclli tutte leebofe create non 
potrefti efierc felice ne beato: ma folo i dio creatore do^ 
gni cola confitte tutta labeatitudine Si ogni felicita: no 
quale fiuede Si e laudata dalli ftolti amatori di quefto 
mondonna quale afpc&ano ebuoni Si fedeli cbrilliani: 
Siche ghuftano alchuna uolta glbuomini fpintuali:8C 
che hanno mondo elcuore:laconucrfatione dcquali e in 
celo* Vano Si brieuc e ogni follazzo bumar.o:ma ucro 
8i beato follazzo e qllo cioè fir iceue dalla uenta dentro* 
Lbuomo deuoto i ogni luogo porta con foco eliuo con 
folatore Icfu cbnfto:Sidicc alluuSignorc fta con meco 
in ogni luogo Si in ogni tempo:Si quella fia lamia con 
folationc:deflerc prillato dogni bumano follazzo: Si fc 
io non baro latua confolatione: Iatua uolota Silaiufta 
prouationc fia a me per fomma cofolationc: imperoebe 
fempre non farai adirato :Si imp.rpetuo no minaccerai* 



trComcIafollccitucJinc c daeflerpofa in dio Cxix, 



RIgluolo tu no puoi fare alcbuna cofa fanza me: 
io fo quello che tibifogna*Tu pcnfi ebome buo>> 
mo:& a moke ebofe ( fecódo ebe lbumano effédro 
tiperfuade ) acconfentùSignorc quello ebe cu di e ucro* 
Maggiore e la tua follecitudinc inuerfo di me ebe no e 
ogni cura ebe io potcflijba^ bifogno g me. Tropo fta a 
gicolo cbi non pone ogni fua follecitudinc ke*Et g tati 
fa di me fignore quello ebe tipiaccrpur ebe lamia uoloti 
ta interamente fidirizzi a tenmperocbc no può edere fe 
no buono & perfc&o ciò clx tu farai di me* Se tu uuoi 
ebe io ftia in tenebrerà tu benedcclo;&fe uuoi cbi ftia 
in luce:ancbora fia benedeclo*Sc uuoi cbio ùa cofolato 
fia beneded:o;fe uuoi cbio fia tribulatotancbora fia bc* 
nedeclro* Figluolo cofi tibifogna fare fe uuoi cammina 
re perla buona uia:cioe ebe tu fia cofi prompto a patire 
come a godere:^ cofi eflere apparecebiato alla poucrta 
come alle ricchezze* Signore io patirò uolenticri ciò ci* 
tipiace per tuo amore:& uoglio riceucre dalla tua ma/ 
no equalmentc elbene 8CilmaIe:eldolcc Alamaro :lalcti 
tia & latrifhtia:& ringratiarti dogni cofa ebe maduie^ 
ne,Signore guardami da ogni peccato: bC no temerò la 
morte ne linferno: pur ebe in fine tu non midifpregnet 
ebe tu non mifcancelli del libro della uita: & allibra no 
ininoccra tribulatione alcbuna ebe uenga fopra di me* 

(£ Come lemiferie temporali a exemplo di ebrifto 
fono daeflcre portate con patientia Cap*xx* 

HIgluolo io fon difeefo di ciclo in terra perla tua fa 
lute:& bo riceuuto letuc mifene non per neceflita 
ma per cbaritatacciocbe tu imparaci a portare le tribù 
lationi temporali con paticntiaamgocbe dal principio 
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Ma uita mia infino alla croce femprc portai dolore & 
fatica; & bebbi gran bifogno delle ebofe temporali Jo 
ho udito molti ebe mbano biafimato:&: bo fofferto be» 
mgnamentc còfufione & obbrobnn Perii benefica dati 
ho nceuuto ingratitudinetperli miracoli bcftemie:per 
la (alutifera dodi ina lcriprenfioni ♦ Signore perche tu 
furti patiente nella tua ulta in adempiere elcomàdamen 
to dei tuo padre:degna clx>fa e che io liniero peccatore 
porti paticntemcte leaduerfita infino dxi tipiace che io 
ftia in quefta carne corruptibile , Et auengta dio che la 
prefente uita fia molto grauofa: nientedimeno ella e far 
d:a molto meritoria mediante latua grata :8£ pio exem 
pio di te & de tuoi fanch fiamo illuminati & cófortatu 
Lauita prefente e di più cófolationetcioe che no e ft.ita 
ncllanrica Icggc:quando non era ancora aperta laporta 
del cielotet lauia ancora era obfcura: et pochi cerebaua 
no clregno di dio: et qlli pochi che erano giufti morcti 
do inanzi alla tua pafTione no poteuano entrare nel re < 
gno del cielo ♦ O quanto fono io obligato a nngratiarti 
che tifci degnato di moftrarmi ladiricta Ss: buona u.a: 
onde latua uita e noftra uia: & a te uegniamo perla pe 
nitentia : laqualc e noftra corona & premio *Se tu non 
fulTi andato inanzi &amaeftratonoi torchi tharebbe 
feguitatoJ Oime quanti nefarebbono rimafi indneto fe 
t\ò baueflìno riguardato a tuoi gloriofi exépli & doeìxi 
ne* Ecebo ebe ancora diventiamo tiepidi & freddi ha/ 
uendo cltuo cxcmplo inalisi; hor clx faremo fe noi non 
lbaueiTimo* 

(^Dclla fopportatione delle ingiurie Cap*xxu 

Xlgiuolo ebecofa e quefh tu parli! Confiderà la 
miapalTione 8c quella dcgliakri fanclu Tu non 
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bai ancora facto refiflentia infino ailangue* Pocba cofa 
bai portato a cóparationc de mici fcixfh: equah hanno 
patito ebofe molte grande 8C forti: et fono ftati tentati 
aggrauati & tnbulati indiucrfi modi. Enfogna adu9 
fpetlo ricordare delle paflioni de fà<fh:acciocbe leggiera 
inente porti lctuo minime* Etfcnótipare cbefknc mi 
nime:guardacbequcfto nótimcftri laimpatiétia-Ma 
o grande o minime cbelle fiano portale con patientia* 
Quanto meglio tidifponi alla patientia tato più fapieti 
temente adoperitct più leggiermente fopporterai:& più 
mento barai* Et non dire io no pollo patire qucfto ne 
quello dal tal buomorimgodx mba facto gran dan.no 
bi detto gran uergbogna : laqual ebofa mai non barei 
periato: ma più uolentien patirò da altri. Qiefto 
persero e inlipiente: ìlquale no confiderà lauirtu della 
patientia neilprcmio ebe fenafpecta:ma più pretto coti 
lidcra leingiurie & legfone* Non e uero patiente cbi no 
uuol panie fe non quanto gbpare & da d)i ghparejVIa 
quello ebe e uero patiente non attende da quale buomo 
patifca:o uero da fugiore: o da eqie: o da minore di fe.o 
uero da buono: o uero da reo: ma indifferentemente da 
ogni creatura in qualunque modo & in qualunque uia 
patirà ogni aduerfita allegramente riceuendo ogni cofa 
dalla mano di dio riputando grandilTimo guadagno* 
Sia aduncj appai eccbiato alla battagliale uuoibauerc 
lauictona:pcbc Lwzà battaglia no potrai uenire alla co 
rona della uictoria.Sc tu nò uuoi patire fegno e ebe tu 
no uuoi cfler coronato. Viriinxte ccmbatti:&: foftieni 
patienteméte.Sanza fatica no fiuicne alnpofo:ne fanza 
battaglia fipuiene alla uictona.O fignoi e fa a me podi 
bile g grana qiia cofa laqle mipare ipollibilc fccòdo la 
natura*Tu fai ebe io nò porto patire alcuna cofa:& prc 
fto lòn màdato a terra g ogni leggier cofa bi aduerùta* 
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Et pero dammi gratia ci* per tuo amore ogni tribub 
tione midiuenti amabile:imperocbe cflerc per te tribù' 
lato e molto utile allanima mia» 

Della confeflione della propria infermità ideile mi 
ferie diqucfta uita Cap< xxiù 

IO confetto lamia ingiuftitia contro a me:&con' 
feflb lamia infermita*Spefle uoltc piccbola ebofa 
nn'gitta in terra & cotnftamùlo miproponglx> 
dopcrare fortemente: et uencndomi aiebuna tentationc 
diuenbgo tutto cotnftato Sia ngofciofo* Alcuna uolta 
una ebofa molto uile mida gran tentatione.Quando io 
mifento un poebo ficuro:nó fentendo alcuna contrarie 
ta mitruouoquafi uintodauna piccbolatnbulatione* 
Vedi adun9 fignore lamia bumilita & fragihta:laqua 
le da ogni parte te manifefta: babbi di me mnericordia 
8C liberami daquefto loto: acciod* io non fia inuoluto 
in epfo:8C cbio nò fia cotinuamete uinto & cófufo:e(Ten 
do molto debole & infermo a refifterc alle paiTiom ♦ Et 
bencl* io no acconfenta altuttomondimeno laloro per 
iecutione e a me per tal modo grauc & molcfta ebe àia 
uere mirincrefce^Et e tata lamia ifermita ci* più abon 
deuolmente miuengbono lefantafie ci* non fipartono* 
O idio di Ifrael fortiiTimo 8£ celatore dellanime fedele 
riguarda un podx) lefaticl* del tuo feruo & ìlfuo gran 
doiore:& priegoti ci* tu mifia piente in tutte leinie fati 
cbc.Foraficamicolacelcftial fortezza: acciod* lbiio 
uecebio della mifera carne no fuggech ancora pienamé 
te allo fpinto babbia uigore di fignoreggiare:cotro la^ 
quale bifogna combattere mentre ci* noi ftiamo ì que 
fta uita*Oime ebe cofa e quefta uitamellaqualc mai no 
macigno tribulationi & mtfcrtel doue tutte lecofe fono 
piene dinganni& di mifen amici. Partendofi una aduer 
ùu fubito laltra uiene: & durando anelerà Iabactaglia 



della prima molte altre foprauengono improuifamete* 
Adunque in che modo fipuo amare laprcfentc uita:la' 
quale a tante miferie e fugge&a:& a tante amaritudine 
& calamita? Simigliantemcte in clx modo e chiamata 
uita:laquale genera tante morte & peftilenticf & niente 
dimeno e amata:et molti fidilcdrano in epfa^Elmondo 
e riputato come fallace & ingannatore & uano: & nicn 
tedimeno e abbandonato leggierméte + Altrecofecindii 
cono adamare elrnondo:& altre cofe einducono adifpre 
giarlo* Eldiletfto della carne:laconcupifcétia deglioc 
cbi:& lafuperbia della uita ritirano adamare elmondo: 
ma lcmifenc & leaduerfita che fono nel modo celefanno 
ucnire i tedio bC faftidio*Ma oime che fpefle uolte ladc 
lecTratione modana ciuince: & effondo nelle fpine ciripu 
tiamo ciìere nelle dcbtie; imperoebe no babbiamo gu^ 
(lato lafuauita celcftialeXbi perfccffametedifpregiael 
mondo: & ftudiafi di uiuere a dio fotto. ladifciplina : a 
quelli tali no e nafeofo ladiuina dolcczza:Iaquale e prò 
mefla aueri Amatori di dio: cquali conofeono quanto e 
graue& per icolofo quello mondo ingannatore* 

([Come Ibuomo ùdebbe npofare in dio Cap*xxùu 

0 Anima mia tu tinpoferai fempre in dio: impero 
clx lui e leterno npofo de fanctuO dolciflimo le 
fu fa che io minpofi in te (òpra ogni ebofa: ilqua 
le fe ialute & bellezza di tutti glifpiriti beatu Tu fe (o, 
pra ogni potetia & degnita:fopra ogni feicntia & fubti 
hta;fopra ogni ricchezza & arte:fopra ogni fama & lau 
de;fopra ogni foauita &cofolatione: fopra ogni fpcran 
za & promclTione:fopra ogni mento & defiderio: fopra 
ogni dono & grana efi tu mipotcffi danfopra ognigau 
dio &C iubilatione che laméte potette fentire* Finalméte 
tu fopra gliangcli & arebangeh; fopra tutto loexerato 
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del celo & tutte Iecbofe inùtili et inuifibili : i dio mio 
optimo fopra ogni cofa* Tu folo altiilimo Si potcntifli 
mo;fuauifìimo Si pieno di follazzi: tu folofuificientufr 
mo 8iabódantiflimo:tu folo amaniTimo benigniilnno 
8igioricfiirimo fopra tutte lecoie nellcquali tutti hbeni 
fono perfectamente:8i fono ftati:Si faranno fempre*Et 
per tanto fe mi delli ogni cofa ; Si non midetfi te:elmio 
cuore non fipuo contentare ne npofare: ma tu fe iluero 
ripofo elquale auanzi da tutte lepaiti ogni creatura* 
OdilecftjiTimofpofo mio Iefu chnfto amatore puniti' 
ino Sicaftillimo chi midara lepenne della uera libata: 
accioche io podi uolare Si ripofarmi in te5 O quando 
inifara concedo che io fapientcmente attenda a me me* 
defimotSi gbuftarc quanto e foaue elmio fignorc dio ? 
O quando l'ara clx io ricogliero me in te; Si g tuo amo 
re non fentiro me una folo te fopra ogni icntin.enco 
8i modoJ I o alprefente conrinuamente piango:ct porto 
lamia infelicità col dolore Si pena: imperoebe molti ma 
li maiiuengono in queftaualledi mifcna:eqlifpc[Icuol 
temicóturbano cótnftano obfcuranoSiIpedifcoi:o:acio 
che io no F o(Ti uenireliberamte a tc:8i abbracciare cruci 
giocóii abbracciamctnequaligbuftano fempreebcati 
(pinti, Muouiti fignore amici fofpin 8i alla mia pere 
grinatione in terra . O iefu fplendore della eterna gloria 
confolatione dellanima mia io parlerò nel tuo cólpccìro 
fanza uoce:Si con filentio io parlerò a ce J nfino aquato 
ftara elmio fignorc a ucniref Piacciati di uenirc a me po 
uerellotSi fammi coniolato. Porgimi Jatua mano Si li 
berami da ogni anguftia ♦ Vieni uicninmpodx fanza 
te nmno di Si muna bora farà quieta. Onde tu fe lamia 
bau ilmio gaudio: et fanza te lamia mente e arida 
fenzad.uouone v Iofoao liniero Si quali incarcerato Si 



legato & aggrauato infine a tanto che tu minlictrì con 
laconfolatione della tua prefentia et inoltrimi ìluolto 
amidxuole* Cerchino leeone quello che piaccia loro: 
bC io cerclxro te fignore idio mio fperanza mia &falute 
^ ima .lo non celTero di pregarti inùno atanto clx lagra » 
tia tua parli dentro da me* Ecebo che io fono prefente 
gebe mhai chiainato:letue lachi'Yine&latua humilta & 
udefiderio del tuo cuore mbano iclinato & menato a te* 
O fignore fia tu bcnede<fto:ilquale hai fa<fto qucfto be» 
ne col leruo tuo fecondo lamoltitudine della tua mifen 
cordia. O fignorc che può dire eltuo fei uo dinanzi alla 
tua prefentia:fe non che molto fabamulia dinanzi da te 
ricordandofi lepre delle^prie iniqta &: ifirmita 80ulta 
igoche no fitruoua niente limile a te i tutte le cofe mira 
bili del ciclo ideila terra,Lctue operationi fono molto 
buone:8ilituoi iudicii fono anticbi:& ogni cofa e recto 
con latua prudentia* Adunque lanima mia lodi & rin t 
gratti latua fapientia & latua bonta;et dx>li tilodi & bc 
nedica ogni creatura, 
tao» i ^B^PaBS^^fe3 » : vw^:\<v^'C> 
(^Della recordatione de beneficii di dio Cap* fcxn& 

0 Signore illumina elcuore mio nella legge tua: et 
ìnlegnami adoperare etuoi comandamene Fami 
intendere latua uolóta* Ricordami etuoi benefi » 
cii: acciocbc cófiderati con gran riuerentia &diligcntia 
io tipolTi degnarne te ringratiarc 8c benedire* Veranxr» 
te io codilo dx pure un minimo fpatio di tempo io no 
tipolTo nngratiare degnamete* lo iono minoi e di tutti 
ebeni che tu mhai preftatiret quando io confiderò latua 
nobiltà perla grandezza di qlla marcha lofpinto mio* 
Tutte ledx)fe ci* noi habbiamo ncllanima & nel cor> 
po: o uero interioremente o exterioremente; o naturali 
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o accidentali tutte fono tuoi benefica : & commendano* 
latua bcnigmta*Quando uno ha riceuuto più benefica 
dx unaltro non fidebbe pero gloriare ne eleuarfi fopra 
glialtrnne difpregiare quello clx nba menonmperocbc 
elminore e migliore quando firiputa eflere indegno di 
quelli pocbi ci* ba nceuuti: & e più bumiie & diuoto 
a ringratiare idio clx non e quello ebe nba riceuuto più 
infuperbedo & glialtri difpregiàdo.Quello ebe fiftnna 
più uile: & giudicati più indegno e più apto a nceuere 
maggior doni &gratic.Quello ebe ba riceuuto men do 
ni no fidebbe contriftare ne bauerc inuidia aebi nba più 
di lui: ma più prefto riputarli indegno di quello ebe ba 
& ringratiare idio:& adoperare qllo ebe può; iappien > 
do ebe idio cocede efuoi doni fanza acceptatione di per 
Iòne* Tutte lebuone ebofe procedono date dadio:& lui 
conofee & fa ebe ebofa bifogna donare a ciafcbeiuno:& 
perclx quello nbabbia più & quellaltro meno no (ap^ 
partiene a noi fapcrlo*Onde o fignor mio io riputo per 
gran beneficio no bauer molte cofe exteriormétc fecon 
do glbuominitimpoclx tu fignore bai dodo lecofe uili 
& abiette del modo:& Itagli fatti tuoi familiari & ami 
cùDiqucfto fono teftimoni gliapoftoli: equali tu bai 
coftituti principi della terra eiTendo buomini femphd 
bumih & fanza inganno: equali firaliegrauano dell'ere 
fuergognati perlo tuo nomc:&quellc cofe ebe ilmondo 
ba in odio epfi labbracciauano con gì àdcaffecto, Adun 
que o fignore niuna cofa debbe eofi letificare eltuo fcr ✓ 
uo quato ebe e P fo fia unito fempre con latua uoionta: 
Kcofiefler contento 6ipaeifieodcircreclminimo SincI 
più bailo luogo come eiTcre ilmagg,ore & nel più alto 
Iuogbo:5Ccofi uolentieri edere Spregiato & abietto & 
non bauere alcuno nome o fama:ficome fannoglbuo. 
mini m^am dxuorrebbono edere piuIxWatiebc 
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antepofto a ogni noftro piacere & dile&o :& quello nV 
putarc fopra ogni beneficio* 

(["Di quattro uirtu che generano gran pace Ca*xxv* 

RIgluolo io tfnfegncro alprefente lauia della pace 
& della uera liberta ♦ Fa fignorc quello che tu di : 
imgocbe molto grato e a me udire quefto* Stu^ 
diati figluolo di far più prefto laltrui uolóta che latua* 
Eleggi feinprcdbauere più tofto poco ebe molto* Cer 
eba lcinpredeflere nel più baffo luogo: & elìcre fotto a 
tutti ♦ Defidera fempre&ora ebe lauolonta di dio 
fia facta interamente in te ♦ Ecebo ebe tale buomo cn* 
tra nelli confini della pace & delripofo*Oùgnore que^ 
fto tuo parlare e molto bneue:et cotiene in fe molta per 
fechone; et e poebo a dire: ma e pieno di fentimento 8C 
abondàte in fructo: imperoebe fc da me f ulte pienamen 
te obferuato non miturberei clx>fi leggiermente* Onde 
ogni uolta ebe io mifento inquieto agrauato io truo 
uo clx io mifono partito d<rquefta falutifera do&rina* 
Ec per tanto fignore cócedimi grana ebe io polla adem 
piere quefta fancla & perféda do&rina utile Sinecefla 
ria alla lalute dellanima una* 

(["Oratione contro a mali penfieri Capitolo^xxvu 

O Signore dio mio no indugiare adarmi eltuo ani' 
tono:8i nfguarda almio bifognonmperocbe fo * 
no leuati contro a me euani penfieri: equali cóturbano 
& affligbono lanima mia* In ebe modo pallerò io ebe 
io non fia offefoJ In ebe modo glirimuoucro da mef Io 
dice elfignore andrò inanzi a te: 8i burnì liero glbuonù 
niglorioù della terra:& aprirro laporta della prigione 
8i manifeftcro leebofe clx fono nafeofe. Signore fa qllo 



che tu di: & tutte lefantafie fuggirono dalla faccia om 
Qucfta e lamia fola fperanza bc còfolatione:di ricorrere 
a te m ogni mia tnbulatione: et afpcclare paticnteméte 
8clonganimamentc latua confolatione» 

(£Orationcgla illuminatone della mente Cap.xxviu 

O Signore Iefu Cbrifto illumina elcuor mio con la 
chiarezza del tuo lume: et rimuoui da cpfo tutte 
letencbre:& taglia ogni uagabudita: & rompi le 
tentationùlequali mifannouiolcntia.Ofignore cóbatti 
fortemete per me: et uinci Iemale bcftie dalla tentano ✓ 
ne carnale: accioebe lapace fia ficla nella tua uirtude: 
& labondantia delle tue laude fia udita nella tua fancla 
babitatione:cioe nella pura conl'cictiaXomàda alliuen 
ti & alle tempefte: & fora facla latranquillita in mare» 
Di aluento daquilone clx non foflri:&: farà gran bonao 
eia, Manda laluce tua & lauenta tua:acciocbellarifplen 
da fopra latcrra: imperoebeio fono terra uana &: uota 
infino atanto che tu non maiiuminu Spargi lacqua del 
la tua gratia fopra latcrra del cuor mio: accioebe ogni 
ficcitade nefia mandata tua. Spargi larugiada cclcftiale 
nella mente mia: accioclx ìlfruclo della diuotione non 
fifeccbi:ma facci buono bC optimo fruvfkuLcua lamen 
te laqualc e aggrauata dai pefo de peccati: & tira tutto 
elmio dcfiderioallecofecelelbali: accioebe guftata laft 
licita della fupcrna fuauita mirincrefca di pelare alle co 
fe terrèhe& tràfitorie.O fignore rimuouimi daogni con 
lolatione di creatura: laqualc pretto uien meno: & non 
può pienamcte acquietare clmio dcfideno* Cógiugni^ 
mi col legame della inieparabile dilezione : impcroclx 
tu folo fe fufficicnte alla mente:SC fanza te tutte lccbofc 
fono uane. 



(^Goomelbuomo non debbe cercbare cfacti 
daltri Capitolo ♦xxvùw 

Igluolo non'cfler defiderofo di uederc ogni cbofa 
& no baucrc follecitudme uane & fuperflue* Hor 
c\jc fappartiene a te bor quella cbofa & bor quellaltra? 
Tu feguita mc.Cbe fappartiene a te fe quello fia cofi fa 
cto:& ialtro fa in altro modo:o uero fe quello parla r òC 
laltro tace:o fe quello ba un difecto & quellaltro unaL 
troi Tu non bai bifogno di parlare g altri; ma renderai 
ragione di te medefimo. Adunque perebe tiuai inuilup 
pando in quelle cofe ci* no tifono utili & ebe non tifap 
partengbono* Ecebo che io uegbo &cognofco tutte k 
cofe ebe fono fotto elciclo: & confiderò lopere di ciafcu ^ 
tio;& pero fono daeflere ranelle tutte lecofe in me; & tu 
ticonferua in buona pace; & lafcia turbato lbuomo in » 
quieto quanto uuolc: ciò ci* lui farà o male o bene uer 
ra fopra di !ui:8C non mipuo ingannare dice idio. Non 
ticurare dbauer gran nome nel pnuato amore de glbuo 
minitne familiarità di molti: imperodx quefte cofe gc 
nerano diftruiffrone di mente & gràde obfcurita di cuo 
re* Volentieri io tiparleren&maniferterei ateemieife^ 
creti fe tu afpecfotfi diligentemente elmio aduenimcto: 
& fe tu maprifli lufeio del tuo cuore* Et pero fia prouc 
duto8Ccircunfpecto:&fi-equcta loraaone;&bumiliau 
in ogni cofo;& attendi a te mcdelimo» 

([ Doue confitte lauera pace del cuore Cap* xxix* 

R Igluolo io bo parlato 8C de<fk>Jo uido lamia pa 
ce* Io uilafcio lamia pace; & no in quel modo ci* 
da elmóio io ucladono. Ogni gfona dcliderapaceana 
nó ficura di qlle cofe ci* códucono lbuomo a uera pace» 
Lamia pace e co qlli clx fono bumiliSi mafueti dicuore 




Latua pace farà in molta paticntia Kfoffèrentia* Sem 
mudirai fcguiterai lamia uoce: et potrai bauere molta 
paceXbc debbo io adunque fare o fignoref In ogni co 
fa ebe tu fai & ebe tu dùdrizza fempre latua intcntione 
a me: & fuor di me non ccrebare alcbuna cofa* De glial 
trai fadi &dedri no giudicare ftoltamcte: & no tinuol 
gerc in qlle cofe clx no tifono comelTe;& alllx>ra poebo 
o niente ticonturberau Elnon fentire alcuna tnbulatio 
ne ne alcuna moleftia o nel corpo o nellanima non e di 
quefto tempo prefente:ma dello ftato della eterna uita* 
No penfar dbauere aduncj lauera pace fe tu no fentirai 
alcuna molcftia &grauczza:ne allbora nò pefare deiler 
buono quado no patirai alcuna aduerfita 8C barai ogni 
cofa fccodo cimo dcfidcno*N6 tinputarc clx quefta co 
fa fia perfecta ne delTere fpetialmente diletto fc tu farai 
in gran diiio tione & dolcezza fpintuale: imperoclx in 
queftecbofe ficonofcelapcrfcclione deluero amatore ♦ 
Adunque o fignorc in clx confitte laucra pacef In offe 
nre te medefimo alla uolonta diuina: non cercando le 
cofe clx fono tue ne in piccbola cofa ne in grande ne nel 
tepo ne mila eternità in tal modo ebe tu nngratii idio 
equalmente in ogni cofa cofi nelle aducrfita come nelle 
profpenta*Se tu farai tato forte & longanimo clx elTen 
doti tolta laconfolatione dellanima tu appareccbierai ci 
cuore a maggior tnbulatione nogiuftificandoti o lati 
dandoti per fancfto:allbora tu uai perla ucra 5C perfixta 
uia della pace: et barai fperanza di uedere una uolta U 
mia faccia con iubilo di cuore fecondo lapoflibihta del 
la tua peregrina tionc* 

(£Ddh grandezza della mente libera Cap*xxx* 
» 

Ignorc quefta e operatone dbuomo pfccto:cioe 
di mai no nlaflarc lofpinto della intcntione delle 
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chofc del cieIo:& molte cure in terra pattare quaft fanza 
cura*Quefta non e opera dbuomo negligetemi e una 
prcrogatiua della mente libera nonjfaccoftando a nmna 
creatura co difordinata affectione.O piccolilìimo fignor 
mio io tipnego che tu miliberi dalle cure diquefta uita 
accioche io nó iia troppo inuiluppato dalla ncceflita M 
corpo: & nó fia prefo dal mal dcfideno o uero delega r 
tione:et clx attediato dalle moleftie no fia gittato in ter 
ra: nó dico da quelle cole clx lauamta dei mondo defidc 
ra;ma da quelle cofe che aggrauano lam'ma del tuo fer^ 
uo:& ritardano ebe lofpinto nó polla uenire alla perfe 
dra liberta* O i dio mio dolcezza ineffabile cóuerti ogni 
mio dilecìro carnale in amantudine:acciocbe io nó mau 
chi &fia priuato della cófolationc cdeftjale* Nó mium 
ca o fignor mio lacarnc Siilfangucmó minganni elmoii 
do &lafua piccbola gloriamo mingàm ildemonio co la 
fua aftutia* Dami fortezza di rcfifterc: patientia difop 
portare:et conftantia di perfeuerare. In luogo delle con 
folationi mondane dammi lafuauiflima unchone dello 
fpirito fat*fì:o;& pedo carnale amore dami ladilechone 
del tuo nome* Eccito dxl mangiare: elbere:elueftire 8£ 
laltrechofe neceflarie alcorpo fono grauofeallo fpinto 
fci uentc*Fa che io uù tali nutrimcti teinperatamcte:8£ 
che io tagli lafuperfluita da mctaltrimcti lacarne fi leue 
rebbe cótro allo fpirito* In tutte quefte ebofe fignore la 
tua mano migouerni èC reggatacciccbe io nó trapaffu 

(£Come ilpriuato amore cirimuoue dal fom 
mo bene Capitolo.xxxi* 

H Igluolo ctibifogna dare cltutto glo tutto:&efler 
niente a te mcdefimo* Sappi eh lamorc di te medù 
mo più tinuoce clx altra cofa del módo.Secondo 
lamorc & affecto che tu bai ciafcbuna cofi o più omc/ 
no tiiaccoltuSe lituo amore loia puro femplice 8C bene 
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ordinato non farai dalle cofe tonneggiato* No dcfide 
rare quelle cofe dx non tifono lecite dbauere.Non uo f 
lere quello che tipuo impedire bi priuare della liberta* 
Io mimarauigho dx con tutto eicuore tu no ticometta 
alla uolonta mia:& no patirai alcbuno detrimento* Se 
tu cerchi qfta cofa bi qllaltra : et bora uorrai eflere qui 
bC bora in altro luogbo per tua compiaccia: tu no per 
uerrai mai alperfeeto npofon'mperocbe in ogni cofa 8>C 
in ogni luoglx) trouerrai mancbamenti bi contrarietà* 
Adunque no ce utile alcbuna cofa acquiftata bi muta* 
plicata extcriormcntenna più prefto ce utile quando c 
difpregiata bC rimofla dal cuore interamente . Et no in f 
tendere follmente delle ricchezze: ma etiamd:o del deù 
deno dellhonore delle uane laude:lequali tutte padano 
col mòdo* Et impero cimanchaeLferuorc dello fpinto: 
pebe noi cerchiamo lapacedifuori:Iaquale non puofta 
re lungamente con non Onde ctibifogna fare eltuo fon 
dameto in me fe uuoi trouare lauera bi perpetua pace* 

(£ Oratione perla purgatone del cuore Cap* xxxù* 

Oidio eterno cofermami con lagratia dello fpirito 
fancto*Fa che lauirtu fu foitificata nellbuomo 
interiore:&: clx ilmio cuore fia purificato daogni 
follccitudinc bi occupationc difutile: bC no iia tyranneg 
giato da qualuncp cofa uile ne pretiofuma famirilguar 
dare ogni cofa come cofe che pattano bi io infieme con lo 
ro:imgocbe niente clx fia in qfto modo dura: ira ogni 
cofa e nasuta bC afflizione di fpirito* O quanto e fapien 
te bi prudente colui clx confiderà quello modo* Dami 
fignore Uedtftiak fapictia: aeaodx io impan a ca car 
&trouarc te (opra ogni cofctilquak fe dolcezza ìneffa^ 
Mc*Fa dx io fugba prudentemcteqUo dx miloda:8C 
patientemetefoppoitareqUo dx unuitupera:imgccU 
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grande fapientia e non eflere comodo da ogni parolai 
non afcoltare quello ci* male configlia:et coli faccendo 
ùua perla mala uia ficuramcntc* 

([ Contro alle lingue de maldicenti Cap*xxxiìu 

^^23 Igluolo'fopporta uolentieri quado alcuni hanno 
n ala opinione contro di tc:& diranno quello clx 
tu no uorreftn im poeta tu debbi credere clx niu 
no fia più peccatore di te.Se tu cammini fpiritualmentc 
no ticurare delle parole che uanno uolando* Tacere nel 
la mente no e piccola prudctia 8C cóuertirfi a me kerior 
jnte:5i no edere turbato dal iudicio dcglbuomini e gra 
fapientia* Non fia latua pace nella boceba deglbuomi 
ni: acciocbe fe bauedo cpfi di noi o buona o captiua opi 
mone tu no diuentafli pero altro buomo .Adunque fi / 
gnorc doue e lauera pace e lauera gloria *Hor no e ella 
in mef Chi no defidera piacere aglbuomini: & no tane 
di difpiacere bara molta pace: imperoebe perlo difordi 
nato amore & uano timore nafee ogni inquietudine di 
cuore 8C diftracftone delli fentimentù 

(["Come altcmpo della tributatone idio e da eflere 
' chiamato bencde&o Capitolo*xxxiiiu 

0 Signore fia fempre benedecfto elnomc tuo:iIqua^ 
le hai premeiTo chequefta tribulatione & tempo 
tatione uengba fopradime. Io non lapoflò fug 
gire: ma io lx> di neceflita di ritornare a te: acciocbe tu 
maiuti:& conuerti lamia temptatione in mia utilitari 
gnore io fono alprefente molto tributato & afflic1o*Et 
ilmio cuore no ha npofo: & fono nel mezzo delle batta 
glie ideile anguftie t O dilccto padre cb debbo io dire? 



Liberami i qfta borati pfto foccon almio bifognotac 
cioebe cu ùa giorifiebato dapoi clx io faro flato molto 
buiniliato & dipoi per te liberato.Signore fe te in piace 
re liberami: ìmgoclx io fono pouero:et non fo doue an 
dare fanza te. Signore aiutamu&dammi patictia:&n6 
temerò in qualunque modo io fia grauato: imperoebe 
tu fe potente a mandar uia ogni tempefta & far uenirc 
ìltempo buono* Latua mano e potente a rimuoucre da 
me quefta tentatone & mitigare clfuo impeto:acciocbc 
io in tutto no muoia: & pero fignor mio mifencordu 
mia porgimi latua dextra excella mano* 

(["Dello adomandare cldiuino adiutono Cap.xxxv* 

P'Igluolo io fono elfignorc clx ticonforto nel tepo 
della tcntatione:&:pero uieni a me quando barai 
male* Quefto e quello clx maximamete impedì 
fee laconfolatione fpintuale:imperoclx tardi ncom al r 
lorationc*Ondc inanzi ebe tu mipnegbi tu cerebi mol 
ti follazzi &C recrcationi cxtenori: lequalcofe poeta ti' 
giouano infino atanto clx tu conofei clx io fon qllo clx 
libero tutti quelli clx fperano in me. Fuori di me non e 
cófigbo clx pofla giouare: ne ebe fia utile 8C durabile ri 
fncdio.Ma già ripigliato lofpirito doppo latentarionc 
rinforzati nella luce delle mie miferationi : imperoebe 
io tifono aprelTo dice ilfignore:accioclx io oriftòn ogni 
ebolà no folamcnte interamente: ma abondantemente* 
Hor credi tu clx alcbuna cofa mifia difficile: o uero clx 
io faro fimile aquelh clx dicono & no fanno? Doue e la 
tua fafefSta fermo pcrfcuera.Sia longanimo & for 
tetet laconfolatione ucrra altempo fuo. Afpechmi clx 
io uerro:& fi ticurero: imperoebe latcntatione e quella 
clx Caffligge: et lauana i paura e quella clx timpaunfcc* 
Hor clx timporta lafollecitudine deUe ebofe dx banno 



a uemrcrfe non dx fanno ebe tu bìbbi triftitiafVna co 
fa c conturbarli o ucro rallegrarli delle cole future: le* 
quali forfè dx irai nouerranno. Egliecbolabumana 
aeflere rnganato datale imaginatione;8Ce legno dipo, 
ebo animo aeflere coli leggiermente tirato dalle 
ltiom del nimiconlquale nolicura o con uero o con bu 
già pur ebe lui cingami uinca. Adun 9 non ficontiir > 
bi eltuo cuore;et no babbi paura.Crcdi in me; et babbi 
ferma fiducia nella mia miTcricordianmpodx quando 
tu penli dx io lia dilungbato da te: allbora io fono più 
appretto. Quando tu penfi dx tutte lecole ebe fai fieno 
perdute:allboralpefle uoltelono meritorie. Tu nodeb 
bi giudicare fecondo elprefente fentirc;ma accboftatial 
le cole ftabili 8c permanenti come a luogo ficuro. Non 
penlare delTere altutto abbandonatole tipare dx per al 
ebuno tepo io tbabbi abbadonato: et clx io tbabbi pre 
meno molte uarie tentationi; imperodx coli ima alre> 
gno del cielo. Ht quello lanza dubio te più utile ebe le 
tu bauefli ogni cola atuo modo.Io conoico cpenfieri na 
lcolnimperodx e molto utile alla lalute tua dx alcuna 
uolta tu fia laicato làza gbufto Ipirituale; acciodx for 
le tu non tilieui in lupbia nellecole prolpere:8ccbe uo, 
gli piacere ate medefimojet no a me.Quello clx io tbo. 
dato telopoflb torre et rendere quando impacerà; et 
quando io teidaro lata mio ; et quando io telotorro no 
ton o niente del tuo; imgodx ogni cola buona & ogni 
dono perfetto dx ce dato procede dilopra dal padre de 
lumi. Se io ridarò alcbuna grauezza 8c contrarietà non 
ti'diidegnare & non cadere in triftitia di cuore ; impero 
clx io tipofio prefto lolleuarc 8c mutare latriftitia i gau 
dio ipiritualetnicntedimcno io fono giufto & molto co 
mendabile quado io adopero fimih cole con teco. Se tu 
bai diritto uedere intenderai clx tu notidebbi mai con 
trillare pelle cole aduerfe; ma più prcfto rallegrarti ec 
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rendere grafie a aio riputando tale aduerfita pam fin 
Urc^amorcdclUuirtuXoficonKiii^anmo 

padre imo cbofi io amouoidim amicidi cepoli equaU 
io no mandai alli gaudù temporali ma allegrai* batta 
glie: U no aglibonon ma alle uergogne: no allotto ma 
3lafi^:ncmalri P ofoinaari^Kir.<^£ì^ 
di patientia^Ofigluolo ricordati diqftecofeSClaranoti 

molto utili» 

([Del difpregio di tutte lecreature Cap.xxxvw 

O Signor mio io ho ancbora dibifogno di maggior 
grafia fe io debbo peruenirc a quel luogbo doue 
niuna creatura no potrà eflere impeditalo: impe 
diretimperocbc ftando inqucfta mortalità fpcflcuolte 
fono ritenuto 8C no pollo liberamcte uolare ate. Colui 
dcfidcraua uolare a te liberamente ilqualc diccua. Hor 
chi midaralepenne come di colomba & uolcro Scripo 
ferommi 1 Cbc ebofa e più quieta che loccbio fcmpliccf 
Et che cofa e più Ubera di colui che no deùdera niente in 
terra? Bifogna aduq? trapanare ogni creatura U abban 
clonare pfecTraméte fe mcdefimo 8c ftarc in exercitio di 
mente & uedere ilcreatore no baucre alcbuno finulcEt 
fe alcbuno no farà libero da tutte lecreature no potrà at 
tendere alacatorc: et pero pochi fono trouati cótcplati 
ui: impoebe poebi fifanno rimuouere dalle creaturcila 
qualcofa udendo fare bifogna giade gratia.Et fe lbuo 
mo no farà eleuato ì fpirito Si unito tutto a dioicio cbc 
lui fa U ciò dx lui ba e di poeba riputationc & di poco 
merito.Et farà buomo terreno qualunq? ftùncragran 
cofa fe no uno forno bene eterno & infinitoiet ogni altra 
ebofa fuori di dio e da eflere riputata niente» Certo ebe 
glie gran differenza tra Iafapicntia dellbuomo illumi' 
nato &diuoto8ara lafcicntia del Etterato ocltudiofo 



cberico* Molto e più nobile quella do&rina ci* £>cc<k 
difopra dalla diurna abondantia:cbe qlla ebe facquifta 
con lingegno bumano 8£có fatica 8C co fudore. Molti fi 
truouano ebe defiderano lacótéplationc: et poebi fi ftu 
diano in qlle cofe ebe fappartegono alla uera cotéplatio 
ne Jo no fo daquale fpirito noi ùamo menathne a ebe fi 
ne noi andiamonmgocbe noi fiamo chiamati fpintuaii 
& babbiamo più follecitudine: et duriamo più fatica g 
lecofe tcporali &uili ebe no facciamo pia falute noftra 
& appena rare uolte raccogliamo dentro enoftri fenti^ 
menti ♦ Oime ebe tofto ebe fiamo ftati un poebo raccol 
ti fubito cidilToluiamo difuori & nocóùdenamo lope' 
re noftre con dibgcnte examinatione.No ueggiamo do 
ue giaciono enoftri affe&i: et non piangiamo lanoftra 
malitia* Certo che ognbuomo baueua maculato lafua 
uia:ct pero feguitaua elgran diluuioXócio fia cola ebe 
adunque ìlnoftro defiderio interiorefiacoiToptocne^ 
cedano che ogni noftra operatane ùa terrefacta & pri 
uata dei luogbo fpirituale. Dal buon cuore procede e! 
frucflo della buona uita* Lbuomo cerca quato fifaccia 
& non quanto fia fa&a lauirtu* Se lbuomo farà forte: 
ricco:bello:apto:buono fcriptore:buodtort;Luo lauo 
ratorc:quefto e còfiderato:ma non e confiderai quati' 
to lbuomo fia pouero di fpiritotquàto patientc Zi liiati 
fueto:quanto diuoto & raccolto in femedefimotdi qfto 
no iéneparla* Lanatura riguarda lecofe difuora: lagra 
tia didio rifguarda lecofe detro dellanima* Lanatura c 
quafi continuamete inganata;ma lagratia fpera in dio* 

(£Della abnegatane di fe medeùmo Cap*xxxviu 

RIgluolo tu no puoi pcrfc&amentc pofledcrelali 
berta fe alpoftutto tu no renuntii a te mcdefimo* 
- Tutti epropnetari 1 & cbupidi 8C uagbabondi fo 
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no legati con Iamore di fe mcdeumùct fempre cercano 
lecofe fenfuali: et non lecofe clx fono a bonore di dio: et 
fpcne uolte fi compongono & ordinano cofe che poclx) 
duranon'mgocbe ogni cofa che non procede da dio non 
può lungamente durare. Tieni amente un brieue & per 
fóto parlare ebe dice. Lafcia ogni cofa & ogni cofa ero 
ucrrai.Non tilafciar legare dallamore dalcbuna cofa;et 
croucrrai lapace.Penfa quefto ci* io tbo dccroict quan 
do Iharai faclo intenderai ogni cbofa.O fignore quefta 
non e operatone dun giorno:8c no e giuoco da fanciul 
li: imperocbe in quefto bneuc ficontiene laperfechonc 
dognireligiofo. Figluolo tu non tidebbicontriftareg 
bauerc udito lauia deglbuominipcrfóhnna più prc 
fto accenderti a maggior cofc:o almeno fofpirare a que 
fte ebofe per dcfiderio. Volefle idio ebe tu non fum ama 
tore di te mcdefimo : ma ebe tu fletti contento alla mia 
femphee mente:alla mia uolota: et alla uolonta di quel 
padre ebe io tbo propofto. Aliterà tu mipiaccrai gran 
demente:et lauita tua pafléra con gran pace U gaudio, 
Molte cofe ancora tu bai da lafciare:leqli fe tu no mele 
confegnerai tutte non barai qllo che adomadi. Io ticon 
forto che tu cóperi dame loro infocato: acciocbe tu diV 
uenti nccbs della fapictia celeftiale:Iaquale fa clx lbuo 
mo ddpngo tutte lecofe terrene. Metti daparte tutta 
Wmàxa fapicntia 8c lapropria compiacente: et com, 
pera tutte quelle cofe che fono urte & defpcctc a quefto 
mondo:acciocbe tu poiTi acquiftare lecofe pretiofe & al 
te del paradifo: imperoclx lanci a 8c celeftialc fapientia 
e me & p,ccbo h & quaù dimenticata m quefto mon > 
do:laqualc fa chclhuomo ebe lapoiTicde non ba riputa 
tionc:et non cerca cflcre bonorato in terra. O qua'ti pre 
dicano quefta fapientia con paroIc:et con Ialoro u,ta fo 
no molto contrarli. Nientedimeno c P fa f 1P icntia 
pietraprctiolalaqualeenafcofaamolti, 



e una 



(^Dclla {labilità del cuore CapitoIo*xxxviiu 



►-g^Y Igluolo no credere altuo fcntimento ilquale e al 
|-n prefente duno parere: et fubito ùmuta i unaltro- 

JH l Inf ino atanto che tu ftarai ih quella ulta femprc 
farai fuggecflo alla mutabilitatetiamdio non uolendo* 
Et bora iarai lieto & bora trifto: lx>ra pacifico & bora 
turbato: bora diuoto bora indiuoto:boragraue bora 
lcggieri.Onde lbuomo fapiente & Spirituale fta fempre 
collante fopra lecofe mutabili diquefto modo: no atteti 
dendo quello cbe fenta o portnet ucnendo aluentodel 
la inftabihta non fimuouc: & fta fono a uno perfe&a 

JU optimo fine: permanendo in uno medefuno (enumeri 
to fanza elTere mutato : et palla con femplice occhio del 
la intentione per tante uaricta di cofe eiTendo dirizzate 
dame fanza* intcrmiflione* Quanto farà più puro loc 
cbio della noftra intentione tanto più Scuramente firn 
fra leaduerùta.Ma perche locebio della noftra intentio 
ne e offufeato rifguarda nelle ebofe occurrenri:& poebi 
fono trouati liberi dal ueleno della propria dele&atio ✓ 
ne*Cofi egiudei uenneno in bettania a Marta & Maria 
non tanto j? amore di Iefu quanto per ueder Lazzaro* 
Locebio aduncj della intentione e daeflere purificato: 
acciocbe fia fempbce 8C diritto a me co uane abftinctw» 

(£Come Idio da confolatione aquelli ebe 
lamano Capitolo,xxxviiiw 

e Cebo lo idio mio & ogni cofa co lui, Hor cbe uo 
glio io? O cbe poffo più dcfideraref O qto e dol 
ce & foaue latua prefentia aluero amatore! Certo ciocbe 
te prefente ogni ebofa rende dolcezza fpirituale: & non 
effendo tu prefente ogni cofa uicne in faftidio:impocbe 
latua prefentia fa elcuore tranquillo:&C a noi da grande 
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pace U allcgrczza.Tu fai ebe lbuomo dogni cofa penfa 
benc:& lauda te in ogni cofatct fanza te niuna cofa può 
piacere lungamente, Et fe alcbuna cofa ce grata'occon' 
folatoria bifogna ebe latua gratta fu prefete col condì ✓ 
mento della tua fapientia. Quello alquale tu bai cltuo 
fentimento quale altra cofa gbpiacerai Et acbi non dai 
confolatione qualcofa lopotra cofolaref Eiapicnti del 
modo & quelli cioè feguitano lacarnefono priuati della 
dolcezza della tua fapicntia: impcroclx nella fapientia 
del mondo fitruoua molta uanita:5c in feguitare eden/- 
derii carnali fitruoua lamortc.Ma quelli ebe iéguitano 
cldifpregio del modo Sdamortificatione della carne lo 
no conofciuti edere ucramente fapientùimpcrocbe fono 
pattati dalla uanita alla uerita èc dalla carne allo fpinV 
to.Queftitali gbuftano idio;Scciocbeiitruoua nelle 
creature tutto riferifcono a dio 8c allaude del creatore» 
Molto e diiTimile clgbufto del creatore da quello delle 
creature; della eternità & del tempo:della luce increata 
8c della luce illuminata. O luce perpetua laquale auati 
zi tutte lecofe creacetlaquale palli 8c penetri da alto con 
lume 5c con fulgore 8c corrufcatione:purifica tutti efen 
cimenti del cuore. Clanfica 8c uiuifica elmio fpirito co 
lcfue potette adaccofhrfi a te con giocondi abbraccia ' 
menti. O quando ucrra quella beata bora lungamente, 
defiderata quando io faro fatiato con latua dolaìTima 
prefentiaf Ma oimccbc ancora uiue ì me lbuomo ucc, 
cbiotilquale non e altutto crocifìtto ne mortificato: ma 
defidera fortemente contro allo fpirito: et muoue batta 
glia continua ; et non patifee clx ilrcgno dellaniina fia 
quieto. Tu clquale l>ai Iapotcfta del mare 8c che tran, 
quilli elfuo mouimento licuati fu & aiutami: S6difper 

g»bgcntcclxuuolebattaglia:8cquellau,nciconIatua 
uirtu. Io tipriegbo ebe tu dimoftn kuc marauighofe 



cofctetcbclatua potentato glorificatanmpcrocbc io 
non bo altra fpcranza ne altro refiigio fe nò in te fizno 
reidioinio. " 

([Come in quefta uita non ce ùcurta delle 
tcinptationi pipitolo.xl. 

*Y^T Igluolo tu non farai mai ficuro in quefta uitatK 
r - ^ perofempretifono nccefiaric learmefpintualn 
~* ■ *■ Tu fccóbattutoda nimici da ogni patte. Adun' 
que fc tu non ulerai da ogni parte lofcudo della paticn » 
tri tu non farai ficuro ne fanza ferita. Finalmente fe tu 
non fermerai cltuo cuore in me con uera longhanimita 
di fopportare ogni cofa non potrai foffenerequefte bat 
taglie ne uenirc alb gloria de beati. Aduncj etibifogna, 
fare un cuor uinle & palfarc potentemente contro alle 
cofe aduerfe: impcroclx lamanna ccleftiale e data a uin 
citomet molta mifena e lafciata allbuomo pigro. Se tu 
cerchi ripofo i quefto mondo in ebe modo pcruerrai tu 
a uita eternai Non tappareccbiare a gran npofo:ma a 
molta patientia . Non ccrebare Iauera pace in tcrratma 
in cielomon nelle creatura:: ma nel creatore. Per amore 
di dio tu debbi fopportare faticbc:doIcri;temptationi: 
cÓturbationi:affanni;nccclTita: infermità: ingiuric:cbe 
dì àccio mal di tc:nprcnfioni:luimiliationi:c6fufione: 
correptione 8c difprcgio. Queftc cofe ciaiutano alle uir 
tu:ct pruouano clcaualieri di cbnfto:ct fabneano la ce 
leftial corona* Io rendo ( dice ìdio ) eterna mercede per 
piccbola fatica ;8£ infinita gloria pia tranfitona cof ufio 
ne. No penfare dbauer Tempre laconfolatione fpintualc 
fecódo che uorrcftì : impocbe emi'ei ùn<fh no lbebbono; 
ma bebbono moke grauerze & gran tetatfonup modo 
clx alcuna uolta parcua dx io glibauefli abbandonati; 
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equali non fopportorono patientemente: et più feonfi 
dorono in dio ebe in fe: kppiendo che lepafliom di que 
fto tempo non fono da fomiglóre alla futura gloria. 
Vuoi tu bauerc fubitaméte quello che glialtri appena 
hanno obtenuto doppo molte fatiche & molte lacbr^ 
me? Afpc&a elfignof ;et adoga uinlmcte:ct no tifconfi 
dare: et non ripartirei ma metti elcorpo K lamina alla 
gloria di dio.lo «rimunererò pienamctct&fero co teco 
in ogni tribulatione ♦ 

(^Contro alli uarii iudicii de glbuomini Cap # xxxxf« 

'^Gf Igluolo metti eltuo cuore fermamete relfignore 
J| \ & nò temer iluano iudicio humano et glbuomini 
Quando tu farai buono &giufto fccodo laconftientia 
allbora buona & beata cofa e patire/Molti parlano mol 
te cofetct pero poeba fede e da edere hauuta: ma fatifFa 
re a ogni perfona quefto no e poflibile* Et fc fan Paulo 
fiftudio di piacere a dio in ogni cofa e facto comune 5C 
generale a ogni gfona: nientedimeno ftima p cofa mini 
ma efler giudicato da glbuomini* Fece aitai ; & qto lui 
poteua: et qto allui fapparteneua perla falutc & edifica 
tione del proximo: ma non potè tanto fare che aichuna 
uolta non fufle giudicato & difpregiato: fiche ogni cofa 
ricommette a dio difendendoli co paticntia &bumilta: 
nientedimeno nfpuofe alcbuna uolta: accioclx non ge ' 
ncraffe fcandalo aquclh ci* erano infcrmùCbi fe tu che 
hai paura del buoinomo; tale:ilquale e oggi & doma ' 
ne no appare? Temi idio: et non temerai lcminaccie de 
glbuomini* Horcbe tipuo fare alcuno con parole o co 
ingiurici Più prefto nuoce a fc ci* a te: et nò potrà fiig 
gire elgiudicio didio:qualunque fia qllo che babbi ìdio 
dinanzi daglioccbi: et no ftare a contendere con parole 
ingiunofc* Se nó tipare alprefente poter fopportarc la 



confufionc cbc non bai meritato : non tifdcgnare g que 
ftotet non uokrc diminuire latua corona per impatien 
tia:ma più prefto guarda a me i cielo che fono potente 
alberarti da ogni confusone Si ingiuria: et rendere a 
ciafcbuno fecondo lopere fue, 

(£ Come lbuomo fidebbe tutto raflfegnare a dio 
- per bauerc liberta di cuore Gap* xliù 
'T^T Igluolo abbadona te medefimo:& trouerrai me«, 
( Sta fanza alcunajpropneta & fanza alcbuna cofa 
*laqualeuada fecondo eltuo fentiméto:&femprc 
auanzerai ;et faratti aggiunto grana fopra gratia^O fi * 
gnore in qua! ebofa uuoi clx io abbandoni me medefi' 
mof Io uoglio cbc fempre 1 ogni tempo tu abbandoni 
te medefimo cofi nelle piccbole cofe come nelle grandi: 
imperoebe io uoglio clx tu fia trouato nudo & fpoglia 
to in ogni ebofa: altrimenti ebome potrai tu eflerc mio 
o io tuoJ Quanto più prefto tu tifpogbcrai tanto pii» 
niipiarieraù Alcbuni fi offendono a me con alcbuua ex 
ceptione: et perebe pienamente non Sconfidano in dio; 
et pero cerebano di prouederfu Alcbuni altri fi offenfeo 
no a me:et poi foprauenendo latcntatione ritornano al 
le cofe propne:et pero no diuentano mai uirtuofu Quc 
fti tali no uerranno alla bberta del cuore ne alla grata 
della mia ioconda familiaritatfe prima non faranno lo 
intero facrif;cio di loro medefimi a me. Io telbo de&o 
molte uolte:ct bora dinuouo telodicotabbandonati 8£ 
ralTcgnati a mc: & fcntitai gran pace allanimo tuo:& le 
tenebre nonti obfcureràno* Sforzati a qucfto:& priega 
per quefto:cioe deflere fpogliato dogni ^pprietat&nu^ 
do feguitarc elnudo Icfu:morire a te & uiucre a me cter 
Talmente. Allbora fcacaerai tutte lcuane fantafie &k 
cóturbationi inique & lefuperflue curc:& ancora fipar/ 
tira eltimore difordinato;S<: lamore uitiofo morra* 
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(£ Del buon reggimento nelle cofe interiori 
& exteriori Capitolo*x!iiu 

fu* fgfoolo attendi aquefto diligcntemente:cioc cht 
J| y in ogni luogbo bc in ogni occupatione extenore 
tu fu libere & fignore di te medcfimo: et ogni co 
fa ftia fotto di te 8c ; non tu fotto di loro:accioclx tu fia ù 
gnore 5C red-orc delle tue opere: et nò feruo ne febiauo: 
& ebe tu poffa paflar alla liberta de figiuoli didio:cqua 
li ftanno fopra lecofeprcfenti &còtemplano lecofe eter 
nctequak riguardano lecofe tranfitonc con locebio fini 
ftro :ct lecofe celelliali con locebio dextro: fiche lecbofc 
temporali no letirano a fe:anzi epfi ufano tal cofe aquel 
fine ebe fono fa&e dadionlquale non ba lafciato alcuna 
co(a inordinata nelle fue crcature.Non confiderare leco 
fe occorrenti fccódo eluedere bumano Scarnale: ma en 
tra con Mo^fe ncl'tabcrnacolo a domandare configho 
adio:tu udirai alcuna uolta larefponlione diuina;&: tor 
nerai amaeftrato fecondo eltuo bifogno. Onde Mcvfe 
nelle cofe dubiofe & nelle queftiom fempre ricorreua"ii 

10 amtorio della orationct&cofi mitigaua laduci fita de 
glbuominùEt tu debbi rifuggir nel fecreto del tuo cuo 
re domandando eldiuino aiutorio: impcroclx cfilcgge 
ebe ifigiuob difracl con lofue furono ingannati daqucl 

11 digabaon: impcroclx imprima no adimandorono el 
fignorc: ma eiTendo troppo creduli alle dolce parole fu 
rono ingannati dalla falfa pietà* 

(^Come Ibuomo non debbe ctferc importuno 
nelle faccende Capitolo.xliiiu 

Igluolo cornetti. amefempre fatua opcrationct 
&ioladifponobcncaltcmp 0 ruo t AlpJdakina 



H 



Jiort 



ordinatone: et fentirai grande confolacione, O figno , 
re uolentieri io ticómetto lame operationn ìmperocbe 
clmio penderò non può adoperare alcbunaccia. Oime 
che uoleiTc idio che io non maccoftafli Sconfidarti nelle 
cofe clx pretto bano a ueni r meno:ma tutto moffenico 
alla tua uolota.Figluolo alcunauolta Ittomo fa alcuna 
cofa ék lui defideranna quado permeile aquella comin 
eia a fentire quello che non penfaua; ìmperoche cnuftri 
penfieri non fono durabili nefobiii;ma rimandano da 
una cofa aunaltra.Non e fanza fatica Iafciare lafua uo , 
lonta:etiamdio nelle cofe minime. Adunque fluòro prò 
ffcfìro del huomo e di non fare qlio ci* defidera; & quel 
lo che non fa afuo modo rimane molto libero & fccu* 
ro.Onde bntico inimico ho ceffo di temprarci elgiorno 
& knoclx: {forandoti dingannarri fcper alchun mo. 
do poffa far cadere qllo che e pocho cauto nel lacciuolo 
del fuo inganno. Et pero dice Chnfto Vigilate &ora' 
te acrioebe non entriate ^temptatibne* 

(£ Come lhuomo per fe[medefimo non ba al 
ebuno bene Capitolo.xlv* 

/^T # Ignore clx cofa e Ibuomo cta tu tidebbi ricorda 
rc ài et che cofa e ilfigiuol dellbuomo d>e 01 

r*-^ buffiti? Che ha meritato ll)uomo:acaocB tu gli 
dcfìi latua grada f Signore diche mipoflb lamentare fe 
tu mabbandonif O uero qual ragione poflb io moftra^ 
re fc tu non midarai quello che io adimandero 5 Cer> 
to clx io porto dire quefto in uenta clx io fono niente: 
& non lx> alcuno bene da me:&: in ogni cofa mancbo:et 
uado femore i niente:et fe io no faro aiutato da te bi in ✓ 
formato detro:diuéto tiepido &dirtoluto:ma tu figno 
re fempre fei quel medefimo;et coti gmani i fempitemo 




in 
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fempre buono giudo & fafKftotilqualc fai tutte fecole: 
Kcon la&pientia difponi ogni cofa: ma io terreno & ui 
le fempre fono inclinato più pretto aluitio che alla un> 
tutet no duro fempre in uno ftatonmperocbe fepte tem 
pi fono mutati fopra di noi: ma fe tu miporgerai latua 
mano dandomi citilo aiuto lamia mente non (ara muta 
ta più in diuerfi luoghi U diucrfe cofe: ma elcuore mio 
firipofera in te. Se io bene fapelTi fuggire ogni bumana 
cofolatione g acquiftare diuotione: allbora giuftameti 
te potrei fapere delia tua nuoua confolatione.Ma io fo 
no uanica U niente dinanzi a te: & fono buomo incon' 
ftante Si infermo.Hor donde nnpoiToglonare:& diche 
midebbo reputarci Certamcte clriputarmi alcbuna co 
fa e fóma uanita* Veramente lauanaglona e fomma pc 
ftilctian'mperodx cirimuoue dalla uera gloria priuaii 
doci della grada celeftiale.Et mentre che Ibuomo coni 
piace a fe medefimo difpiace adio: & cercando lelaudc 
bumane e priuato delle uirtu jMa lauera gloria & laue 
ra exultatione e folamente rallegrarfi nel tuo fancto no 
me;8C no nella fua <ppria uirtu* Aduncj fignor mio tu 
£ta lamia gloria Silacxultationeàl mio cuore Jo miglo 
riero & rallegrerò \ te elgiorno & lanocte: & per me no 
migloncro fe no nelle mia ifìrmita:cbe certamete ogni 
gloria bumana & ogni bonore temporale & ogni altez 
za terrena aflimigliandola alla gloria celeftiale c uanita 
& ftolticuuO ucrita mia:miiericordia mia:dio mio:tri 
nita beata a te folo laude bonorc & uirtu iC gloria per 
infinita fecula feculorum Amen* 

(£Del difpregio dogni bonor temporale Cap*xlvu 



nlgluolo no ticontriftarc fe tu ucdi glialtn bono 
rare & te efler difprcgiato & bumiliato* Leua ci 
tuo cuore a me in cielo : et non ticontrifterai in terra ♦ 




naia 



Ivi 

0 



Signore noi fumo poftì nel difpregfo de glbuomini in 
cecita:et prefto fiaino ingannati dalla uamta.Se io mi > 
confiderò dinttamctc mai non minputero che imfia fa 
cto ingiuria da alcuna creatura:ma perciò io no micon 
fiderò unipare efferc offefo daogni creatura. Aduno? ha 
uendo iograuemente peccato: gaiamente debbo eiTcr 
difpregnto & bumiliatomia a te ficonuienc laude & bo 
nore & gloria. Et fe io non mappareccbiero a éflerc di , 
fpregiato da ogni creatura & dlcre abbandonato: et to 
talmente eflere riputato da niente non pollò eflere paci 
fico ne ftabile nella mente infame eflere illuminato pie 
lamentane congiugnermi a te fpirituabncnte* 

(£Come Iapacc debbe efler cerebata in dio Cap. xlviu 

*X^f Igluolo fe tu porrai Iapacc tua in alcbuna perfo, 
na forai inquieto & inftabile : ma fe tu ricorrerai 
a me uiuente & alla uenta non ticontrifterai per 
la partita dello amico ne perla fua morte. Lamore del 
amico debbe eflere fecondo ine:et qualuncj tiparra buo 
no e da eflere amato per me.Qucllo ci* te molto ebaro 
in quefta uita fanza me non uale mente:et tale amicitia 
et tale amore clx non e fecondo me non può troppo du 
rare. Onde i tal modo debbi amare gibuomini fi come 
quanto a te fappartenefle deflere priuato da ogni buma 
nacouerfatione: nnperocbe tanto lbuomopiu faccofta 
a dio quato più fidifcofta da ogni follazzo bumano. Et 
ttiamdfo tanto più alto afeende quanto più uilifi ✓ 
eba fe medefimo: ma chi atti ibuifce a fe alcuno bene un 
pedifce dx lagratia di dio no uengba in lui: imperocbe 
lagratià dello fpinto fancTro femprc cereba elcuore bu ✓ 
mile. Se tu tifapefli perfechmentc uilificare & feparare 
da ogni amore di creatura :abondantemcte uerrebbe in 
te lagratia. Quando tu nfguardi alle creature te tolto 



Iaft*&o del creatore. Impara a trincetti 1 ogni cofa pef 
amore dcltuo creatoretet allibra potrai ucnire alluo co 
nofcimcto.Se alcuna cofa e amata difordinatamcte:qua 
tuncj minima ùa e uitiofo:et impedifce lagratia di dio, 

([Contro alla fcientia uana Si fccolare Cap.xlvùu 

R. Igluolo non tinmouino ebclli & fottili parlan de 
glbuominiumgodx ilrcgno didio non fta in pa 
rofc:ma in uirtu. Confiderà lemie parole:kquah 
accendono & illuminano elcuore: et inducono Ibuomo 
acompunchonc:etetiamdio danno uancconfolationu 
Non leggere per diuentare fapiente & docto:ma ftudia 
di mortificare euitii: ìmperocbe qucfto tifara più utile 
ebe ìlconofcimento di molte Cottili qucftionu Quando 
tu barai conofciuto molte cofe: finalmente tibifcgna ue 
nix altuo principio;imgocbe io fon quello ebe infogno 
allbuomo lafcientia più cbiara ebe nò infognerebbe qua 
lunque altro buomo^Quello alquale io infogno: prefto 
uerra Capiente & dodto in fpinto*Guai aquclh dxcer^ 
ebano molte cofe curiofe da glbuomini:ct pochi fi cura 
no dieerebare lauita di fruite a me. Verrà topo quàdo 
apparirà elmacftro de maoftrucioe xpo fignore di tuta 
gliangeli: ìlquale cxaminera leconfciontie di tutti: et fa 
ranno manifofte lecofe nafeofe: et gliargumenti buina ^ 
ni (brano in filentio* Io fon quello ebe in un punto fol 
lieuo lamento bumile:acciodx io polTa intendere lecofe 
della eterna uorita molto più clx fe uno bauelTc ftudia/ 
to dieci anni alla fcuola ♦Io infogno fanza ftrepito di pa 
rolc:fanza cofufione doppinione: (anza ambinone dbo 
norc & fanza aftutia dargumentatione.Io fon qllo ebe 
infogno difpregiare lecofe tcrrcnc:et bauore i faftidio le 
cbole prefonti:et cerebare 8c gbuftarc lecbofc celcftiali: 



fuggire glibonori Zi ("offerire glifcbandalùporre lafpe' 
ranza meta in me: non cerebare alcbuna ebofa fuori di 
mc:et amarmi ardetemente fopra ogni fepra ebofa: im 
peroebe alcbuni amandomi cordialmente banno impa 
rato lecofe diumc:et banno parlato leebofe admirabih. 
Lbuomo ba più guadagnato abbandonàdo ognicofa 
ebe ftudiarc lecofe fottibuna io parlo adalcbuni lecofe 
comunnadalcbum altri leebofe fpctiali: adalcbuni altri 
appanfeo dolcemente in fegni: et adalcbuni altri riuelo 
emyfterii con molto lume.Lafcnptura parìa in unmo 
donna tutti non laintendono aun modo: imperoebe io 
doctorc di epfa fono dentro i cpfa fcriptura:ct difamino 
ecuori: etconofeo ipenficri: et muouo lbuomo allebuo 
ne opcrationi: et do aciafcbuno fecondo clx ba dibifo , 
gno, 

([Di non fitirare adoffo lecofe exterior i Cap.viu'u 

HIgluolo ebifogna ebe tu diuenti come ignorante 
fopra laterra i molte cofe K extimarti come mor 
to:ct come fe tutto elmondo tifia cracififiò. Bifo 
cma pattare molte ebofe come fc lbuomo non ludilTe: et 
attendere aquelle cofe come fappartengono alla tua pa 
ce.Piu util cofa e rimuouer glioccbi dalie cofe ebe tidu 
fpiacaono 8c lafaare aciafcbuno elfuo ued:rc: ebe ftare 
a cotendercSe tu ftarai bene con dio Squamerai etfuo 
diftrecto iudicio:leggiermente poterai leingiune, beco 
tenore ebe lbuomo faffatica U corre per picchio gua 
dazno:ct dimentichamo elguadagno fpintuale:et tar 
di e ncuperato.Lbuomo attende poebo o niente aquel 
la cofaebe ce utile Se ebe fommamte ce neceifaria: et atte 
de alle cofe mondane:lequali aliatine menano gliamato 
ri alla morte eterna. 



V 

». 



(£Come non c da credere a ogni" perfona fecondo 
lefue parole Capitolo,!* 

0'lgnore dami a futorio nelle mie tribulationnim '* 
peroclx lafalute dellbuomo e uana, Molte uoltc 
non ho trouato lafcdc in quello dx credeuo tro^ 
uare: et molte uolte Ux> trottata deue non credeuo. Et 
Jtato in ognicofa fitruoua uana fperàlfiai ma lafalute 
degiuftì e folo i te fignore. Benedetto fia tu fignorc in 

tuttelcck)fecIxcintcrucngonon'nipochenoifiamoin' 
fermi 8c mftabih: et prefto ùamo ingannati U mutati. 
Um e quello buomo fi cauto & circunfpecìo dx fipofla 
guardare in ogni cofa dx alcbuna uolta non fia inzan. 
nato & inuiluppatotma quello ebe ficonfida in te fono 
re 5ccbe_ticercba fempheementc non e ingannato eboa 
leggiermteunaeiTcdo P ofto i alcuna tnbulatione j3ft 0 
farà da te iberato &cofortato:imgocbc tu no abbando 
ni quel!, clxfperano inte. Rare uoltc ntruoua lamico 
fedele ilquale ftia fedele neUc tnbulationi del fuo ami. 
co,Ma tu fignore fei fedehiTuno in tutte Iecofe:et fuori 
di te non fitruoua ùmile, O quato bene gbuftaua colui 
cbediceua Lamia mente e fondata Se focata m Chru 
lto,htfecofifu(Tedime:non mifolleciccrcbbe clamore 
teno:ct leparok daltrui non mimuoucrcbbTo 
Ho, chi può antmedere ogni cofatetguardarf. da mali 

do preceduti? Certo ebe fenrebbono m*l» 
te.Ma cime ebe no, fiamo^^^S? 
et non facciamo aldino proued m r 0 ^ 
mero a te f.gnorc: impcrodx 10Cb,a 
ingannare akbuno:8/n5 Woitfa?^ * T ? Uoi 
^OgnlxtomocmeSc^^oXr 5 ^?^ 



ànaa.O fignorc qiùto prudentemente cibai amaeftra 
triquando cidiceftì che noi riguardammo daglbuomi. 
ni: & cbc emìmri dellbuomo fono cfuoi domeftici 8c fa 
miliaruOnde dice uno:Sia cauto:& tieni fecreto quello 
m dx io tidicotEt mentre clx io fto i" filentio Scredo ebe 
fia fratto quello dx mba detto: allbora fubitaméte lo 
manifefta.O fignor guardami da tali buomini parlato 
rnacciodx io non uengbi alle loro mani: et ebe io non 
commetta mai alloro ernie; fccreti.Signore concedi alla 
mia boceba parlare cofe uere 8c ftabili:& dilugami dal 
le lingue clx dicono male Jo midebbo guardar da quel 
le cole ebe io no uoglio per me.O quanto e buona cofa 
tacere de fatti altrui: et non credere leggiermente ogni 
cofa: ne facilmente parlare & con poebe parole manife 
ftare quello ebe e bifogno:ct fempre ccrebare colui ebe 
conofee elnoftro cuore:8C non fi lafciarc menare da ogni 
uento di parole.O quanto e ficura cofa fuggire lbuma 
na cófolatione g coferuarc lagratia celeftiale; 8c etiàdio 
non defiderarc qlle cofe ebe paiono dare extcriore adini 
rati'one:ma feguitar quelle cofe eberifàno amendare 1* 
uita noftra: et dx cibabbino accendere alferuore dello 
fpirito.A molte perfone e ftato nociuo elTere ftato ma 
nirefto laloro uirtu & laudata lafanttita loro: et p con 
erario a molti e ftato utile lagratia conferuata con filen 
tio inquefta fragil uita:laqualc e piena ditcmptationc 
& di battaglie* 

Della cofidentù ebe douiamo bauerc ì dio Cap.Iù 

HIgluoIo fta fermo:et fpera 1 me: imperoebe lepa 
role dx altro fono clx parole^ Volano per aria: 
ma non offendono» Se tu bai fatto elmalemolen 
rieri tenamcnda,Se non tipare bauerlo fatto:penfa clx 
tu uogli fopportar uolentieri quefto per amore di dio. 

b 



E affai pocbo che tu fia abbattuto fortemente per alai 
ne parole: allequali tu no eri apparecchiato. Et perciò 
ripartano elcuore cofi piccbole cofe fe no perche tu fe an 
ebora carnale: & attendi aglbuomim pm che non fa bi 
fogno:et bai paura detfere difpregiato & dieflcre npre, 
fo de tuoi manebaméri: et cerchi lombre delle tue excu 
fatiomf Ma confiderà meglio: & conofcerai che ancora 
uiue in te ilmondo &iluano amore di piacere aglbuo/ 
minùQgando tu fuggi edere bumiliato & fuergogna, 
to perii tuoi difech e cofa manifefta che tu nò fe bumi 
le ne morto almodo.Ma odi lemie parole: et no ticura 
ix delle parole di diecimila buominu Ecebo dx ogni co 
fa che poterti dire lbuomo cótroate malitiofamcte no 
cinocerebbe fe tu lcfciaflì pattare: et che leconfideralTi co 
me una feftuca: imperocbc no tipotrebbono cauare un 
capello , Ma colui che non confiderà elfuo cuore: et non 
pone iddio dinanzi aglioccbi fuoi leggiermente freon' 
turba quado cuituperato^Ma cbificófida i me fpoglii 
dofi delfuo proprio iudicio farà fanza bumano timore, 
lo fono giudice &conofritore di tutti efecreti: & fo co/ 
me lecofe fono ftate fa&e;et conofeo coloro dx fàno in 
giuna:et quelli clx lafoftengbono:ct pero cbnio giudi 
ao e uero & ftabile:et no fora girato in terra:ma fpeflfc 
uoltc e nafeofo aglbuomini: et pochi loconofeono pie/ 
namente:8C aglioccbi delli infipienti no pare che fia giù 
fto. Adunque in ogni iudicio e da ricorrere a me: 8£ no 
ficonfidare del proprio arbitrio* Elgiufto non farà con 
turbato da aldina cofa che glipermetta idio:etiamdio 
ingiuftatet pocbo fenecurera: & nò firallegrcrra uana/ 
mente quido farà excufato da glialtri ragioneuolmcte: 
imperoclx lui penfa che io conofeo ccuori deglbuomi/ 
ni:& clx io non giudico fecondo lbumana apparenza. 
Onde fpelle uoltc quella ebofa e colpabile dinanzi a me 
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tbe fecondo clgfu dicio bumano e Iaudab ile* O fignore 
idio giufto giudice forte & partente ìlquale conofd la 
fragilità et gibuomini Sdaloro malitia tu ùa lamia for 
teza & fgàza ebe conofei qllo ebe io no conofco*Lamia 
còfcictia no me a fufficientia; et pero io midebbo bumi 
liare i ogni nprenfione & fcftenerc màfueeamente* Per 
donami lignore:et babbi compaflione di me quando io 
non bo coù paticntia:& donami gratia di maggior pa 
tientiaXatua copiofa mifericordia me più utile arice^ 
ucre lamdulgentia ebe non e lamia penfata ìuftitia: et 
le non mipare edere colpabile io non ìmpoHò p quefto 
giuftificare:imgoclxnetfuno buomo e giuftificaco nel 
tuo confpeclo lanza latua mifericordia* 

(£Come tutte lecofe graue fono daefler foppor 
tate per amore didio CapitokUiw 

RIgluoIo non taffligbino & no rigettino a terra le 
tribulationi lequah tu patifci per mio amore:ma 
fpera nella mia promiffione: imperoebe io tifaro 
confolato in ogni luogbo: & fono (ufficiente a rimerita 
re fop ogni modo 8£ mifura*Tu nòdurerai molta fatica 
in qfto modotet non farai fempre aggrauato da dolori: 
afpccla un poebo: et prcfto uedrai elfine dogni male* 
Verrà tempo quando ceflera ogni fatieba & ogni dolo 
re:imperocbee molto brieueciocbe paflacoltempo:et 
per tanto opera quello clx tu operi fedelmente: & lauo 
ra nella mia uigna; & io faro latua mercede* Scriuùleg 
gi:canta:piangt:taci:ora:fopporta uinbnente leebofe 
contrarie: imperoebe aquefto modo facquifta uita eter 
na:doue non farà più ncxfte: ma luce perpetua 8du' 
me infinito: pace ferma et ripofo ùcuro* Allbora tu 
non dirai eh miliberera dal corpo diqucfta mortef et 
non chiamerai oime ebe lamia peregrinatone e molto 

b z 



proIungata:imperocbe allbora non farà pm mottetma 
farà falute indeficiente: et non farà alcbuna moleftia ne 
affanno alcbuno: ma una beata & gioconda una & ù' 
tieta dolce & amabile. O fe tu uedefli ih celo le corone 
delinei ónch in quanta perpetua gloria firallegrano: 
equali in quefto mondo erano difpregiati: et pareuano 
elìere riputati ebome indegni della prefente uitaXerto 
che tu diuenterefh molto bumile &patiente:& più to^ 
fto uorrefti a molti edere fottopofto d*r eflcre fopra a 
uno folo: et fuggirefti lalctitia tcporale: et abbracciere 
fti lietamente ogni tnbulatione;&:eflcr riputato niente 
fra glbuomini nputcrcftì gran guadagno^O fe tu gbu 
ftafli quefte cofe non bareftì audacia di lamentarti pur 
una uolta* Hor non debbe lbuomo fopportare ogni fa 
ria & dolore g bauere uita eternai Non e piccbola co 
fa quello ebe tu guadagnerai. Leua aduncj lafaccia tua 
in cielo &ucdrai ebe io 8ilimiei fan<fh babbuino bauu 
to gran tribulatione nelmondo:et bora alprefente firal 
Iegrano:& fono confolati:& fono ficuri: et ftaranno nel 
regno del mio padre con meco fanza fine* 

Del di della eternità & delle angbuftie di 
quefta uita Capitolo^liiu 

OBeatiflima manfione della eterna uita: o chiarirti 
mo giorno della eternità douelanodre nonobfcu 
ra:ma lafomma ucnta fempre illumina:qucl alo 
riofo giorno fempre e lieto &giocondo:fcmprc ficuro: 
et mai non muta lottato in cofe contrarie. Hor uoldTe 
dio che : io bauefli ueduto quel di : acciocbe ogni dx>b 
tcporale bauefle fmc.Certo ebe qud di lucente illumi, 
lia efandri con perpetua chantauna qlh ebe p fede fono 
peregrin, in terra nó illumina fe nódallungu Eciptadi 
w del celo cordono Scgbuftano quanto iia gloriolò 
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qucIfekegioniorrtiwopianghonocfigluoIiAEua 
i banditi in qfta ua lk di mifena douc fono ebrieui <nor 
m Sccaptiui piemdi dolori Scdangbuftie: etglbuotm 
ni fono maculati da molti mali & peccati slegati da mol 
te paflioni & contriftati da molto timore: et fono ofFeù 
da molte cure 8C tracci da molte curiofita 8c inuiluppa 
ti da molte uanitatet confuti da molti erroruet affatica 
ti da molte faticbctet aggrauati da molte temptationi 
& indeboliti dalle riccbezze:8c tormentati dalla pouer 
ta.O quando farà lafine di tante faticlx:ct quando faro 
liberato da qfta mifera feruitu de uitiifO ùgnorequan 
do mi'ncordero io folamente di te: et pienamente mirai 
legrerro in tef Oquàdo faro fanza alcbuno impedimen 
to & aggrauaméto dellanimà & del corpo & cóftituto 
in perfecìra liberta? O quado farà lapacc ferma & ucura 
dentro Scdifuora 8cfanza alcuna tribulationefO buon 
Iefu quando ftaro io dinanzi date a contemplare laglo 
ria del tuo regno:et quando mùarai tu generale in ogni 
cola? O quado ftaro io nel tuo regno elquale tu bai ap 
pareccbiato alli tuoi amatori dal principio del mondo ? 
Io fono ftato lafciato pouero 8cf bandito nella terra de 
nimici doue fono cotinue battaglie Se gra difiuenture. 
O fignore cofola elmio exilio:et alleggeriti elmio dolo 
re:igocbe elmio deùdcrio tutto fofpira a te:et ogni cofa 
ebe ilmondo mifaceiTe in apiacere mix molefto. Io defi 
dero digbuftarti cordialmente 8cnó tipollo bauere.Io 
deùdero daccboftarmialle cofe delcielo:ma lecofe tem 
porali & lemie paiTioni ebe non fono anebora mortifi^ 
cate mirirano albaifo. Io uoglio fopraftare con lamcte 
a ogni cofa:et non udendo fono conftrcAo aeflere fug^ 
getto a ogni cofa 8calcorpo;et ebofi io buomo infelice 
combatto :et fono diuctato graue a me medefimo:mcn 
tre dbelofpirito uuole andare infu & lacarne tira pure 
ingui.O che cofe patifeo dentro da me:quando io penfo 

hi 



MecofeccIeftiali.Certo ebe fubitamcte hmoItituJinc 
delle cole carnali miuengono incoerò* Et g tato fignor 
mio no tidilungare da me:et no lafciare ellcruo tuo per 
ira.Manda latua gratia: et ditfipa quelle: manda letue 
factte:et fieno conturbate tutte lefantafie del nimico. Ri 
cogli emiei fentimcnti a te: et fammi dimenticare tutte 
lecofe mondane: et difpregiare tutte leuitiofe fantafie* 
O eterna fapientia foccorrimi: accioebe non minuoca al 
ebuna uanita.O ccleftiale foauita uienne:ct ogni mali/' 
eia fugba dal tuo confpcdro: imperoebe io bo conluetu 
dine di penlare molte cefe difutili: et molte uoke no lev 
no co lamente doue fono col corpo. Et pero fignor mio 
babbi cópaflionc et mifericordia alla mia fragilità. Do 
ue e cotinuamente elmio penfiero quiui e quello ebe io 
amo .Pretto io penfo quello ci* midilccte & quello ebe 
mipiace:per laqual cofa tu diceftì apertamente. Doue e 
lituo tbeforo quiui e lituo cuore. Se io amo elciclo: uo 
lcntien penfo delle cofe del cielo. Et fe io amo elmondo 
uolenticri mirallegro col modo: et cótnftomi delle fue 
aduerfita ♦ Et fc io amo lacarne: fpcflfe uolte io imagino 
cofe carnali. Et fc io amo lofpinto:bo piacere di penfare 
lecofe fpintuab: imgocbc io parlo & odo di quelle cote 
ebe io amo:& riporto almio cuore diqueile tali cofe ebe 
io amo. Ma beato e quello buomo ci* licentia tutte le 
creature per tuo amore: et ebe fa uiolcntia alla natura: 
et crudfigge laconcupifcctia della carne coi fcrucrc del 
lo fpinto:acciocbc cóferuata lacofcientia offerita la jfua 
orattone pura: et ùa degno deiler prefente alli ebon de 
gliangelù 

([ Del dcfidcrio della eterna uita Capitolo.liiif ♦ 




Igluol mio quando fenti ebe tlx dato el defidcrio 
delU eterna ulta deaerando duu're della balata 



tionc diqucfto corpo* acriodx tu pofli contemplare la 
.ebarità fanza alcbuno impedimento dilata eltuo cuore 
SCriccuiquefta infpiratione con tutto eltuo deiidcrio* 
Rendi altiiTimegratie alla fuperna bonta;!aquale ùde^ 
gna operare coù con teco;&£ nufmcordiofamcte riuilka 
frequentemente tifollecita:et potentemente tifolleuatac 
cioclx tu non fia tirato alle cofe terrene per propria in^ 
fornita* Tu non baiquefta buona ìnfpiratione per tuo 
penderò: ma foiaméte per degnatione della fuperna gra 
tia & del durino rifguardo:accioclx tu facci ^pficlo nel 
le uùtu co maggiore bumilta: SCcbt tu tapparecebi ai 
le battaglie clx tóno a uenire;&: ebe tacebofti a me con 
tutto loaftecto del tuo cuore ftudiandoti di feruire ar ' 
dentememx\ Figluolo fpetfc uolte clfuocbo ardetma la 
fiatila no faccende fanza fumo; & cofi edefideni dalcu' 
no fofpirano alle cofe del cielo: et nientedimeno no fono 
liberi dalle tentationi del carnai defidcno: et non fi exer 
citano puramete pedo bonore didio in quello clx loro 
con ardente mente adomandano adio* Spefle uolte tale 
e iltuodeùderio elquale tu baidimoftrato importuna' 
mente: non e puro:ma e inebriato della tua comodità* 
Adomanda non quella ebofa ebe tipiace & clx te com^ 
moda:ma quello ebe me accepto: et clx e mio bonore: 
imperoclx fe guidamente tu giudicbi lamia ordinario 
ne tu laiebbi mettere innanzi altuo deùdeno & aogni 
cofa clx tu puoi defiderare* Io conofeo eltuo dcfiderio 
& bo udito etuoi continui piantn&gia tu uorrcfti effer 
nella liberta defìgluoli di dio:gia tidilecla Ibabitatio^ 
ne eterna &i laceleltiale patria piena di gloria: ma qfta 
felice bora non e anebor uenuta:imgoclx cirefta eltcm 
po delle faticlx & della probatione* Tu deùderi deffe^ 
re ripieno del fommo bene: ma quefto alprefente noli 
puoi feguitare. Afpecta elfignorc infmo a tato ebe ucn^ 
gba:imperocbe tu debbi effere prouato in molte cx>fc» 



Alcbuna uolta tifara data Iaconfolaeioneima lacopi'ofa 
(atleta alpoftutto non te concetta Confortati adunque 
& fia forte cofi in operare come in patire lecofe aduerfe, 
Etibubgna fpogliare lbuomo ueccbio & ueftirti mio * 
uo buomo; et far quello che tu non uorrclb; et laiciare 
quello che uorefti fare.Quello che tipiace no uadia più 
oltre: et qllo ebe piace adaltn fia feguitato. Quello clx 
dicono ghaltri ùa udito:et quello ebe di tu fia riputato 
p niente.Ghaltri adomaderano &: riceueràno:&: tu ado 
nuderai & no obterrai. Glialtn' faràno lodati da glbuo 
mini;& di te nò farà dedo niente. Aqllo 8c aqueliaìtro 
farà commetto diuerfe cofe:& tu farai giudicato da nien 
te.Onde per quefte cofe alcbuna uolta lanatura ficontri 
fta?8cgran ebofa farà riputata felporteraicòfilentio. 
In quefte 8c umili altre ebofe e prouato elfcdel feruo di 
dio;ct maximamente quello ebe te comandato quando 
e contrario alla tua uolonta:ct etiadio clx tipaiono uv 
conuenienti 8cmeno utili. Et perebe cifendo tu pollo 
fotto gouerno fpintuale non bai ardire a refifterc:8c pe 
ro tipare dura ebofa andare fecondo laltrui fentimto & 
lafciare ogni tuo proprio fentirc.. Ma ofigluolopenfa 
ebe pretto uerra elfinedi quefte fati'clxi et molto gran 
premio necofeguiterau Onde in ciclo troucrrai ogni co 
ù che uorrai: et ciò ebe tu puoi deaerare. In quel luo 
gbo e ogni benc:et non uifara paura dipcrderlo.Quiui 
latua uolonta fat a ificme con lamia: et non potrai defi ' 
dcrare alcuna cofa extranca. In quel IuogIx> niuno tifa 
ra refiftcntia: niuno filamcntera di te: niuno timpedira 
muno tiforacotro: ma aocbe potrai deaerare farà pre 

fente:&daraconfolationealtuodefidcrio riempiendolo 
coptamente perla ingiuria ebe barai portata per mio 
amore. Io ridarò elueftimento della gloria delle laude 
perla tritai: & perlo luoglx) bumile io tidaro iZt 

ndregno.Qsiui apparirà elfiuAodclkuhdientiaUa 



faticatila pemtctia ùrallegrerra &lbumile fubiedio 
ne farà coronata glonofamente. Adunque inclina elea» 
po bumilmente lotto di ratti quanti bi no confiderai 
chi fono quelli che ticomadano:o prelato o minore ebe 
lui fia:ma aciafcuno ubidifci uolentierùLafcu cerebare 
cialcbuno quello cbcglipiacc in quefta uita:ma tu non 
^rallegrare fe non nel difpregio di te medefimo & di fa 
re lamia uolonta o per morte o per uita:& ogni cofa fu 
a mio bonore & a mia glona;et quello £ia eltuo gaudio 
&latuaconfolatione* 

(£ln che modo lbuomo abbandonato fidebbe 
offerire a dio CapitoloJv* 

OSanAo padre fignore dio fia benededo eltuo no» 
me alprefente & fempre mai : ììnperocbe e fa&o 
ebome bai uoluto: et quello ebe tu fai e giufto* 
Rallegrili adunque eltuo feruo in te & non in fe ne in al 
tra cofa nìnperocbe tu folo fe uera lctitia; tu fe mia fpe > 
ranza &i mia corona: tu mio gaudio & mio bonore* Cbc 
cofa ba lituo feruo fe non quella ebe tu ghbai dato non 
per fuo meritof Io fon pouero & in fatici* infino dalla 
miagiouentu &cotriftaù lanima mia alcbuna uolta in 
fino alle lacbiyme perle paflioni ebe fitruoua bauere*. 
Io defidero elgaudio della pace de tua figluoli: laqua^ 
le fe tu lamandi allanima del tuo feruo farà pieno di du 
uotioe&diuoto nelle tue laude*Ma fe tu tirimuouerai 
da me(come fuoi fare fpefie uolte ) nó potrò correre per 
la uia de tuoi comandamentnet no faro guardato fotto 
lombra delle tue alfe & dalle tentationi foprauenientu 
O padre giufto et landò et degno delTere laudato et ue 
nerato imperpertuo uenuta e lbora ebe lituo feruo fia 
prouato: laquale tu fai pure ebe bora douea uenire ab 
eterno;cioe ebe io fia difpregiato nei cofpeclo deglbuo 



mim:K fia abbattuto dalla infermità K paffionc: accio 
che unaltra uolca nfufciri nella aurora della nuoua Um 
ce:et fia clanficato S cielo.Padre fancto tu hai coù ordì 
natotct cofi bai uoluto:& cofi e faclonmperocbe que, 
ftae lagratiadcltuoamico:cioepatire:&eaer burnii/a 
to nel modo pa lo tuo amore per qualunque modo K 
da qualunque perfona tu permetterai: imgocbc muna 
cofa e facla in terra fanza latua uolonta & prouidentia 
et fanza eltuo conùgho* Buono e a me ùgnore ebe tu 
mbai bumiliato:acciocl^e io impari letue giuftitie;et 
cacci da me la clatione & prefumptione del cuore* Vtil 
cofa me ftata edere ftato confufotacciocbe per mia con 
folatione io cerebi più tofto te clx glbuomini .Ancora 
bo imparato g qucfto a temere eltuo occulto giudicio; 
flquale affligge elgiufto infieme con limpio & no fanza 
equità &giu(titiaJo tirendo gratic:imperocbe tu non 
bai gdonato alli miei malnanzi mbai afflufto con li fila 
gelli dellamorc dandomi dolori 8iangbuftie drento & 
difuoru Tutte lecofe clx fono fotto ìlcielo niente midan 
no confolatione fe non tu fignore mio celcftiale medi' 
co dellanime ; ìlquale percuoti &falui&còduci nelle 
gran tnbulationnet poi cilibcrnet latua difciplina ridu 
ci fopra di mc:et lituo flagello mba amacftrato^O pa/ 
dre chiedo ecebo clx io fono nelle tue mani:5i inclino/ 
mi fotto lauerga della tua correptione. Percuoti lemia 
fpalle & ìlmio collo:accioclx io piegbi lamia inclinatio 
ne alla tua uolonta, Fammi pietofoSibamilcdifcepo^ 
lo fi come tu bai g còfuctudine di fare: accioclx io cam 
mini fecondo eltuo uolcretct correggi ogni mio errore 
imgoclx meglio e efler correpto nella prefentc uita clx 
nellaltro mondo* Tu fai qllo clx mibifogna almio prò 
fid:o:et quato me utile latnbulationc a purgare larug 
gine de uitiu Signore fammi faperc qllo clx e da (apere 
et laudare quello ebe tipiace: et uitugare qllo ebe te in 
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difprcgio» No milafciar giudicare fecondo Iauiùonc de 
gbocebi cxteriori 8c fecondo lo audito de glioreccbi de 
glbuomini perucrfnma lafciatni difeernere ìlucro giudi 
ciò fecódo eltuo uolere: imgocbe fpetTe uolte ifcntiméti 
deglbuomini fono ingannati a giudicare, Hor credi-tu 
ebe lbuomo fia maggiore per elTcre riputato grande da 
unaltrof Veramcte lbuomo inganatore inganna laltro 
8i limonio uano inganna laltro: et mentre ebe loexalta 
et loda allbora più loconfonde: imperoebe ciafebuno e 
da tanto quanto e:5c non più. 

(TJ Come lbuomo fidebbe dare allbumili 
operationi Capitolivi* 

RIgluolo tu non puoi fempre flarc nel feruentc de 
fiderio delle uirtu: ne ancora nel maggior grado 
della cótemplationetma e neceffario alcuna uolta 
ebe tu difeenda alle cofe terrene g difecTro della natura: 
et portare con tedio elpefo della uita corruptibilc.Bifo 
gna adunque fpeffe uolte in qfto corpo piangere lagra 
uezza della carne: imperoclx tu no puoi accodarti in, 
deficienteméte aghftudii fpirituali 8calla diuina cótem 
piattone. Allbora tifara utile a ricorrere alle cofe burnì 
li extenori ricreandoti in buone operationnotafpcfta/ 
re elniioadueniméto 8clafupernauifitationc con férma 
confidentia:8cfoftenere con patientia eltuo exilio 8cla 
tua indiuotionc infinoa.tantodxdinuouo fia mutato 
da me:ct fia liberato da ogni affanno:ct farotti dimena 
care leftticbe:et ufcrai loeterno ripofo. Io fpandero di' 
nanzi da te eprati delle fcnpture:acciocfi dilatato eltuo 
cuore cominci a correre pia ma delti miei comàdamcti. 
Allbora conofeerai ebe lepaffioni diquefto tempo non 
fono condegne alla futura gloria: laqualc farà manife, 
fta a noi ♦ 



Come Ibuotno non fidebbe riputare degno 
diconfolationc Capitolo.lviu 

Ignore io non fon degno della tua cofolationcne 
V~_j dalcunauificationefpirituaIe:etpcro giuftamen 
• ^ te tu adoperi con meco quado tu milafci pouero 
et fconfolato^Onde fe io fpargeffi lacbryme a fimihtudi 
ne del mare anebora no farei degno delia tua dolce con 
folationetg laqual cola nó fon degno fc no deffere flagel 
lato & puniton'mgocbe io ho offefo & manebato ì mol 
te cofe. Adunque compenfaca lauera ragione io no fon 
degno di niuna confolatione: ma tu pietofo et pieno di 
tmfericordia elquale non uuoi che latua facìura perifea 
degnati di confolarc eltuo feruo fopra ogni fuo mento 
fopra Ihumano modohmgoclje letue còfolationi auan 
zano ogni humano parlare.O fignore che cofa bo io fa 
clro per laquale tu midoueffi dare alcbunaconfolationc 
celeftialef Io non mincordo dbauer fadro alcbun bene: 
ma fempre fono inclinato a uitù':& pigro alla emenda/ 
tione.Quefto e ueroiet non lopoffo negare: et fe io di* 
ceffi altrimenti tufareftì contro a mc:et non farebbe al 
ebuno ebe midifendeffe. Certo che io nóbo meritato fc 
non elfuoco dello inferno. In ucrita clx io confeffo ebe 
io fono degno di difpregio:et non ficonuiene a me ftare 
co htuoi diuoti ferunct aduenga ebe io oda quefto mal 
uolctien: nientedimeno pia uerita io riprendo ernia di 
fectuacciocb io riccua latua mifcricòdia più facilmcte. 
loreo8cpienodiconfufioncnÓbo boceba da parlare fc 
no qfta parola:c.oc io bo peccato fignorejio ho peccato 
perdonami & babbi mifericordiadime.Lafciaini ftare 
un poco:8c piangerò ilmio dolore manzi ebe io uada al 
la terra tenebro^ Scoperta della obfcunta della mote. 
Oiignorc cg cofa ridiedi tu dal peccatore fc no ebe ena 



afffi&o KbumiTiato.f Lafpcranza della indulgete na 
fee dalla ucra cotritione & bumiliatióe del cuore: laqua 
le riconcilia laconicientia turbatale lagratia perduta ù 
racquifta:& lbuomo e guardato dalla ira didio:&: dio 
& lamina del penitente Incontrano inficine nella fancta 
reconcialiatione: impcroebe lbumile cótritione e a te fa 
crificio molto accepto: ilquale molto più foauemente 
fenti quello odore che qllo dello incenfo. Quefto e gra 
to unguento;elquale hai uoluto ci* fiagittato fopra li 
tuoi piedi: et mai non hai difpregiato elcuore contrito 
& buiniliato*Qucllo e luogbo di refugio alla fatica del 
nimico. Qiiiui e mondato & lauato ciò che lbuomo ha 
inanellato* 

(£ Della grada che non c data aglbuomini 
mondani CapitoloJviin 

RIgluolo lamia pretiofa gratia no patifee cfler coti 
giunta alle confolationi tcrrenc,Ét pero bifogna 
rimuouere da te tutti glimpedimti della gratiatfe tu de 
fidcri di riceuerc lafua infufione> Eleggiti un luogo fe^ 
crcto:ama lafolitudtne:no cerchare di parlare con altri; 
ma più prefto mada latua diuota oratione adio:& tieni 
lamentc in compunzione bi laconfcientia pura* Tutto 
elmondoftima niente: et laconùdcrationc di dio metti 
manzi aogni cofo:imperocbe tu non potrai interne at/ 
tendere a me & pigliare dile&o delle clx>fe tranfitone* 
Etibifogna fuggire &i dilungarti dalli tuoi amia" & co 
nofcenti & tenere lamcnte priuata dogni cofolatione ter 
renaci ebome dice lapoftolo fan Piero:cioc clx ifedcli 
cbnftiani laftengbino da quefto modo come foreftieri 
& peregrinilo quata fperanza hara quel huomo altem 
po delia morte: laffecfto delqualc non e legato a quefto (> : r 
modo* Ma lanimo infermo no può hauere elcuor libc 
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ro:& non conofce laliberta delibuomo intcriore. Onde 
udendo noi eflere fpirituali bifogna rinunciare no fola > 
mente alle cofe che cifono dilunguma etiamdio a quelle 
dx cifono daprcflo:et da nctfuno guardarfi più quanto 
da fe medefimo.Se tu uinccrai te medcfimo gfecftaméce 
facilméte farai fignore dcllaltre cofe: imperocbe laperfe 
età ui&ona e etìcrc uincitore di fe medc(imo<Et quello 
che tiene fuggecla Lìfenfualita ubbidirà alla ragionc:et 
laragione ubbidirà a me in ogni cofa: ma quando lbuo 
ino ama fc difordinatamcte;alUx>ra nafeono in lui tuta 
edifcclnma dipoi ebe bara uinto & fuperato fe medefi , 
ino:fubito uerra grande utilità. Ma gclx pocbifaffati 
cano a mortificare fe medcfimi:rimangbono inuiluppa 
ti:et no poffono fopra di loro leuarfi in fpirito* Ma cbi 
dcfidera caminarc con meco perfe&amente e neceflano 
ebe mortificbi tutte lepaflioni & difordinate affezioni: 
SJdx non (accolli adalcuna creatura con amore puato 
&uitiofo* 

(£ Di diuerfì mouimenti della natura & del 
la gratia Capitolo Jvinu 

HIgluolo coudera diligentcmcte glbuomini della 
natura & imouimcti della gratia timperodx: con 
tranamentc 8i(ubtilmctc limuouono: et appena 
fono conofeiuti fcnódallbuomo fpirituale &: illumina 
to. Certo ebe ognbuomo defidera benc:et alcbuna uoU 
ta lomoftrano neloro de&i &opcrationi :& molti fotto 
colore di bene fono ingannati Xanatura e attuta &C ma 
litiofa:ct molti netira U pigha &I inganna:^ fempre fe 
per fuo fine ba.Ma lagratia ua fcmplicemcntc;etguar 
dafi da ogni colore di maletnon inganna niuno;&: ogni 
cofa adopera per dio: nelqualc finalmente firipofa* La 
natura non uuole efler mortificata ne fuperata ne fotto 



altrui fottommcfla:ma lagratia ftudia alla propria 
mortificbatione : Se 1 refifte alla fcnfualita : & ccrcba' 
elìerc ietto altrui : et defidcra clTcrc uinta :ct non imo ✓ 
k ufarc lapropria liberta : et ama dciTere tenuta fot ' 
to ladilaplina : Si non defidcra di fignoreggiare alcu^ 
no, Ddidcra fempre delfere fotto di dio bC inebinarfi a 
ogni creatura per amore di dio. Lanatura faffacica per 
lo fuo cómodotct confiderà ebe guadagno glmcngba g 
altrui:ma lagratia confiderà non quello ci* fn unte a fc 
ma quello ebe fia utile a molti. Lanatura uolcticri rie* 
ue utile & bonore: ma lagratia da adio ogni bonore 8C 
gloria. Lanatura teme eldifpregio & laconfufione: ma 
lagratia firallcgra di patire ogni uergogna g amore di 
dio.Lanatura ama Iorio Se ilnpofo cborporale : ma la 
grata non può (fare otiofa : ma abbraccia ogni fati/ 
eba . Lanatura defidcra ebofe belle & gratiofe bauen' 
do in abominatione leebofe uile 8cgro!Tc:ma lagratia fi 
dilcclra delle cofe bumili 8c femplici U abieAe. Lanatu 
ra firallcgra de guadagni téporali: et cótriftafi deldam 
no-etconcurbaii dogni piccbola ingiuria: ma lagratia 
attede alle cofe eterne fuggédo lecofe temporali: no do 
màdandofe n5 lafua nccel'fita.Lanatura defidcra laude 
8c fmore delle fue buone ogatiom:8ccl>c lefue parole U 
imo facti fieno ben cofiderati 8capprcgiati:ma lagratia 
no adinuda altro pmio fc no folo dio. Lanatura firalle 
gra di molti amici 8c ,.ppmq:Sc fa fetta del nobil luogo 
& nafeimcto; Se fa fcfta & bu nanita aglbuomini ricchi 
U poteri: ma lagratia ama enimici: 8c no firimuoue dal 
la turba 4 nimicnet no fa extimatione ne di luogo ne di 
nobilta:et da più fauore alpouero clx alriccbotet ralle 
grafi con lbuomo giufto: et fempre cóforta ebuoni alle 
grane maggiori. Lanatura pfto ùlamcta della moleftia 
' Sideldifècio;malagratia pfto ùofferifce alla poucrta. 



Lanatura ogni cofa tira a fe;et difcnde fc:K riprende al 
trui:ma lagratia riduce a dio ogni cofa:dondc bano ori 
ginctct non fatribuifee a fe alcbuna chofa di bene:ct non 
prefumme arrogantemente: non contende:^ no propo 
ne elfuo uedere adaltruirin ogni fenrimcto & intellecfto 
ù(ott omette alla eterna fapientia & alla diurna extima' 
rione, Lanatura cereba lecofe fecrcte & udire lenouelle: 
uuole apparere extcriormente: & bauere experientia di 
molte cofenna Iagratia non fi cura diqueftc cofetma cer 
eba lecofe fpintuali & diuine. Aduncj lagratiaciamac 
ftra di nftrignere efentimcti & fuggire lauana compia 
ccntiamafcondere lecofe laudabili 6i maAwigliofc:8£ in 
ogni ebofa cerebare lbonore & lagifctia di dio* Quefta 
gratia e fopra cllume naturale:& e fpetial dono di dio; 
bC e proprio fegnacolo degli ekctuSi e pegno della falu 
te eterna: imperoebe lagratia lieua lbuomo dalle ebofe 
terrene:et conducelo alle cofe del cielo: ec dbuom carna • 
le lofa fpintuale: & per t5to quato più lanatura e pre^ 
muta Quinta dto più ba bifogno di maggior gratia: 
& ogni giorno lbuomo intcriore e riformato di nuouc 
uifcationi:ilquale e facto alla ^maginc di dio, 

([ Della corruptionc della natura & della efficacia 
della grata diurna Capitolo Jx* 

Ljtd Ignorc idio mio elqualc micreaftì alla tua pia ' 
l^^y gine &t fimilitudinc dammi quefta gratia ebe tu 
mbai moftrata ebofi grade & cofi neceflana alla (aiuta 
acaoclx io polla uinccre lamia corropta natura: laqua 
le mitira alli peccati & alla perdizione: imperoclx io firn 
to nella mia carne lalegge del pcccato:laquale contradi 
ce alla legge della mente mia: laquale miniera legato a 
ubidire alla fenfualita:& no pofTo rcfiftcrc alle fue pallio 
ni: k io non lx> latua fanctitfima gratia ; impcroebe la 



natura dalla fua giouentuìemprc e inclinata almalc:& 
quefto e pel peccato del pruno buomo Adam. Onde il 
fuo mouimento fempre e di tirare alle cofe bafle:& e co 
me una fmtilla di fuoco nafeofa nella cenere* Ma io bo 
più prefto ubbidito alla legge del peccato ubbidendo 
più prefto alla fenfualita ci* alla ragione: et diqui e na 
to ebe io lx> elbuon uolere & nò lopoflò adoperare: ini 
peroebe io mipropongbodifare molti bcni:ma perciò 
io non bo lagratia ebe aiuti lamia infermità: manebo: 
et caggio i terra g ogni piccbola cofajo conofeo lauia 
della gfoftionc:et quello ebe debbo fare: ma moleftato 
dal £>po pefo della natura corropta no milieuo fu allag 
fettionc.O quanto me ncceflano fignore latuagratia a 
cominciare elbcne:& a far profitto & a finirlo: impero 
ebe anza epfa non poflb fare alcbun benenna con latua 
grada io poflb ogni cofa in te* Veramente fignore lartc 
labelle2za:lericclxzze:lafortezza:lingegno:laeloquen 
tia non fono reputate alcbuna cofa appreflò di te fanza 
latua gratianmperocbe cdoni della natura fono cómu^ 
ni a buoni & a rei: ma clpropno dono degli eletti e la 
tua gratia & iltuo amore: mediante laquale fono exti' 
mati degni di uita eterna*Tanto e gràde quefta gratia 
ebe fanza epfa eldono della propbcria & Ioperatione de 
miracoli fono extimatc niente. Lafede anebora & lafpc 
ranza &Ialtrc uirtu (anza laebarita non tifono grate ne 
accepte* O beatiflima gratia laquale fai ncebi di uirtu 
quelli cl^e fono poueri di fpinto: et quello ebe e ricebo 
di molti beni fai manfueto & bumile: vieni & difcendi 
a me:et fammi ripieno di epfa tua cófolatione: accioebe 
lanima mia no mancbi g ftracclKzza & aridità di meti 
te.O fignorc fammi trouar gratia nel tuo confpetto:la 
quale mibafta fanza alcbuno altro bene della natura*- 
Epfa e lamia fortezza:epfa e ilmioconfiglio:laqualc e 
più potente ebe tutti gliaduer6rii:et;piu fapiente clx 
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tutti efauù & maeftra dogni< uerita: lume del cuore:8C 
cbonfolatione dicboloro ebe fono tnbulati: laquaie 
difebaccia latriftitia & ìltimore madre della diuotio' 
ne:pnncipio del pianto.Hor ebe fono io fanza bgratia 
k non un legno arido & fecebo & torto da gittare uia f 
Adun9 fignore latua gratia difcenda in me: & Itia con 
mccotaccioclx io fia follecito femprc alle buone opera/ 
póni per lefu cbnfto tuo figluolo Amen. 

(JXome noi dobbiamo abnegare noi medefimi Clxi* 

HIgluolo quato più abncglxrai te medemno tan^ 
to più facilmente potrai uenire a ine* Coù come 
non deiiderare alcuna cofa mondana fa lbuomo 
paciftco;cofi lattare lafua cófuetudine captiuacogiugne 
lbuqmo adiojo uoglio ebe tu impar i Liperfccla abne 
gatione dite medefimo fecondo Ialina uolóta fanza con 
traditione & querela: imperoclx io fono uia uerita & 
uita + Sanza uia no fipuo camminamet fanza uerita no 
ficonofce: et fanza uita non fipuo uiuerc* lo fono lauia. 
j? laquaie tu debbi andaretfono uerita allaquale cu deb 
bi cedere; fono uita laquaie tu debbi fperare* Io fono 
uia imaculatatuita fanza fine* Io fono uia rectifiima:ue 
nta altiflima: vita uera;uita beata; uita increata* Se tu 
ftarai nella mia uia conofcerai lauerita;et farati libero; 
et barai uita eterna* Se uuoi entrare 1 uita eterna;obfer 
ua crniei comandamenti* Se uuoi elTere perfectomendi 
ogni cofa & da a poucn* Se uuoi cono cere Iaucrita;cre 
di a me*Se uuoi elfere mio difcipulo: lafcia latua uolon 
ta*Sc uuoi poiTcdere lauita beata ;difpre£ia laprcfentc* 
Se uuoi clTerc exaitato in cielo;bumiliati nel mondo*Se 
uuoi regnare con meco:porta laeroce con meco : impe - 
rocbcfolamente eferui della croce cruouano lauia della 
beatitudine ideila ueralucc. Signor mio lefu Cb ritto 



perche latin ufa c ftreih 8idifpeeh almondo fa che io 
lafcguiti contecotimgocbc ilferuo non e maggiore dei 
fuo lignorcme ildifcepoio no e fopra clmaeftro: ciò che 
io odio o Ifigbo fuori di cpfa non midilecla; et no mida 
alchuna ricreatone* Figluolo perche tu hai qucfto fen 
timento : fd beato fe quello adoperrai ♦Cbicogno' 
Ice emiei comanda mcti: Si quelli obferua:quefto e quel 
lo che mùma Si io amero lui: et maniftfterogli me: et 
faro che fed era co meco nel regno del mio padre, Adun 
que ueramente lauita del monaco e lacroce laqualc con 
duce alparadifo*0 fratelli chariìTimi per amore di Iefu 
habbiamo tolto quefta croce: per amore di Iefu perfe^ 
ucriamo nella croce: et quello clx e noftro duce Si no l 
lira guida faranoftro adiutorio* Ecebo, che ìlnoftro 
ReSifignorec andato dinanzi da noi riqualc combat ✓ 
tera per noi* Et per tanto combattiamo umilmente: et 
non babbuino paura: et damo apparecchiati inficine 
a morire nella battagliai no maculiamo lanoftra glo 
ria:cioe che non fuggiamo lacroce* 

(£ Come limonio non lidebbe troppo affliggere 
quando cade in alchun difeso Cap*lxiw 

"'f^f Igluolo più mipiace lapatientia8ilbumiItaneL 
ìt \ le cofe aduerfe;cbe molta confolatione Si diuotio 
* ne nelle cofe p>fpere*0 gclx ticótn fta una piccola 
parolai Tu fe molto forte infino a tanto che no tiuiene 
alcuna aduerfita:et lai ben cófigliarc Sicófortare altrui 
con parolc:ma quado latnbulatione uiene alla tua por 
ta timancha clcóùglio 8i leforze. Cófidera adùcplatua 
gran fragilita:laquale fpefle uolte maneba nelle cefe pie 
cbole* Se tu odi maluolcntieri lariprenùonc raffrenati: 
8i non patire che alchuna difordinata parola efeba della 
tua boccha : acciocbe ifemplici non ùeno fcandalizati: 
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Kprefto fi quieterà Iacoturbaaone K ildolore della tua 
mente ritornando lagratia didio* Ancbora io umo dice 
elùgnoretet fono apparecchiato a darti amto:ct confo,* 
latti più che lufatotfe tu barai cófidanza in me:et diuo 
tamente miebiameranet farai più pacifico perlo aueni' 
re*Non e intutto fanza&nerito fe tu titruoui fempre tri 
bulato* Se tu fe buomo & nondiotearne &: non angelo 
in ebe modo puoi ftare i uno medefimo ftato di uittuf 
laqual cofa non potè fare langelo ne ìlprimo buomo in 
paradifo:nelquale non flettono lungamctcJo fon qllo 
ebe do cófolationeja quelli ebe piangbono;et quelli ebe 
conofeono laloro infermità gheonduco alla miadiui' 
nita,Signore benede&a fia latua parola più dolce aliar 
mia boceba ebe ìlmele.O ebe farei io in tate mie angbu 
ftie &tnbulationi:fe tu no miconfortaiTi con lituoi fer' 
moni. Et pero fignore fortificamitet dami buon fine 
et felice paffamétotacciocbe io polla ucnire altuo regna 

(£Comt lbuomo non debbe cerebare lecofe 
alte 8C igiudiciroccultidi dio CapJxiiu 

RIgluolo guardati di non difputarc delle cofe alte 
8C delli occulti giudicii di dio: & di fapere g qual 
cagione quefto e tribulato & qucftaltro ba tata gratia: 
& quello e cofi cxaltato & quellaltro e cofi bumiliato* 
Quefte cofe auazano ogni bumano intcllafto:& niuna 
ragione & difputatione e fuffìciente a ccrcbarc clgiudi/ 
ciò di dio ♦Quando aduque ilnimico tifollecita aquefto 
come fanno alcbuni buomini uani:nfpondi quel de&o 
del propbeta«0 (Signore tu fe giufto:& lituo giudicio e 
diritto,Et ancora queftaltro decfto,Egiudicii di dio uc 
ramente fono giuftif icari* Emiei giudici fono daeffett 
tenuti & non examinati: imperoebe fono ìncoprenùbili 
allbumano wttfsfto. Nò uolen: etiamdio ccrcbarc ne 
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difputarc de menti de fan<fh:o chi c più fancto & mag 
giore nel regno del cielo: imperocbc tal cofe fpefle uoltc 
generano lite Si contentane inutilità danno nutrimeii 
to alla fuperbia &alla uanagloria:8ietiamdio nafee di> 
fcordie Si ìnuidie quando ùprcponc un lancio aunaltrq 
&quelialtro aunaltro (aneto. Et uoler (aperc tali ebofe 
no dano fruclo nefTuno:ma difpiacciono a fàLtiti^ocbe 
idio no e ìdio di difcordia :ma di pacc;laqualc cóliite più 
prefto in bumilta d>c nella propria cxaltatione, Alcbu 
ni per zelo di diuotione fono tracti adalcbuni fancti no 
per affecto fpirituale: ina bumano. Io fono quello ebe 
bo facto tutti cfanch: et bo dato loro lagratia 8i laglo 
ria* Io conofeo da tutti emeriti* Io ubo facti uenire nel 
ffà la benedictione della mia dolcezza* Io conofceuo emiei 
loife/ dilecti prima clx ìlmódo fulli facto: cquali io Ito clecti 
1 1 del mondo:8i non loro ine* Io ghbo chiamati g gratia 
\jm & tracti g mifericordiaJo glibo menati g uarie tentai 
tioni:8i bo dato loro marauigliofe cófolationù Io glibo 
i dato gfeuerantia:et bo coronato laloro patientia .1 o co 
nofeo elprimo 8i lultimotct fono da efler laudato da tut 
ti emiei fancti Si benedecfto in ogni clx)(a:impcrocbe io 
§à coronat:i ^ beatificati fanza loro meriti. Aduncj 

chi difpgia uno delk miei Cacti buoi no fa Ix>nore alma 
giof nmgocbe io lx) facto elgrande 86lpiccbolo:8icbi 
dice maledalcbuno (aneto dice male di mcS£ diciafeuno 
altro del regno dei cielo* Tutti fono còngnia co carità 
et banno uno fentimento 8i uno uolre; & tutti famano 
inùeme:8ietiamdio ebe e maggior cofa ebe più amano 
me c\k iloro proprii meriti: ìmpoclx: fono rapti Si tra 
cti fuori della propria dilezione 8i tutti tran(formati 
nella dilezione didio:Siniuno glipuorimuouerc ne im 
pedire: imgocbc ardono di fuoco dicbanta inextingui 
bile, Adunque glbuomini carnali Si animali lafrino Ita 
re didifputare dello flato et lacftin'mgocbc epfi folamen 
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te fanno amare cproprii gaudii: & aggiungano & (ce 
mano fecondo elfentimenco lorotma no come piace aiU 
eterna fapientia:et etfendo ciechi credono che unenti fpi 
rituali uadino fecondo laextimatione delfecolo:ct che fi 
conuerfi cofi in cielo come in terra*Guardati aduncp fi/ 
gluolo di non ccrchare quefte cofe uanamentc cix fono 
fopra cltuo fentimcnto: ma più prcfto attendi a fare in 
tal modo che polli elìcre abneno elmimmo nel regno di 
dio, Et pogniamoche aichuno fapelìi unoeffere più fan 
<fto o maggiore in cielo che unaltro clx gligiouerebbe 
quello fapere fc lui non diuentafie più humile nel mio 
confpecfto et non laudalle maggiormente elnome nììóS 
Molto e più accepto a dio colui che penfa della grauez 
za ci fuoi peccati ideila pouerta delle fuc uirtu Squali 
to fia dilungi dalla perfezione de fancli:clx quello ci* 
difputa di chi e maggiore o minore* Meglio e pregare 
efancti có diuote lachr^me adomandando elloro aiuto 
ci* cercare lcuane difputationù Eian<fti non figloria' 
no & non lattribuifcono alchuna bontanna attribuifco 
no a mcnlquale ho donato loro tutti ebeni per propria 
ebarita: & tato fono ripieni del mio amore clx no man 
cha loro alchuna cofa alla loro beatitudine: & quato fo 
no maggiori in gloria tanto fono più bumili in le mede 
ùmnet più mifono apprclTo* Et pero tu truoui fenpto 
che cponeuano le fuc corone dinanzi a dio: & inginoc * 
chiauanfi dinanzi allo agnello &adorauano quello ci* 
uiue 1 tecula fcculorunn Cerco che molti cerchano quel 
lo clx fia maggiore nel regno di dio:equali nò fanno fc 
larano degni detfere numerati fra eminimi fatti di dio* 
Onde adimandando edifccpoli qua! fulTc maggiore nel 
regno del cielo udirono talerifpofta.Se uoi non diueiv 
teretecome unodiqucftiparuuli non entrerrete nel re 
gno del ciclo. Adunque qualunque fabumiliera chomc 
uno di quelli paruuli farà maggiore nel regno dei celo* 



Guai a quelli dx no fidegnano deflcre bumiliati uolon 
tariamente con liparuulinmperocbe non potranno cn » 
trarc in cielo*Guai ancebi equali hanno in qucfto mori 
dolaloro confolatione:impcrocbe ipoucri entrerranno 
nel regno di dio: & loro ftaranno difiiora piangendo* 
Rallegrateui bumili &axultatepoucn:imperocbcclrc 
gno di dio e uoftro fc uoi andrete in uerita* 

([Come ogni fperanza e daeffer pofta 1 dio Cap Jxiììu 

Ignorc quale e lamia fiducia:quale e ìlmaggi'or 
diledro clx io habbia fotto elcieloì Hor non fa tu 
i"^ lignore ìdio inio:lamifencordia delquale e fanza 
numero ^ Quando bo io bauuto bene fa nza te: o uero 
qiudo fono (tato male te prefente* Ofignorc io uoglio 
più prcfto etfer pouero per tuo amore:cbe ricebo fanza 
te Jo bo elccto più prefto peregrinare in terra con teco 
dx fanza te potfedere elcielo*Doue tu fia quiui e ìlpa' 
radifo:ct doue tu manebi quiui e lamorte & lonferno* 
Io non mipolTo confidare in alcbuna perfona laquale 
maiuti nelii miei bifogni occorrenti fe non te Colo ìdio 
mio: imperodx tu fei lamia fperanza:iamia fiduaa:la 
mia fortezza:tu fei in ogni cofa elmio fedclifiimo confo 
latore*Ogniuno cereba lafua utihta:ma tu folo attendi 
almio proficuo & alla mia utibta:et ogni cofa conuerti 
in mia utilità: etiamdio fe tu mimetti in molti pericoli 
& tentatiom: ìlquale bai per confuetudine per uarii mo 
di prouare etuoiclech: nellaquale probatione no deb ^ 
hi effere meno amato & laudato ci* fe tu minempieflk 
di celeftiale confolationc* In te addunque fignore idio 
mio pongbo tutta lamia fperanza ìlmio refugio:et 
a te racebomando ogni mia angbuftia & tnbulatione: 
imperodx ogni cofa fuon dite e inferma & inftabile* 
Onde non migiouano molti amicu&lifoiti aiutatori 
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non mipotrano aiutare:» {protei non mipoflbno da 
re util configliome ellibro de dottori non inipuo confo 
lareme alchuna altra fubftantia non mipuo libcrare:ne 
alcbun fecreto luogbo non mipotra guardare;fe tu non 
farai prcfentc:ctcbemaiuti »cÓfoiti:d:amaeftnmi » 
guardimnTutte quelle cofe clx fono dbaueme pace » 
felicita te abfente fono nicnte:et non danno alcbuna fidi 
ata ueramentc.Et pero fignore benedici »fan<fhfica la 
nima una della cekftiale benedichone;acciocbc ella ài, 
ucnti tua babitatione » fedia della eterna gloria:» nien 
te fia trouato nel tuo fatto tempio clx offenda ghocebi 
della tua maiefta Jlifguarda me fecondo lamoltitudine 
delle tue mifericordie:et con Iagrandezza della tua bon 
ta cxaudifci loratione del tuo pcuero feiuonlquaie e in 
cxilio nella regione dellombra della molte* Guarda » 
cóferua lanima del tuo feruo infra tanti pencoli di que 
fta uita corruptibilc:et accompagnandolo latua gratia 
fia d irizzato alla patria della perpetua felicita* 

Qui finite elterzo libro:» incomincia clquarto* 

(^Deuotaexbortationc della facra comunione del cor 
po di ebrifto Capitolo primo . 

r* Enite a me:dice Cbnfto: tutti uoi che uaffaticatc 
^JL, » fiate aggrauatu» io uidaro ricrea cioè, El pane 
ebe io uidaro e lamia carne perla fallite del mondo ,To 
glicte » mangiate clx quello e ilrr.io corpo: ìlquale fa 
ra tradito p uoi;» quello fate in mia memoria* Et cbi 
mangia elmio pane » bee ìlmio langue permane in me 
» io in lui.Leparole ebe io ubo dette fono fpinto » ui 
ta*0 eterna uerita quefte fono letue:parole lequaii fo/ 
no dactferc riceutitc allegramente » fedelmente da me* 
Sono tue: gcbejediceftì tu;» fono mie; perodx g mia 




fallite tu lediceftu Io Icodo uolentien dalla tua boceba 
accioclx più fortemente fieno fermate nel mio cuoretec 
leparole di tanta pietà mifollecitano;lequali fono piene 
di dolcezza 8ididiuotione: ma emiei peccbati &la' 
miacapriua cófcientia mifano temere 8C tirare indrieto 
dalla facracommunione* Ladolcezza delle tue parole 
miprouocano alfacramento: ma lamolcitudine de miei 
uitn minmuouono daqllo* Tu micomadi ebe io uéga 
ate cofidenteméte fe io uoglio bauer parte co teco nella 
eterna uita: imperoebe tu divenite a me tutti uoi che 
uaffaticate Se fiate aggrauatnSi io uidaro ncreatione* 
O parola foauiilima co laquale tu inulti clpouero alcoli 
uito del tuo gloriofo corpo , Ma cbi fono io fignore ebe 
prefummo ateucniref Ecebo ebe iodi non tipolTono 
tenere:^ tu divenite a me tutti uoi eh uaffaticate*Ofi 
gnore in ebe modo tiriceuero io nella mia cafa: ìiquale 
fpelTe uolte bo oflfefo latua faccia. Gliangeli Si gliarcati 
geb tbàno riuerétia:8i ìfanch infiemc con ligiulti tittf 
mono,0 fignore cbi prefummerebbe di uenire a tc:fe tu 
no locomàdaffif Ecco cbNoe buom iufto faffatico ceto 
anni a fabricare larcba: acciodx con poebi fuflc faluo: 
&io in ebe modo mipotro appareccbiare in una bora a 
riceuere degnamente elfactore del mondof Eltuo feruo 
Mo^fe grande 8i fpetial tuo amico fece larcba de legni 
incorruptibihtlaquale adorno doro mondiflimotaccio 
ebe ponetfe in quella letauole della leggetSi io fetido & 
puzzolente baro ardire di riceuere elfactore diqucllc 8i 
lauctore della uita cofi leggicrméte.ElfapicntilTimo Sa 
lamone edifico elmagnifico tempio i fepte anni allaude 
8£ gloria del tuo nometSi celebro oelo giorni lafeftadel 
la tua dedicatione:8i offerfe mille boftie pacificbe;8i lar 
eba delteftamcto puofe nel preparato luogbo con fuo ' 
ni di trombe Si con giubili Secanti folennementc;etio 
huomo infelice Se poueriflimo in ebe modo timettero in 
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afa ino ci*: non fo (pender unamczbora 1 diuorioc^Ofi 
gnore ìdio mio quante cofe fiftudiorono fare qlinaccio 
ci* tipiaceflino 4 Ma oime quàto e poebo quello clic io 
fo:et quanto poclx) tempo occupo quando midifpon^ 
gho alla comunione, Rare uolte fon tutto raccolto & li 
bero da ogni diftracbone. Certo che neiluno difutil pen 
fiero midouerrebbe uenirc dinanzi alla tua prefentiatct 
niuna creatura midouerrebbe occupare: imgocbc io ho 
a nccucre in albergbo no angelo: ma ellignore de glian 
geln Molto e gran diflerctia tra larcba di dio con lcfue 
reliquie & tra clmódilTimo corpo tuo con lefue ineflfabi 
li uirtu & tra cfacrificù della lcgge:equali f jgburauano 
clfacrificio del tuo gloriofo corpomelqUwile fono ademx 
piute tutte lefigbure deglianticbi Ù&ifltiù Hor pcta 
non m accendo io tutto alla tua dolciìlima prcfentia:et 
perete non mappareccbio con maggior lollecitudine a 
nccucre tanto facrainento :quanto quelli antiebi fanch 
patriarchi Re & principi in prefcntia di tutto clpopclo 
inoftrorno tanto effcAo di diuotione uerfo elculto diui 
no: et maximamente eldeuotiffimo Re Dauid faitando 
dinanzi dallarcba con tutta lafua ìnduftria in prefcntia 
di tutto clpopolo ricordandoti et tuoi benef.cn fece dw 
uerfi fuoni:etcópuofe epfalmitcquali ordino che futiw 
no cantati con gran lentia ree epio frcquentemte catara 
colla c^tbara ifianiàto dallo fpirito fanclo & amaeftra 
to ripopolo difracl ebe: laudaiTc &benediccilc idio con 
tutto ckuore Si con laboccba bene cotonante ogni gicr 
no.Se allbora fifaceua tanta diuotione Bi tanta ricorda 
tione del tuo nome dinanzi allarcba del tcftamcto:bor 
con quanta riuerentia &diuotionc douerrebbe effer prc 
fo da noi tanto exccllentiflimo facramentof Molti cor^ 
rono i diuerfe parti a uiìitare lereliquie & Émétì:& ma' 
raiiiglionfi della Ulta & de miracoli loro: & bano admi 
ratione de grandi edifici! de loro templi: et per dmotio 
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ne baciono leofTa loro'coperte di feta 8C doro* O fignor 
mio ecebo che tu fei pfente infu laltare cj. dinanzi da me 
clquale tei lancio defanch 8£ creatore &fa&ore dogni 
cola il Re 8£ iignore de ghangeli ;et fpeflc uolte tho pre 
fo con poeba diuotionenlqualc fempre fei ìdio mio buo 
mo cbrilìo Iefiunelquale iitruoua clfrucìro delia eterni 
fallite a chi lonccuc degna mente ♦ Aquefto facramento 
no centra leuita:curiofita neferifualitatma laferma foie 
ladiuota fperanza Si lafinccra cbanta.O ìdio ìnuifibilc 
factorc deiluniuerfo quàto mirabihnete tu adopen con 
elio noitquanto foauente tu ordini Si gratiofrmete con 
licruoielecìrita quali tu dai te medefimo in qucfto fa' 
armento : clqualirj auanzi ogni incelicelo ♦ Qucfto 
facramento entra fpintualinente nel cuore dcglbuomi 
ni deuotitet accede baffcclo dellainore diuinotet difpo 
ne lauita nollra > eir.cn iat ione tjet riceuono grande gra 
tia di diuotione & amore alle uirtu >0 a i mirabile gra ' 
tia nalcoù in qucfto facrameto laqualefolamcte e nelli 
fedeli ferui di xpo: ma glinfcdcli & gì/amatori dique, 
fio mondo alpoilutto non lopclfono fentire* In qucfto 
facrameto fi da lagóib'à fpintualctct lauirtu perduta fi 
ra:quifta:et labrattczza delianima e tornata nella pri/ 
ma bellezza & purità* Alcbuna uolta e tanta Ìaplenì> 
tudinedeUagratiacIxfiriceucinquefto facrameto che 
non folamente lamina: ma eciamdio eicorpo nericeue 
gran forza* Et pertanto e molto dadolenì della no^ 
flra tiepido et negligerla ci* non afforziamo a vi, 
ceuere qucfto facramento con maggiore affeclo di di' 
uotione: nelquale e tutta lafpcranza di quelli che fideb 
bono faluarenmpcrocbc epfo noftra factificatiocSi rede 
ptore e gbuida U confolarioiie de peregrini;et fruitio ' 
ne eterna di coloro clx fono nella patria ♦ Addunque 
c molto da dolcrfi cbeglbuomùii peruerfi poebo penù 
no aquefto falutifero m^fterio; ìlquale letifica elcielo; 



Kconierua luniuerfo mondo.O cecità & duriti* di cuo 
fc bumanonlquale no confiderà tanto ineffabile dono: 
& perlo cotidiand ufo cade in no bauere aduertenza ne 
confidcratione.Se quefto facramento fufle celebrato fo^ 
lamente da uno facerdote & in uno luogbo con quanta 
diuotionc credi tu cbcglbuoinini defideraflino di udire 
lametta & uedere ìlfacerdotef Ma efiendo alprefentc fa^ 
cfti molti facerdoti Cbnfto e offèrto in molti luoghi: 
acaocbe maggiormente Ingrana & ladilechone di dio 
fia illuftrata allbuomo elTendo fparfa g tutto elmódo* 
Ofignore lefu cbnfto paftor buono io tiringratio:per 
ebe tifei degnato dare anoi cofi nobile refectióe ài tuo fa 
ero copo bt ptiofo fague& iuitarci aqftì fantfh mymrii 
dieedo co latua boccila venite a me tutti uoi ebe uaffaa 
ebate & fiate aggrauati bC io uidaro ncreatione ♦ 

(£ Come idio ^concede grande gratia allbuo 
mo nel iacramento Capitokuliù 

O Signor cofidadomi io dclla tua b5ta &: mifencor 
dia uengbocomc infermo alfaiuatore: affamato 
& aflctato alla fonte della uita:pouero bi medico 
al Re de cieli: feruo alfuo fignorc: cxatura alcrcatore: 
abbandonato almio pietofo confolatorc* Ma cl>e clx)fa 
bo io ftdo:o clx fono io clx tu tidegni uenire a mei In 
clx modo ardirà elpeccatore uenire nel tuo confpcctof 
Tu conofci clx lituo feruo no ha in fe bene alcbuno per 
loquale tu glidebbi preftarc latua dolciflima prcfcntu. 
Adu9 io cófeiTo lamia uilta &conofcohtua bota «Lati 
do & rigratio latua gran cantanmpoclx tu fai qfto p 
gratia:& no p mio meritotacioclx latua bota mifia ma 
mfefta:et crefea i me maggiore ardore di canta &dbu, 
milta:et g tato poi eh cofi tipiace;& cofi bai comàdato 
cftùa facto:piacc ancora ametpur clx io no tidifpiacaa 
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Odolciflimo & bemgmflimo Icfu quanta rmerentia ce 
ringratiaméto fono io obligato a renderti con perpetua 
laude perlo nceuimento del tuo facratiifimo corpo: la 
degnita del qle nefliino e (ufficiente a narrare* Ma ebe 
penfero io andando aquefto gloriofo couitonlquale no 
poflb degnamente bonorare: fe non Immillandomi nel 
tuo confpecfto profondamente:et magnificando &: exal 
tando latua infinita bontà inuerfo di me,0 ìdio mio te 
laudo:te magnificate benedico in eterno:&: me medefi 
mo difpregio: & foctomcttomi nel profondo della mia 
uilta* Ecebo ebe tu fe fancto de fa Ai: & fi tincbini a me 
peccatore ebe no fon degno di guardarti: et uuoi eficrc 
meco: & fi mbai inuitato altuo cóuito dandomi a man 
giare elcibo fpirituale:elpane degliangcli: & ìlpane del 
la uita:ilquale difeefe di cielo per dare lauita almondo* 
O quanto fu faiutifero & utile eltuo configlio quando 
tu ordinarti quefto facramento^O quato e foaue 5Cgio 
condo quefto conuito:nelqualc ridonarti te mcdcfimo* 
O quanto e mirabile latua operationc: quanto e poten 
te latua uirtu: quanto e ineffabile latua uerita: impero 
ebe tu bai comandato:^ tutte iecofe fono facte:et folo 
e facto quello ebe bai comandatolo quanto e coti ma ✓ 
rauigbofa & degna difede:laquale auanza ogni buma 
no intellecflo: cioè ebe tu fignorc mio ìdio & buomo fia 
tutto intero i poeba fpetie di pane & di uino:et fa man 
giato fanza alcuna diminutione*Tu fignore:delluniuer 
fo elquale non bai alcbun bifogno tifei degnato babita 
re in noi in quefto facramento confcrua lanima & ileor 
po mio imacu!ato:acciocbe continuaméte io polla cele 
brare ecuoi m^fterii & qlli nceuere a mia perpetua fa^ 
lute^O anima mia rallegrati: bi ringratia idio di tanto 
lingulare & nobiliflimo follazzo clx te ftato lafciato in 
quefta ualle di bebr^me: imgocbe tu tiricordi diqfto 
m^fterio ogni uolta riceuendolo:8c coli ancora fai me^ 
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mona della tua rcdcmptione:et participi di tutti cmcri 
ti di Cbnfto* Certo che lacbarita di Cbnfto mai non e 
diminuita lagràdezza della fua mifcricordia mai no 
mancbanmgoclx tu tidebbi Tempre difporrc con nuo ' 
ua renouatione aqueftofacro m^fteno della tua falute 
et quello cófiderare attcntaméte* Et quando odi o dici 
lamella fa ragione ebe i quel giorno cbnfto difccndelTe 
nei uentre della vergine: & mondi in croce per lbuma' 
na fallite» 



(£ Come e utile fpcfib comunicarti Capitokuiri ♦ 

C>J Ignot e ecebo cta io uengbo Ipeflb a te: accioebe 

k ) p#Ìo tuo dono io fra letificato nel tuo fanclo con 

uitotelqualc tu bai apparecchiato nella tua doL 
cezza altuo pouero feruo Jn te e tutto qllo clx io pollo 
& debbo dcfiderare:tu fei lamia falute &t mia rcdcptio/ 
ne:tufei lamia fortezza & bellezza & gloria* Adunque 
letifica oggi lanima del tuo leruo:laquale bo amata a te 
fignor Icfu, Dcfidcro diriceuerti i cafa mia diuotamen 
te Se reucrentemete: accioebe io meriti deflcr benedecto 
con Zaccbcot&eiTerc annumerato fra tuoi ekxfh: irnpe 
roebe fuori di te non uale alcbuna condolanone* Io non 
pollo edere ne liniere fanza latua uifitatione: & pero hi 
fogna continuamente uenire a te:& ricrearmi col rime * 
dio della mia (alutetacciocbe io no manchi per uia eflen 
do priuaco del cibo ccleftiale:imperocbe tu fignore pre 
dicando alla turba nel difetto diceftu Io non gliuogho 
Iafciarc andar digiuni: accioebe non manchino per uia 
andandone a dbafa loro» Adunque adopera eboti meco 
aquefto modo :elquale tilafciafti inqucfto facramen 
to a confolatione de fedelnet chi timangiera fedelmente 
farà partecipe della gloria fempiternale. Ma ccebo clx 
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io fono fpetfo affaticatot&prefto diucto tiepido 5C fred 
do:et fpeiTo manebo* Onde neceiTarie mifono lefrequen 
te orarioni &fpetfecóMioni & comunione taccioebe io 
non maccenda 8i rifeaidnebe forfè attenendomi lunga i 
mente non manchi dal buonpropofito*Efentimcti del 
lbuomo fono inclinati almale infin dai principio della 
fua adolefcctia:& fe ladim'na medicina no ciaiutafli pfto 
caderemo in peggior cofe* Aduncj lafacra comunione 
cirimuoue dal male: & confortaci albene* O fe alprclen 
te noi fiamo tanto freddi & tanto tiepidi bauendo coli 
buoni & gfech' rimedii: bor clx faremo noi quado noi , 
f ulTimo priuati $ Et auengba che ogni giorno io no fia 
apto a celebrare: nientedimeno darò opera a riceuerc la 
facra comunione akempo debito:acciocbe io fia parte/ 
cipe di tanta gratia .Quello facrameto e una principale 
cofolatione del) ma mentre clx fta 'peregrina in que 
fto mifero corpo: accioebe fpelTo firicordi deifuo idio; 
& riceua elfuo dilecto co mente pura & diuota*Ograti 
de admiratione della tua pietà inucrfodinoicke tufi' 
gnore idio creatore & giuftificbatorc di tutti gbfpinti 
beati ridegni uenirc allmiina poucrclla:8C ingraflhre la 
fua magrezza co tutta latua dminica &:bumanita*0 fe 
lice anima beata laquale e f idraMegna di nceuere elfuo 
fignore diuotamente;& effere ripiena di gaudio fpintua 
le nel tuo riceuimcnto.O quanto gran fignore epfa rice 
ue.O gto grande bofpite albergba nella fua cafa*Oqto 
giocondo compagno ikdefiderabile amiebo accepta* 
O qto pretiofo 8C nobile fpofo abbraccia:degno deflerc 
amato (òpra ogni cofa* O dolcilTimofignor mio dinan 
zi alla tua prefentia tengba filenrio elcielo & laterra 8C 
ogni loro ornamentonmperocbe latua laude permane 
infeculafeculorum* 



(£Come molti beni fono concetti aquelli ci* 
diuotamente ficòmunicano Capitai* 

Ignor mio da labencdiftione della tua foauita al 
feruo tuotacciocbe io pofla degnamente uemre al 
tuo facrameto* Muoui einno cuore inuerfo di te 
& fpoghami dalla graue triftitia della mente bC del cor 
po*Vifita me nella foauita del tuo figluolo :laqualce 
nafeofa in quefto facramento ebome in una fonte* Tira 
cuna ocebi a guardare tanto n^fterio con ucra &:pcrfe 
<fta fede & fanza alcuna dubitationcnmpcrocbc quefto 
n^fterio non e opera bumana ne inuentionc dbuomo 
ma opera diuinatelqualc auanza ogni bumano & ange 
lieo intelletto* Adunq^ io peccatore indegno ebe fono 
terra & cenere ebe pollo io cercare &C intendere di que' 
fto cofi alto 8i nobile facramento^ fe non clx io uengbo 
a te nella femphcita del mio cuore & con buona & fa> * 
ma fede & per tuo comadamento : acciocbe lemie infer 
mita fieno medicate & curate:et leuirtu fieno fortifica ✓ 
te.Ofignore quati marauighofi doni tu bai dato 1 qfto 
facramento akuo diletto; ìmperocbe tu fci confola torc 
dellanima mia:&: liberatore dellbumana infermita:et 
datore della confolatione eterna, Tughlibertdauanc 
tnbulatione & dal profondo della defperatione. Tu gli 
follieui alla fpcranza della tua protettione:& quelli che 
erano affamati inanzi alia comunione &: fanza diuotio 
netdipoi glibai confortati delia mifericordu cclcftiale* 
Et alcbuna uolta tu laici uenire ctuoi fcrui in dilpcra 
tione: acciocbe prouino manifcftamcte ebe non banno 
alcbuno bene da fe medcfimi; ma dalla tua grada : mi / 
peroebe da loro medefimi fono duri freddila indiuoti: 
ma per te fono allegri fallenti & diuotuHor cbi c quei 
lo ebe uada bumilmcte alla fonte della foauita ebe non 
ripoiti gran dolcczza;o ueramente ftando preiTo a uno 
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gran fuoco cbc non riceua Vran caW'P^ t,„,.,t / 

AaSS^^T 10 Tff 0 dlcrc infocato atonie 
c bei ubino & ferapbmo celiale: m'cntcd.meno in ,daro 

facramto.O buo lcfu laluatore bendino f.gnof fup 

clamare ciafcbuna pfona dieedo venite a me tutfi uoi 
ck «affaticate 8c fiate aggrauatuSc 10 uidaro ricrearlo 
ne. Certo cbc 10 maffatico nel fudore del nife uoIto:ec 
fono tormctato dal dolore del mio cuore:8c fono agra 
nato 8c molcfhto da diuerfc temptatiom: et non cebi 
maiuri Sfacciami faluo fe no tu fignof Se laluatore dio 
mionlquale mbai appareccbiato eltuo corpo in cibo et 
lituo fangue inkueraggio, Ofignore idio & faluatore 
mio fa ebe loaffccto della noftra lalute crefea con laftt, 
quentatione diqucfto m vfterio» 

Della degnila del facramento & dello fta 
tofacerdotale Capitolo, v. 

0-E tu bauclTiIapunta de gliangcli & di fatto Qo 
uannibaptifta non farciti degno tramare nerice 
ucrequcftofacramento:elquale non fida fecondo 
elmenco deglbuotiunu Grande e Iufficfo 8cladegn,ta 
de facerdote: ilquale può far quello ck non e concetto 
aghangeh del paradifonmj>ock efacerdoti ebe fono or 
dinati nella cbiefa di dio folo banno laucronta del cele 
brare 8cconfacrare ebnyftcrio delcorpo di cbnfto ufan 
do leparole di Iefu per comandamento 5C ordinacene: 

h 
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.cela ogni cofa. Adunque tu debbi più credere a dio m 
fuetto eWlcntilTimo fieramente d* a£i -opno ta£ 
lento:oueroadalcunofegnou,fibile^andarecon« 

£ore & reuercntia. Attendi quale officio te ftato dato 
perla «npofirionc delle mani del ucfcouonmpaodx tu 
lei facto facerdote U confecrato a celebrare eldmino mv. 
fteno. Vedi dadoperare fedelmente cldmoto uficionm 
percebe tu debbi eflerc inreprenfibilc. Tu no fc a, egge 
ntotma fe. legato da pm ftredo kgame: lei obbliga 
to a maggiore perfezione di fanchta, E.faccrdotc deb ■ 
U eflerc ornato di tutte leuirtutet dare buono exemplo 
alproximo di uirtuofa uitaXcrto cbè buia dclfacerdo 
te debbe etTcrc molto differente dalla uita comune de li 
ktominnct menare in terra uita dangeli Se dogni per ' 
fechonc. Elfacerdote ueftito conlcfacreucftc lignifica 
cbriftotilqualc bumilmcntc debbe pregiare p fc 8C per 
tutto crepolo «Porta dinanzi &dincto elfegno della 
croce alla pianeta. Dinanzi: acaodx confidai diliger 
temente lapalTionc di ebrifto ftudiandofi di fcguitarlo» 
Dncto fiporta lacrocct-acciocbc ogni aduerfita dx net 
uellcdal proximo porti patientcmctc Si uolenticn per 
amore di dio. Porta dinanzi a fe lacroce:acciocl-c pian/ 
gba cproprii peccatiti dncto a fctacccioclx piangba li 
difccti de proximi :ct fia mezzano tra dio di ilpeccatorc 
a obtenerc grafia & mifericordia. Quando clfaccrdotc 
celebra lamella bonora idio:lctif:ca ghangditedifica la 
cbiefataiuca cuiui:ct da refrigerio a morti ;Sc fatti par/ 
tecipe di tutti ebeni, 

(TJExcrcitio dinanzi alla comunione Capitolavi. 



0 



Signore quando io penfo latua ignita & lamia 
uika molto mtfpaucnto;8i molto miucrgbogno 
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in me medefuno. Se io no uengbo a te: fugbo lauita:ct 
fe io non ucnglx) ate:degnaméte cadrò in errore di tua 
orfcnfione.O dio mio aiutatore & cesoiatore mio che fa 
io io nelle mie nccclTitaf Infegnami lauia dirittatScqual 
ebe bricue cxercitio cóueniente alla comunione; igocl* 
util cofa e ebe io fappia in che modo io diuotaméte deb 
ba apparecbiare elmio cuore a riceuerc ilfacramento:cc 
celebrare Se adminiftrarc ebofi grande Se ebofi excellen 
te m^rteno. 

([" Della examinationc della propria confcientia 
Se" della mcditatione Capitolo, vii. 

B "[fogna fopra ogni cofa clx ìlùcerdote uada a mi ' 
niftrare quefto facraméto con fomma bumilta SC 
riuerentiatcon piena Se pietofa intctione dello bo 
nore di dio. Examina laconlcicntia tua diligentemcte: 
8c monda Se clanf ica quella con uera contntionc: accio 
che tu polli liberamete Se" con fiducia andare adio.Hab 
bi in odio 8c I difpiaccrc tutti etuoi peccati in genere 8c 
in particularc;Sc confetta lctuc paiTioni a dio nel fecrero 
del tuo cuore.Piangi anebora Se babbi dolore ebe tu i'ia 
clx>fi carnale Se" mondano Scmolcftato dalle palTioni Si" 
pieno di mouiméti di mali defideriitSc inordinato ncllt 
fentitnenti difuori:8c inuiluppato in uani penfieri:8c in 
dinato alnfo U alle diuolutioni: et ebofi duro alpianto 
8c alla coinpunctione:et cofi pronto alli comodi del cor 
po:ct udire lcnottelle:et uederc leebofe belle: et cofi ne, 
gioente ad abracciarc leebofe butrnli Si abieete: et cofi 
Siconfiderato alparlare:et tardi altaccre : incompofto 
nelli eboftumi: importuno nelle opcrationùdato tutto 
alcibo: fordo alla parola di dio: ueloce alfomno: tardo 
alla fatica;uigilate alle fauole; alle uigilie fomnolcnte: 

k z 



negligete allbore canoniche: tiepido nelcelebraretarido 
in conmnicare:prefto dilìbluermi & tardo raccbolto in 
te:prefto micommuouo ad ira:pronto alla difplicentia 
& inclinato agiudicarc:ngido a nprederc: lieto alle co 
fc^pfpcre:deboleallcaduerfe:fpe(To ppormi molte cofe 
rare uoltc metterle in operationc. Dipoi ebe barai co 
fcifati efopradecìi 8c altri difetti con dolore 8c difplicen 
tia diquclh fa uno ferino proponto di emendare lauita 
tua 8£ andare di bene in megho.Dipoi offenfei te mede 
fimo nel mio nome ncllato dei tuo ebuore ih facbrificio 
perpetuo mettendo nelle mia mani lamma et ilcorpo: 
accioebe tu menti dandare degnamete a offerire eliacri 
fido a diotet piglia con tua falute elfacramcnto dclmio 
corpo. Non e pm degno facrificio ne maggior fatiffa - 
cìnone per diìTolucrc ipeccati quato e offerire fe medefi ✓ 
mo puramente & interamente col facnficio del corpo di 
ebrifto nella mena 8c nella comunione; & fe Ibuomo fa 
ra dal canto fuo qllo ebe può pentcndofi dognifuo man 
cbamento;& uerra a domandarmi grafia 8c mifcricor' 
dia. Io uiuo:dicc ìlfignorcict no uogh'o lamorte del pcc 
catore:ma ebe più prefto ficoucrta Se uiua: et nò min', 
corderò più dfuoi peccatila tutti ghfaràno gdonatu 

d^Comc Cbnfto fi offerfe in croce Se della 
propria raffcgnationc Cap,viiu 

aOfi come io offerii me mcdcfimo uolontariamctc 
adio padre con lcmani diftefc i croce oc" col corpo 
nudo pli tuoi peccati' in tal modo clx non rimale 
in me alcbuna ebofa clx non fulTc offerta per placare la 
diurna maicftatcofi ogni giorno tu debbi offerire te me 
defimo nella mena in puro & (aneto facrincio con tutto 
eldefideno del tuo cuorc.Qualunq? cofa tu midar/an ' 
za te non megrata; impcroebe io nó uogl lo Ictue cofe* 



ma uoglio te* Coti come bauendo tu tutte Iccofe fanza 
me non ticontentercfti: ebofi non mipiacc a me alchu/ 
na cofa delle tue fanza te*Offcnid tutto a me cltuo faoi 
fido:ct farà accepto* Ecebo che io offerii me tutto alpa 
dre mio per tetct detti tutto elmio corpo in cibo & ìlfan 
gue i beucraggiotacaoclx io fullì tutto tuo: & tu fufli 
imo «Ma fe itarai duro non offerendoti alla mia uolóta 
non farà pieno facnfido:& infra noi non farà uera unio 
nenmgocbe a tutte letuc opeationi debbe andare inan/ 
TX ìluolontario facnfido nelle mani di dio; fe tu uuoi fe 
guitare lagratia:& per tanto poebi diuentano illumina 
tuperclx intutto non fanno rinuntiare alla propria uo 
Iona* E mia uera fententia:fe alcuno non renutia a tut 
to ciò ebe polTiede non può effere mio difcepolo* Adun 
que fe uuoi eflcr mio difcepolo offerifd te mcdelimo con 
tutti etuoi effectu 

{[ Come noi dobbiamo offerire a dio noi 8C tutte 
lenoftre cofe Capitolo» vhiu 

S?*** Ignore ogni choù che e in cielo & in terra e tuo* 
p^l lo defidero di offerire me medelimo uolontaria 
mente in laaificio: et effere tuo perpctualmente* 
Signore nella femplidta del mio cuore io tofferifeo og' 
gì me medefimo in tuo perpetuo feruo a tua perpetua 
laude & bonorcRiccuimi inùeme con qucfto fan&o la 
cnficio del tuo pretiofocorponlquale io tofferifeo 5 pre 
lentia de tuoi fancti angclncquali fono qui inuifibilmen 
te mia falute & di tutto e!popolo:domandando perdo 
nanza di tutti emiei difech & mancbamenti commetti; 
tquah priegbo clx abrud colfuocbo della tua ebanta; 
et mondi lamia confcicntia da ogni macula di peccato; 
et reftituifcimi lagratia tua: laquale era perduta 'perlo 
peccato; et riceuimi con mifericòdia albacio della pace» 



Hor che portò io fare gli ima peccati ik non coftflaigU 
bumilniente con difpregio di quelli domandando mite 
ncordia.Exaudifdmi fignore in quefto luogbo:impe^ 
roche cmiei peccati midiipiacciono grandeméte: et più 
no gliuoglio fare: et fono apparecchiato a fare ogni pc 
nitcntia & fatifFachone, O ìdio perdonami anici pecca 
ti per amore del tuofancflo nome:falua lamina mia h/ 
quale tu ricóperaftì col tuo ptiofo fangue* Ecebo dx io 
miraflegno nelle tue mani fa co mecofccódo latua mife 
ricorda & no fccodo lamia malitia & iniquità* Io toflfe 
rifeo etiamdio tutti ernia benùaucngba che fieno pochi 
&i imperfeifh:acciocta tu glimódi & fancfhfKbn Ap^ 
predo toffenfeo laneceflita de padri & delle madre de 
fratelli & amia &; benefactornet g quelli che adornane 
dono aiuto & fubfidio: et per ciafchuna perfona o uiua 
o morta dx fiaucciocbe ciafcbuno fenta latua grana & 
lituo aiutorio: et cofi cflendo liberati lodino 8C ringra * 
tino elnome tua* Ancora tifo fpetiale oratione j? quel 
li che mhanno offefo o contnftato o uituperato: o clx 
mbabbino dato alchuno damno o grauezza* Gfftnfco 
ea'amdio per tutti quelli che io ho contriftati: contur > 
bati 8i aggrauati in parole o in f acfti o in alcbun modo 
acciodx tu perdoni loro & doni loro latua gratia. O fi 
gnore rimuoui da noftri cuori ogni fufpitione; indegna 
tionc iratdifcordia & ognialtra cofa che polla offendere 
et guadare lacanta fraterna «Perdoaci fignorpdonaci: 
&da latua mificòdia aqlhdxladomadono; et ai latul 
gratia a quelli che rihanno bifogno: et fa noi eflere tali 
d?e noi fumo degni della tua gratia: et dx mentiamo 
di peruenire alla celeftiale patria ♦ Amen» 



(I^Cómc lafacra comunione nòti e daeflere 
lafciata leggiermente Capitolo # x* 

aOntinuamente e da ricorrere alla fonte della gri 
tia et della diurna mifencordia: alla fonte della 
bontà & dogni puritaucciocbe tu podi eflcr cu/ 
rato da tuoi uitii Si paflioni;et diuenti più forte & ui gì 
lante contro alle aftutie delnimico*Elnimico inferra^ 
le cognofecndo ìlgran fruclo dx feguita della cómunio 
ne con ogni aftutia Afforza dimpcdire *i di rimuouere 
cfedelicbriftiani da quella. Quando alcbunofidifpone 
et apparecchiali alla facra comunione foftiene maggior 
temptationi dal nimico dx primatimpcroclx epfo im^ 
mondo fpinto ( come filegge in Iob ) uiene tra f igluoli 
didio:acciocbc glicóturbi con lafua malitia: etdx ua ' 
dino a tale comunione co poeba diuotioneto uero accio 
che laimpedifcbinocon alcbuna infedeltà : o ucramen 
te accioclx uadino con alcbuno tedio &rinaefcimento« 
Ma i uerita dx enon e da curarli delle fue aftutie & in ' 
gannùauengba cbeùeno brutti & abomincuolitma for 
no da edere girati tutti adotto allui & difpregiarlo 82 
f arfene beffe clxwne di cbola uana & da nientc:et per fue 
Ulufione non e dalafciare lafacra comunione: anzi a con 
fufione del nimico andarui con più follecitudine & dili 
gentia*Spefie uolte molta folleatudine & una certa an' 
xieta di fare laconfetTione cimpedifcc ebe noi non bab^ 
biamo diuotione* Fa fecondo clconfiglio de fapientitet 
lafcia andare laxieta &lofcrupolo ilquale impedite la 
gratia di diotct fa perdere ladiuotione della mcntcNo 
lafciare lafcra communione per alcbuna piccbola tribù 
•lattone & grauczza:ma prettamente ua alla confcOio - 
ne:& uolentieri perdona adaltn kfue offenfionù Ma fe 
tubai oflfcfo alcbuno;adomania perdoninza burnii/ 
niente: et idio uolentieri perdonerà a te* Hor ebe gio > 
ua ilmolto .plongare lacòfe&one o ucro lacómunione? 



prcfto rimuoirf da te elucleno del peccato? riceui drime 
diotet fentirai meglio ebe fe tu baucm indugiato lacon 
fèfTione, §f tu lafci oggi per alcbuna cagione: forfè ebe 
: domane Soccorrerà impedimento maggiore, Adun/ 
que quanto più prefto puoi rimuoui da te quefta gra * 
uezza 8c pigritia:et frequeta lafacra comunione; 8c ri-- 
muouidate laconturbatione et molte occupationi:le 
qli rimuouono Iamente dalle ebofe diuine: & inducono 
gride pigritia* Oime ebe molti tiepidi 8c diuoluti uo / 
lenticn prolungano Iacófdfione per indugiare lacomu 
nione:acciocbc non fieno tenuti ne obligati a maggiore 
guardia dife medcfimo.Oimc quanta poeba djarita et 
poeba diuotione banno quelli dx cofi leggierméte la - 
fciono laconfeflione.O quanto e felice 8c beato quello il 
quale in tal modo uiue:et con tale purità guarda lafua 
cófcientia dx ogni giorno defvden 8c fia apparecebiato 
a comunicarfi eifendo cofeiTato.duado alcuno faftiene 
per burnita qualcbc uoka dalla comunione:o ucro per 
legi'ti'ma cagione e da euer laudato perla fua riuercntia* 
Ma fc lafciera per fua pigntia:fidebbe follccitare Se miV 
niftrare a fc medcfimo ladiuotione del cuore. Ma quan 
dot impedito Iegitimamctc bauedofempre buona in, 
tentione oc pietofo affetto di comunicarfi no farà priua 
to del frucìro della comunione. Ciafdwno diuoto ebri, 
fti'ano può fpmtuakicte ogni bora Se ogni puro cómu 
nicarfunientedimeno acerti tempi ordinati debbi rice, 
uercelcorpodelfuo redemptorc facra mentalmente con 
gran diuotione 8c amorcet più torto cerebare IIx>nor« 
didio ebe lafua confolationcmclqualc facramento lani, 
macabata ^confortata inutilmente: oc nccue infc 
dm Y ftcr,odelIa paltone d, cbnfto. Cbi non fapparec, 
cbia fe non quado fmuole comunicai: fpeiTe uolte noti 
fitrouerra apparecebiato. Beato e quello clx oftenfee fe 
medelimo a dio iti qucfto iacrifiao ogni uolta dx cele. 



bra:o dx ùcomunica*No eflere in celebrare troppo luti 
go ne troppo prcfto:ma obferua lauia di mezzo: impe 
roche tu non debbi eiTer molefto;ma più prefto feruire 
alla utilità altrui che allo effetto della propria diuotio 
ne Tempre obferuando lauia di mezzo fecondo lordina' 
tione de maggiori* 

Come ilcorpo di diritto & la&cra fcriptura 
fono molto necefiarie Capitolo* xù 

ODolciflimo fignore Iefu quato e grande ladolcez 
za iellanimadiuotatlaquale mangia nel tuo con 
uito: doue no glie apparecchiato altro cibo fc no 
tu fuo fingulare amatorculquale fci deliderabile fòpra 
ogni defideno. Et certo mifarebbe molto amabile pian 
gere nella tua dolcilTima prefcntia:&: lauare ituoi piedi 
di lacbryme có lapietofa Magdalena.Ma deue dtruo 4 
ua quella diuotione Si quefte lacbryme? Certo nel tuo 
colpetto prefeate etuoi angeli elnuo cuore douerreb^ 
be ardere & piangere dallegrczza:impercche io tlx) nel 
f acramento ueramente prelente;aduengba che tu fia fot 
to altra figbura: imperoclx emiei occhi non tipotreb^ 
bono riguardare nella propria &diuina chiarezzatne 
etiamdio tutto ilmondo ix>n tipotrebbe rifguardare nel 
la gloria della tua maiefta. Onde tu dai per cófiglio in 
quello alla mia fragilità che io inclini elmio intelletto 
alia fede. Veramente io adoro quello clx gliangeli ado 
rano in cielouna io loadoro in fedc:Sdoro comeenella 
fua gloria ♦ A me bifogna eflere cótento in fedc:& fecon 
do quella uiuerc ifino a tanto che ucgba lafua chiareza 
et fiano rimoffo da meletenebre della mia mortalità* 
Quando ucrra qllo clx e perfetto:allbora cciTera lufo 
de facramctinmperocbc ibeati nella gloria celeftiale no - 
hanno bifogno del lamento uifibile; impero ùrallcr 



grano fanza fine in prefentia ài dio cotemplando Liglà 
ria delfuo uolto afaccia afaccia;equah fono tranirbrrna, 
ti nello aborto della diuina cbiarczza:ct gbuftano eluef 
bo di dio facto buoino fi cbomelui fu da principio; et 
fta 1 eterno/Adunquc ricordandomi diqucfte cofe ma » 
rauigliofe bo gran tedio U faflidio: et ogni gaudio ine 
tnftitia infino a tanto ebeionon uegbo clmio ficmorc 
triompbantc nella fua gloria ,0 fignore ìdio tu fettcfti 
monio ebe niuna cofa non mipuo confolare:fe non tu fi 
gnor mio: ilquale io defederò uedere conc!'nuamence:ei 
quale io non pollo uedere (tendo inqueftoccrpo:&po 
bifogna ebe io babbi grade paticria : et ebe io miiptto - 
metta alla tua uolonta ficomcbanno facìoctuoi fan/ 
eli ebe fono nel tuo regno :eqli afpcctorono cltuo adue 
nimento con grande patientia Jo credo quello che loro 
credettono:et fpcro quello ebe loro fperorono: et confi 
domidiperuem'redouc loro fono pcruenuti perla tua 
gratia. In qucfto mezzo io uiuero in fede cófoitando^ 
mi con gliexemph et fmcU A nebora io bo cfandri libri 
per mio follazzo & p guida della uita mia:ct fopra tut 
te quelle cofe bo cltuo pretiofo corpo per fmgulare ri - 
medio Jo conofeo clx due cofe mifono ncceflaric in que 
ita prefente mtatfanza Iequali cluiuere i::iùrebbe infop 
portabilexioe del cibo della gratia.Ondc a me infermo 
tu mbai dato g rcfcctionc eltuo fiero corpo:8c appref > 
io mbaidato diurne delle tue parole: et fanza afte due 
cofe non potrei ben uiueren'mpcroclx leparolc didio lo 
no lume dellanima mia;Sc iltuo facramento e pane di iu- 
ta etterna. Creile f.ponono clamare due menfc pofte 

docTrina pfcc^etcoduce lamina infino alla u.i per - 
macte.Gratic ti'rédofignof Iefu luce cternatilqlctifeT e 
gnato apparcccbiarc quefta menù della ùncll do<fbv 



na;Iaquale cibai mini toato per glituoiTan&i propbeci 
ce apoftoli &:doAori,Graticiotircndocrcacorc & re 
demptore de glbuomini : il quale bai dimonftrato 
latua grande ebanta a tutto el mondo apparecebian 
doti una gran cenatnellaquale non fimangia lagnello fi 
gburatmo: ma ckuo prctiofo corpo & (angue: ciquale 
letifica tutti edeuoti & fedeli :& fi glinfiamma alle ne ' 
ebezze dei paradifo, O quanto e grande & bonorabilc 
luf icio del facerdote: ilquale può confacrare con fan&c 
parole elùgnore della maefta & benedirlotet co laboc^ 
eba tenerlo:et con mano riceuerlo in fe & darlo ad altri* 
O qto debbono efler móde qfte mani & pura qila bocca 
O quanto debbe eflere fancto quello corpo & immacu / 
lato elcuore dellacerdotetelqualc miniftra elfactore del 
uniuerfo* Dalla boceba del lacerdote non debbe proce/ 
dere fe no cofe fandre lx>nefte 8£ utib; elquaie cofi fpeflb 
riceue tanto facramento* Et ifuoi ocebi debbono eflere 
femplici caftùequali rifguardono elcorpo di ebriftov 
Lefue mani debbono eflere monde & pure leuate in eie 
lo:lequali tocebano clcreatore del cielo & della terra* 
A facerdoti fpetialmente e decto fiate fan&inmperocbc 
io fono ùn&o dice idio* O dio oipotente aiutici latua 
gf a: acciocbe noi ebe babbiamo bauuto Iufficio del fa^ 
cerdotio tipofliamo feruirc degnamele & laudabilmen 
te con ogni purità & diuotione; et fe noi non polliamo 
uiucrecbofi innocentemente: ebome e noftro debitotal 
meno dacd gratia ebepofliamo piangere enoftri di&/ 
d-i & mandamenti con propofito 8C co affecto di cmen 
datione* 

(£ Come Ibumo fbabba apparecebiarc inanzi 
alla cómunione Capitolo *xiu 
^ - O fono amatore della punta & datore della fan ✓ 
¥ chtajo bo|certo elcuore puro:et quiui miripo g 
_JL* fo* Apparecdoiami la tua babitationc:et quiui fa 



\ 



ro lapafqua con limici difcepoLSe tu uuoi che io uen' 
gba a ftarc con tecbo:monda K rinuona cltuo babitaco 
lo*Rimuoui date elmondo & iuitn:& fta folitano co/ 
oic lapaflera: et penfa etuoi difafli con amaritudine ♦ 
Ogni buomo clx ama apparecchi degno babitacolo 
alfuo amatore: imperoebe in quefto ficonofce loaffecto 
di quello ebe nceue laebofa amata : nientedimeno fe tu 
ftefu uno anno apparecchiato: et no pcnfafli altro: non 
faretti degno apparecchiamento: ma ìblo per mia mife 
ncordia & pietà io tilafcio uenire alla mia menfa:come 
fe uno pouero fufle chiamato da un ricclx) alla fua men 
fa:et quello pouero no babbi da dargli niente perii Cuoi 
benefici: fc^non bumibarfi:8^ringrariarlo* Et pero fa 
quello che te potfibilejet non per confuetudine o necefli 
ta:ma con timore & riuerentia Sidiuotione nceui elcor 
po del tuo fignore che fidegna uenire a te. lo fono quel 
Io che tbo chiamato & ordinato* Io fuppliro g te:uic , 
ni & riccuimKQgando io tido lagratia della diuotionc 
rendi gratie altuo idio:non gebe tu fia di tal gratia de * 
gno:ma perche io ho bauuto mifmcòdia di te* Et fe tu 
tifenti ando:piangi 5C picchia infino a tato che tu me/ 
ritidiriceuere un poclx) della gratia dclfaluatore* Tu 
bai bifogno di me;& no io di tc:8i nò uieni a fachficare 
me: ma iouengbo a fanctificare te & farti migliore- 
Tu uieni acaocbe da me tu fia fanctificato & unito con 
mecotet nceua nuoua gratia & nuouo dono:laqual gra 
tia nondifpregiarcuna co diligenza apparecchia eltuo 
cuore:et mena a te cltuo dilecto^Bifogna ancora che no 
folamcntc tu tapparecebi alia diuotionc innanzi alla co 
munionenna cb ticofmii doppo lacomunione:8inó bi 
fogna m ìnof guardia doppo efe prima umgocfr laguar 
dia doppo no e altroché adifpovfi acófeguitatcniagx 
gior gratia unaltra uolta* Se akbuno fifpargera alpia^ 



cere extenore e legno che non fu bene apparecchi to » 
Guardati da molto parlare: & fta \ fecreto:& Ieua lituo 
cuore adioamperoebe tu barai quelloxbe tutto elmoti 
do non tipotra torre Jo fono tuo; & tu debbi eiTg: mio 
et non uiuerepiu a te;ma tutto in me;fanza alchuna fol 
lecitudine* 

(£ Come Ianima diuota debbe dcfiderare urne 
re a Cbrifto Capitolo*xin ♦ 

Ignor chi micocedera clx io titruoui folo:& fica 
fc <W maniftfto elmio cuore: et ci* io tipoffeggba co ✓ 
k^/ medcfideralanimamia:etcbetufolo miparli & 
* io a te:come fuole luno amico con laltro amico.Qu^fl'o 
deùderotquefto amo:cbc tu&o fu cognito ate:et ebe io 
rimuoua elmio cuore dal mondo:et attenda a gbuftare 
lecofe eelcftiali perla facra & frequente comunionc.O ù 
gnore idio mio quando faro io unito a te &l intutto di/ 
menticato di me* Dammi gratia ebe io lopofla fare* Tu 
fei elmio dilectonlquale piace allanima mia babitare in 
epfo tutto eltempo della uita mia * Veramente tu fei el 
mio npofomelquale e tutta lamia pace:& fuori di te no 
e altro ebe fatica & dolore & mifcria* Veramente tu fe 
idio nafcofo:& lituo configlio non e con glbuomini im 
pii;ma e con glibumili & femplicù O fignore quanto c 
foaue lituo fpintonlqualcaccioclxdimoftranì ladol' 
cezza a tuoi f ìgluoli tìfei degnato cofortargli coi pane 
ccleftiale* Veramente nonealcbuna generatione tanto 
grade ebe babbia efuoi idei cofi proximi a fe come lino 
ftro idio faproxima a nonaquali tu tidai i ribo & poto 
per loro foilazzo* Hor qual generatione di gente e coft 
gloriofa come e ìlpopolo cbnftiano: ilquale e pafciuCo 
di cibo celeftiale*Ò ineffabile gratia o grade degnatior 
ne o amore fmifurato clx e dato folamente allbuomov 



Ma ci* darò io almio fignorc di tanto benefico U per 
coli gran cbaritaf Io non glipoffo dare dx)fa più grata 
come e iimio cuore: & ebe io intutto micongiungba in 
luuct allbora farà confolata & ricreata lamina mia: et 
quefto e iimio defidcno:ct lamia uolonta e di ftare fcm 
pre unito & appretto a te fignore mio Iefu* 

(£ Dello ardente defiderio di alcbuni cireba 
lacómunionc Capitolo,xiiiu 

Q Vanto e grande latua dolcezza fignore:laquak 
tu bai nalcola a quelli ebe tamano* Quando io 
mincordo dalcbuni tuoi diuotitequali fono ue/ 
miti con grande amore altuo facrainento: miuergogno 
di uenire altuo aitare & alla menfa della facra comunio 
ne ebofi tiepido & arido & fanza diuotionetct non fono 
accefo del tuo amore come fono itati molti diuotnequa 
li perlo grande defiderio della comunione & per gran ' 
de diuotione non fipotcuano contenere di piange ✓ 
re & di lacbr^mare defiderando te con tutto elaiore 
& riceuédoti con ogni giocondita+O ucra & ardente fe 
de diqueftì tali laquale e uero fegno della tua prefcntia* 
Queftì conofeono clloro fignore nel rompere ilpanetcl 
cuore dequali e ebofi ardente di Iefu clx ua con loro # 
Oimc clx tale diuotione e molto diliigi da me: per tan 
to o buon Iefu babbi di me mifericordia: et fammi fen 
tire un poclx) del tuo dolce amore in quefta fancfla c5x 
mu:iionc:accioclx lafede più facceda: et lafperanza di/ 
ucnti maggiore: et lacbarita perfefta & ardente baucti 
do gbuftato lamanna del cielo mai no mancbi , Et auen 
gki ebe iimio dcfiderio non arda di cofi fpetialc diuotio 
netnientcdimeno io defidero della tua gratia& diquella 
infiammata diuotionc:pregandocbe io diuenti parteci 
pc de menti diquclli feruenti amatoruet tflere aonuinc 
rato nella loro fanrta compagnia* 



([".Come lagratiayella'diùotione facquifta 
per bumilta Capitolo*xv* 

BIfogna ebe tu cerchi lagratia della diuotione in ' 
ftantementetet quella adomandarc frcquctcmtc 
S£ afpectarla paticntemente:& nccuerla allegra^ 
mcnte;ct conferuarla poi bumilmentc: et con ella ado> 
perare ftudiolamente* Quando tu nenfenti diuotione 
non tidare altedio ne alla tnftitiatma burnitati &afpe 
cfta: imperoche fpefle uolte idio da in un punto quello 
ebe non ha dato per lungo tempo; et fpelTe uolte da in 
fine quello ci* non ha mai dato nel pnncipio*Se lagra 
tia f urte fempre prefto data:& ebe lbuomo bauetfe fcco 
do elfuo uolerctno farebbe troppo grata ne troppo uti 
le allo iftrmo; et impero lagratia della diuotione fideb 
be afpeclare con buona fperanza &bumile patientia: 
et quando non te datato uero clx occultamente te tolta 
biafima te mcdefimotet da lacolpa a tuoi peccati, Mol 
te uolte piccola cof a togle &nafcode lagratia clx no pof 
fa uenire alla mente noftratlaqualcofa rimouendo date 
perfettamente prefto riceuerai quello che adomadnim 
peroebe fubitaméte che tu ridarai a dio co tutto elcuo/ . 
retet non cercherai aiebuna cofa fuori di lui:et niuna co 
fa tipiacera quàto lauolonta didio:allbora fentirai laue 
ra pace K confolatione* Adunque qualunque leuera la 
fua intctione femplicemente a dio rimouendofi da ogni 
difordinato amore delle cofe create diucta apto a riceuc 
re lagratia U ildono del piantotimpcrocbe ìlfignore da 
labenedictione doue etruoua cuafi purificatùEt quàto 
più gfcctamctc ciafcbuno rinunria alle cofe del modo et 
più fimortifica tato più prefto uiene lagratia abbódati 
temente: laqualc lieua i alto clcuore leggieri & libero* 
Allibra abbonderà elfuo cuore di diuotione gbuftado 



lcmarauigliofe cofe del fignor^ idio ♦ Et coli farà beneefe 
&o lbuomo clx cereba idio co tutto clfuo cuore:cbe no 
difpregia lamina fua* Quefto tale I riceuere elfacramen 
to merita grande gratia &dono dadio:non rifguardan 
do alla propria diuotionenna allbonore di dio* 

(£Comc noi dobbiamo manifeftare enoftri 
bifogni a Q>rifto Capitolo, x vu 

Dolciflimo et amantiflimo fignorc:elqua!e io al 
I prefente defidcro diuotamente; tu fai lamia infer 
* mita:& lanccetfita clx io patifco: & in quanti ma 
li io fono auiluppato«Oquante uolte io fono grauato: 
temptato et maculato, lo uenglx) a te perlo rimedio: 
perla confolatione & fubleuationcJo parlo aquello che 
conofee ogni cofatalquale fono manifeftì tutti emiei fe ' 
creti : ìlquale mipuo confolare Kpcrfcchmcnte ani ' 
tare & liberare* Signore tu lai che io fono pouero di uir 
tu: dammi quello clx mibifogna* Ecebo clx io fto di^ 
nanzi da te pouero&:nudo:&: domando latua gratia & 
mifencordia^Da refeclione aqucfto tuo affamato : ac 
cendi lamia tepidezza col fuoebo della tua ebanta , Illu 
mina lamia cecità col lume della tua chiarezza ideila 
tua prefentia* Conuertiini tutte lecofe terrene inamarì 
tudine:ct ogni cofa graue 5i faticofa in paticntia: & tut 
te lecofe mòdane in difpregio Kobhuione.Licua clmio 
cuore a te in cielo : et non milafciare dilcAare in terra* 
Tu folo fei lamia perpetuale confolatione: tu folo fei ci 
cibo & ìlbcueraggio dcllanima mia:amor miotallcgrez 
za mia: dolcezza mia:& ogni mio bene. O uolefìe idio 
clx nella tua preferita io fufli acecfonfumato & tranf , 
formato in te: accioclx io diucnti uno fpìrito con teco* 
No milafciarc partire digiuno U arido: ma adopera c5 
meco fi ebome turbai adoperato marauiglioùmcte con 



lituoi fandti clccti: cquali fcmprc erano innamorati 8C 
infiammati del tuo fandro amore. 

(J^Come Iardcntc amore e di nceucre xpo Cap.xviu 

O Signore io defidcro con ardente amore Sidiuotio 
ne & con tutto elcuore mio nccuerti come molti 
fancti & diuote gfone tbanno defiderato nella fan 
età c6munionc:equali maximamete tipiacqueno perla 
fanctita della uite &decoftumi: & gebe furono ancora 
dardctilTimadiuotione*0 idio mio amore eterno & tut 
to clmio bene felicita fanza fine: clquale io defidero ri r 
ccuerc co diuotiìTimo defiderio & degnilLma riuerétia* 
Auengba àio ebe io no fia degno bauei e tutti quelli fen 
Cimenti di diuotione come baueuano etuoi fancti: nien 
tedimeno toffenfeo tutto loaffecto del mio cuore come 
fcio bauefli folo tutti quelli grandiflimi : & infiammati 
dcfidcrinet anebora ciocbe lapietofa mente può penfare 
et defiderare offerito a te con fonema riuerentia &bono 
re & con cordiale amore no mintenendo alcbuna cofa: 
ma facrificare a te uolontanamente tutte lemie cokSif 
gnore idio mio io defidero nccucrti c5 tale affecto & de 
fiderio come tinceuette latua madre fanctilìima quado 
nfpuofe bumilmente allangelo Gabriello che gliannuti 
tiaua'elmYfteno della incarnatone dicendo Ecebo lan 
cilla dei fignore f:a facto fecondo latua parola: et come 
ìlprecurforc Giouanni baptifta fece felta Si allegrezza 
nel uentre della madre perla prcfentia di Icfiu Et uedeti 
dolo couerfare con glbuomini cofi benignamete diceua 
Lamicbo ddla fpofa ebe fta & ode lauoce fua firallegra 
della uoce dello fpofo: et cofi io dcfidero deiTcre infiam 
mato diqueftì grandi & fecreti defidcriuOnde legiubi > 
latiom de cuori di tutti ediuoti io toffcnfco:& redo lau 
de ^gloria allagradezza della tua largba carita.Signo 



re iaio mio riccia M&zni &lelaude della infiammata 
maclmitatlaqualctumentigmftamentc perla tua in 
effabile grandezza : et cofi ogni creatura arcnde laude 
bC tenore ; Tutti epopoli tribù & lingue laudino el 
tuo fancliifimo nometct qllo exaltmo con Comma giù - 
bilationc & ardente diuotionc.Et qualunq? celebra que 
ftoaltillimofacrainento condmotionet&nuerentia & 
fedelmente & Vuotamente lopiglia: menta ditrouare 
mifcncortlia & grana nel tuo confpeclo: et pnegano g 
me peccatore. Et quando baiano nceuuta ladefiderata 
diuotione&gratia rimanendo confolati & giocondi in 
dio ricordini di me peccatore poucro bC mendico* 

Comelbuomo no debbe cflerc curiofo inueftigatore 
circa evacuamento Capitolo*xvnu 

V tidebbi guardare dal curiofo & inutile cereba / 
mento di quefto profondilTimo facramento;fc tu 
non nuoi cadere nel profondo della dubitationc* 
Cbi uorra ccrebare lamaicfta diurna farà offulcato dal 
la fua giuria* Idio può più operare ebe no può intende 
re lbuomo*Tollerabile &bumile &pictofa inquilino' 
ne della ucritatlaquale e fempre appareccbiata a oliere 
infognata dalle utili fentcntic de fandri docfcoru Beata e 
lafcmplicita: laquaie lafcia ledifficili uie delle queftioni 
& ua perla uia piana 8£ ferma de comandameti di dio„ 
Molti banno perduto ladiuotione dello inueltigarc le 
alce ebofe della fede. Lafede & lainnocentia della uita 
tifara domandata: et non lakezza della ìntclligentia de 
ìn^iterù didio.Se tu non intendi lecofe cl>e fono minori 
di te I cfa modo i tederai tu le cole maggiori di tei Sotto 
mettiti adiotSx: bumilia eltuo fcntimento alla fedksSC fa 
ratti dato diurne della intelligctia fccódo clx tifara utt 
le & neceflano* Akbuni fono temptati grauemente del 




la fede 5cdeUacramctotma quello non e daefìere impu 
tato allorouna più pretto almmico* No ticurare Se no 
disputare con lituoi pennern et non nfpondere alle du i , 
bitationicl* timette elnimico: ma credi alle paroiedi 
dio 5C a fuoi fancti Se a propbctùSc ilnimico fuggirà da 
te. Alcbuna uolta e utile alfcruo didio ciTcrc temprato 
di tali cofcnmperocbc ildimonio non tempta glmfcdeu 
& peccatori: equali ficuramente già poiìiede bc tiene g 
fuoi prigionnma efedcli & diuoti ingegna di temptare 
grauemete. Va adunqjcon ferma fede* debita rcueren 
Sa aUacramcto del corpo di cbnfto:et quello ebe tu no 
puoi intendere rimettilo alloomnipotcnte ìdioalquale 
non tmganneratma quello ebe mokocrede afe e ingan 
nato . Dio ragiona con ifemplici:& manifcfta efuoi (cere 
ti aglbutmlitda lointcllccto a paruoli:apre ilfentimeto 
alle mente pure:clquale nafeode laiua grafia alli curiofi 
8c fupcrbi.Laragione bumana edebole & iferma;K fa 
almcnte può efferc inganatatct pero debbe feguitareot 
acquieto alla fede diquefto cxcellctilT.mo (aerarne», 
et nóandare drieto alle qucftioni U alle dubitationuk 
quali fogliono alcuna uolta indurre lbuomo m gran te 
ibred^c.Idiodquakeimcnlb8Cc^Kdinfi' 
mta potentia fa cofe marau.gliofe 8c inucltigabih in eie 
lo 8c interra:et lefuc mirabili operazioni nonfiporfono 
intendere ne conofeereamperoebe le lopert * *<> foto, 
no tali che fipotelTino conofeere 8c intedere dallbumano 
intellecto no ùpotrebbono cbiamare grandi ne maraui 
uighofe ne glonofe. Et per tanto ad firmandum cor fi 
cerum loia fides fufficit. 

(T Qui finifee clquarto 8c ultimo libro del facramento 
^ddkltare compofto per mettere Giouannigerfon. 
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